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Premessa

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113,

ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e

programmi già previsti dalla normativa, in particolare:

- il Piano della performance,

- il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza,

- il Piano organizzativo del lavoro agile

- il Piano triennale dei fabbisogni del personale

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla

Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi

corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi

della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento

delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Le finalità del PIAO sono:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di

soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante

valenza strategica e, dall’altro, di un valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle

esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Per il 2022 il documento ha necessariamente avuto un carattere sperimentale e la Provincia di Grosseto ha approvato un

documento ricognitivo con Decreto

del Presidente n. 187  del 29.12.2022

Il percorso che ha reso attuativo il PIAO e le incertezze  hanno reso particolarmente complessa la sua prima attuazione.

Per l'anno in corso la Provincia di Grosseto approva il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) nei termini stabiliti

dal DM 132/2022 ovvero entro 30 giorni dall’ approvazione del Bilancio di previsione, approvato con deliberazione di Consiglio

n. 26 del 13/06/2023.

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni pubbliche, formato da

una molteplicità di strumenti di programmazione a volte forse poco dialoganti e, per alcuni aspetti, sovrapposti tra loro,

inducendo ogni amministrazione pubblica a sviluppare una logica pianificatoria e organica finalizzata a intersecare le diverse

componenti dell’ azione amministrativa dei singoli documenti di programmazione, ciascuno con un proprio contenuto specifico.

Concentrarsi su cosa si vuole raggiungere (obiettivi), con quali vincoli operare (modalità di azione) e con che mezzi (risorse da

impiegare), enfatizzando un tema fondamentale: il Valore pubblico generato dalle strategie.

Oltre alla struttura del PIAO la norma identifica quindi le tematiche su cui la pubblica amministrazione deve muoversi: qualità e

trasparenza, semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, trasparenza e contrasto alla corruzione, piena

accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo

finalizzate a valorizzare e qualificare il personale.

Attraverso il “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano

integrato di attività e organizzazione”, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 30 giugno 2022, in vigore il 15

luglio 2022 vengono “soppressi” i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e programmazione e viene disposto che

per le Am ministrazioni tenute all’adozione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi

come riferiti alla corrispondente sezione del PIAO.

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato elaborato in coerenza con il Documento Unico di

Programmazione 2023 – 2025 e il Bilancio di previsione 2023 – 2025. Una volta approvato sarà tramesso al Dipartimento della

Funzione Pubblica attraverso la piattaforma https://piao.dfp.gov.it ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito

con modificazioni in Legge n. 113/2021 e pubblicato sul sito istituzionale della Provincia nelle apposite sezioni di

Amministrazione Trasparente.
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Amministrazione provinciale di Grosseto

Indirizzo: piazza Dante Alighieri 35, 58100 Grosseto

Codice fiscale: 80000030538

Presidente: Francesco Limatola

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 205 dipendenti di cui 5 dipendenti a tempo

determinato

Telefono: 0564 484111

Sito internet: www.provincia.grosseto.it

email. urp@provincia.grosseto.it

PEC: provincia.grosseto@postacert.toscana.it
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IL CONTESTO
ESTERNO

federica



ANALISI DEL CONTESTO 
 
 

! Condizioni interne all’Ente 
 

Come noto, per effetto della legge n. 56 del 7 Aprile 2014, le Province sono divenute Enti di di secondo livello. 
In conseguenza del percorso di riallocazione delle c.d. “funzioni non fondamentali” presso la Regione e i Comuni, le c.d. 
funzioni fondamentali in capo alla Provincia sono le seguenti: 

• Pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell’ambiente, per gli 
aspetti di competenza; 

• Pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto 
privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonchè costruzione e gestione delle strade provinciali 
e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente; 

• Programmazione provinciale delle rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale; 
• Raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali; 
• Gestione dell’edilizia scolastica; 
•  Controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari opportunità sul 

territorio provinciale; 
•  Polizia provinciale. 

 
In tema di funzioni, la sentenza della Corte Costituzionale n. 129/2019 ha fatto rientrare specifiche funzioni ambientali 
(ambiente,rifiuti, bonifiche), nell'alveo delle funzioni provinciali,così come previsto nel Codice dell'ambiente. 
 
Dal 2020 il Parlamento ha iniziato ad esaminare provvedimenti atti a superare l'ordinamento provvisorio introdotto 
dalla Legge Delrio; in particolare, sul piano della governance.Tra gli obiettivi della riforma del TUEL vi è quello di riportare 
le Province a recuperare la piena dignità istituzionale, oltre all'ampliamento delle funzioni fondamentali ed una revisione 
degli organi provinciali. 
 
Gli Organi di governo 
 
Presidente (dal 18 dicembre 2021) Francesco Limatola, Sindaco del Comune di Roccastrada, con delega a Personale e 
Bilancio, Politiche Comunitarie e fondi europei, PNRR, Progetto provincia Casa dei Comuni, Società Partecipate e 
Fondazione Polo Universitario. 
 
Il Consiglio Provinciale è composto da n. 11 Consiglieri incluso il Presidente, di cui n. 7 uomini e n. 4 donne. 
 
All’Assemblea dei Sindaci partecipano il Presidente e tutti i Sindaci dei Comuni della Provincia di Grosseto. 

 
Le risorse umane 
 
La dotazione e l’organizzazione del personale, con il relativo bagaglio di competenze ed esperienze, costituisce  il prin-
cipale strumento per il perseguimento degli obiettivi strategici e gestionali di ogni Amministrazione. 
 
Con Decreto del Presidente n. 156 del 04 novembre 2022 la Provincia di Grosseto ha approvato la modifica alla macro-
struttura in vigore dal 16 gennaio 2023 ,prevedendo l'istituzione di una ulteriore Area dirigenziale "Viabilità e Protezione 
civile" a presidio della gestione del demanio stradale della provincia e delle competenze relative alla protezione civile in 
considerazione del fatto che la viabilità, la costruzione e le gestione delle strade provinciali rientrano tra le funzioni 
fondamentali della Provincia individuate dalla L.56/2014 e rappresentano altresì un valore per il sistema socio-econo-
mico provinciale in termini di inclusione sociale, crescita economica e occupazione. 
 
 

N. personale 
dipendente 

Profilo professionale Area 

11 Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione 
 

AMMINISTRATIVA 
 

9 Area degli Operatori esperti AMMINISTRATIVA 
1 Area degli Operatori AMMINISTRATIVA 



10 Area degli Istruttori AMMINISTRATIVA 
2 Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione AVVOCATURA 
3 Area degli Operatori esperti AVVOCATURA 
3 Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione 

 
EDILIZIA, TERRITORIO E 
AMBIENTE 

7 Area degli Operatori esperti 
 

EDILIZIA, TERRITORIO E 
AMBIENTE 

9 Area degli Istruttori 
 

EDILIZIA, TERRITORIO E 
AMBIENTE 

8 Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione 
 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E 
SVILUPPO 

2 Area degli Operatori esperti 
 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E 
SVILUPPO 

4 Area degli Istruttori 
 

PIANIFICAZIONE STRATEGICA E 
SVILUPPO 

3 Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione POLIZIA PROVINCIALE 
2 Area degli Operatori esperti POLIZIA PROVINCIALE 

16 Area degli Istruttori POLIZIA PROVINCIALE 
4 Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione SEGRETARIO  GENERALE 
7 Area degli Operatori esperti SEGRETARIO GENERALE 
2 Area degli Operatori SEGRETARIO GENERALE 
6 Area degli Istruttori SEGRETARIO GENERALE 
5 Area dei Funzionari e dell'elevata Qualificazione 

 
VIABILITA' E PROTEZIONE CIVILE 

72 Area degli Operatori esperti 
 

VIABILITA' E PROTEZIONE CIVILE 

1 Area degli Operatori 
 

VIABILITA' E PROTEZIONE CIVILE 

15 Area degli Istruttori 
 

VIABILITA' E PROTEZIONE CIVILE 

1 Segretario Generale  
1 Dirigente  
1 Dirigente art.110 c.1  

 
 
A supporto degli organi di governo nell’attuazione degli indirizzi di mandato è istituito il Comitato dei 
dirigenti,composto dal Segretario generale che lo presiede e dai dirigenti di Area. 
 
! Condizioni esterne all’Ente 
 
In questa sottosezione vengono riportati alcuni dati principali riferiti al territorio ed alla comunità della Provincia di 
Grosseto, che offrono una descrizione utile per l'inquadramento generale della Provincia. 



 
TERRITORIO 

N. Comuni 28 
Numero di piccoli comuni (<5.000 ab.) 19 
N. Unioni dei Comuni 3 
Superficie territoriale 4.503,2 Kmq 
Densità demografica per km quadrato 48,2 ab/Kmq 
% popolazione residente nei piccoli Comuni 22,7% 

 
Lunghezza totale delle strade gestite dalla Provincia Km. 1.833 

Nel panorama regionale la provincia di Grosseto presenta elementi di partico-
larità : un territorio molto vasto, poco insediato e con una significativa inci-
denza della popolazione ultrasessantacinquenne. 
 

POPOLAZIONE 
Popolazione residente - 2022 216.989 
Tasso di incremento demografico totale (per 
mille abitanti) - 2021 

-3,9 

variazione media annua della popolazione 
residente nel triennio 2020-2022  (%) 

 - 0,62 

Popolazione residente tra 0 e 14 anni (%) 10,7 
Popolazione residente tra 15 e 64 anni (%) 60,8 
Popolazione residente di 65 anni e oltre (%) 28,5 
Fonte:  dati Istat - ed. 2022 Bes delle Province  

 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Popolazione scolastica anno scolastico 2023/2024 15.236 
Giovani (15-29 anni) che non lavorano e non studiano (Neet)  - anno 
2021 ( % ) 
 

15,8 

Persone con almeno il diploma (25-64 anni) - anno 2021 ( % ) 
 

60,8 

Laureati e altri titoli terziari (25-39 anni) - anno 2021 ( % ) 23 
Popolazione 25-64 anni in istruzione e/o formazione permanente 
(Partecipazione alla formazione continua) - anno 2021 ( % ) 

15,3 

Fonte:  dati Istat - ed. 2022 Bes delle Province 
 
Nella dimensione Istruzione e formazione i valori aggiornati agli anni 2021-2022 confermano in linea di massima i 
dati registrati degli ultimi anni collocando la provincia di Grosseto vicina alle medie regionali con valori che risultano,in 
alcuni casi, migliori di quelli nazionali. Il dato relativo ai giovani 
che non lavorano e non studiano (NEET) a livello provinciale risulta più basso della media 
regionale del valore nazionale. La situazione post diploma conferma però una bassa percentuale di laureati 
grossetani (25-39 anni). Si evidenzia un dato percentuale per Grosseto di 
persone in età lavorativa coinvolte in un percorso di formazione permanente migliore sia del dato 
regionale  che nazionale. 
 

ECONOMIA E   LAVORO 
Tot. Imprese manifatturiere registrate – anno 2021 1.474 
Tot. Imprese  agricoltura, silvicoltura e pesca registrate – anno 2021 9.207 
Tot. Imprese registrate alloggio e ristorazione – anno 2021 2.683 
Tot. Imprese costruzioni registrate – anno 2021 3.377 
Tot. Imprese femminili registrate – anno 2021 29.146 
Tasso di occupazione (20-64 anni) (%) 70 
Tasso di occupazione giovanile (15- 29 anni) (%) 44,3 



Differenza di genere nel tasso di occupazione (F - M) -17,5 
Tasso di disoccupazione  (15- 74 anni) (%) 8 
Fonte:  dati Istat - ed. 2022 Bes delle Province 

 
Dalla lettura dei dati   vediamo che la nostra Provincia è molto vicina all'andamento regionale, anche se  si evidenzia  
sul territorio grossetano, rispetto al dato regionale, una maggiore disparità lavorativa tra uomini e donne evidenziata 
del tasso di occupazione. 
 
 
 
 

INCLUSIONE 
Presenza di alunni disabili - anno 2019 (%) 2,9 

Presenza di alunni disabili nelle scuole di 2° - anno 2019 (%) 2,8 
Permessi di soggiorno  - 1 gennaio 2021 (% ) 
 

97 

Acquisizioni di cittadinanza   - anno 2020 (% ) 
 

5,7 

Fonte:  dati  SIMPI , Istat - ed. 2022 Bes delle Province 
 
Riguardo il tema della disabilità i dati   evidenziano una percentuale degli alunni presenti nelle scuole della nostra 
provincia molto vicino a quella della Toscana (3,1%) ed entrambi risultano leggermente inferiori al dato registrato in 
Italia (3,3%).I dati relativi all'accoglienza ed inclusione degli stranieri riferiti agli anni 2020-2021 mostrano percentuali 
maggiori per la nostra provincia rispetto ai valori registrati a livello regionale e nazionale. 
 
 

QUALITA’ DEI SERVIZI 
Emigrazione ospedaliera in altra Regione % - anno 2020 8,4 

Servizi per l’infanzia % - anno 2019 
 

89,3 

Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet % - anno 
2021 

45,8 

Raccolta differenziata di rifiuti urbani  % - anno 2020 
 

45,7 

Posti-km offerti dal Tpl  per ab. - anno 2020 575 
Fonte:  dati   Istat, Ispra, Agcom - ed. 2022 Bes delle Province 

 
 
Gli indicatori relativi al tema “Socio-sanitario” per quanto riguarda il confronto nazionale, soprattutto rispetto ai “ servizi 
per l'infanzia” il valore percentuale di Grosseto è superiore al dato nazionale (60,1%) e  al dato regionale (87,2%), mentre 
è ancora da migliorare il dato relativo all’emigrazione ospedaliera.  Riguardo ai servizi di Pubblica utilità sono da 
perfezionare a livello provinciale le modalità di smaltimento dei rifiuti urbani  con valori  in crescita negli ultimi anni, ma  
bassi rispetto alle medie regionali e nazionali. il dato della rete fissa di accesso ultra veloce a internet riporta un buon 
valore provinciale, maggiore sia del dato regionale, mentre per la mobilità provinciale si evidenziano dati provinciali 
sicuramente da migliorare. 
 



La sezione contiene il riferimento a tre ambiti importanti dell'azione amministrativa:
- il valore pubblico
- la performance
- la prevenzione della corruzione

Ciascuno di questi ambiti viene trattato in una specifica sottosezione, ciascuna delle quali contiene
sia le indicazioni relative all'attuazione degli adempimenti, sia gli aspetti che consento una visione
integrata della programmazione

SEZIONE 02
VALORE PUBBLICO
PERFORMANCE
ANTICORRUZIONE



1.
IL VALORE
PUBBLICO

SEZIONE 02
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Le linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica intendono per Valore Pubblico il livello complessivo di benessere
economico, sociale, nonchè ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da
un’amministrazione pubblica, anche mediante il ricorso a organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello di
partenza.

Il "valore pubblico" si può definire quindi sia come il conseguimento di un "traguardo sociale" finalizzato all'affermazione di
principi su cui si fonda la convivenza civile, sia come il consolidamento di una condizione che esprime un bisogno primario
individuale, sia come il soddisfacimento di un'esigenza collettiva o il miglioramento di una condizione, anche mediante il
perseguimento di un livello più elevato  soddisfacimento o risposta ai bisogni

La caratteristica fondamentale del "valore pubblico" è determinata dal riferimento a specifici destinatari che possono essere
intesi, sia singolarmente, se riferita ai bisogni la cui tutela sia riconosciuta dall'ordinamento giuridico, sia nella dimensione
collettiva intesa come comunità di riferimento.

Se il valore consiste nel "miglioramento di una condizione", il suo conseguimento viene rilevato con riferimento al beneficio
assicurato ai destinatari a cui si rivolge l'azione amministrativa.

A tal fine l'Ente definisce, sia un elenco di valori verso cui orientare la propria azione amministrativa, sia i beneficiari a cui tale
azione è diretta.

Proprio in ragione della specificità dell'azione pubblica che deve essere coniugata nel rispetto della missioni istituzionali, i valori
pubblici si possono classificare come segue:

- valori orientati al funzionamento: riguardano il miglioramento dell'azione amministrativa, con riferimento al perseguimento dei
principi fondamentali, in termini di efficienza ed economicità

- valori orientati al benessere della collettività: fanno riferimento all'efficacia dell'azione amministrativa orientata alla realizzazione
di attività e servizi che dispiegano i loro benefici in direzione della collettività nel suo insieme

- valori orientati a specifici destinatari: attengono all'efficacia nei confronti di utenti di servizi specifici, a domanda individuale o in
quanto destinatari diretti

- valori orientati alle garanzie: intesi come la realizzazione delle attività finalizzate alla partecipazione, alla trasparenza,
all'affermazione della legalità, al riconoscimento dei diritti e alla rendicontazione

Sulla base della classificazione che precede, i valori che l'ente intende perseguire sono i seguenti:

- Valori di funzionamento:
     a. economicità, finalizzata al contenimento della spesa pur nel rispetto degli standard dei servizi
     b. tempestività, riferita al rispetto dei tempi procedimentali

- Valori di benessere sociale:
    a. infrastrutture pubbliche, consistente nella realizzazione di nuove opere e manutenzione di quelle esistenti
    b. pubblica istruzione, relativa alla promozione dell'istruzione mediante il sostegno all'offerta formativa
    c. sanità, con la realizzazione degli interventi diretti a garantire l'accessibilità ai servizi sanitari

- Valori per destinatari specifici:
    a. accessibilità, con particolare riferimento ai servizi a domanda individuale
    b. qualità, relativa agli standard dei servizi prestati agli utenti

- Valori di garanzia:
    a. legalità, consistente nell'affermazione del principio di correttezza amministrativa
    b. trasparenza, riguardo al rispetto degli obblighi di pubblicazione

c. rendicontazione, con riferimento sia agli obblighi di risposta ai cittadini, sia alla presentazione dei risultati
dell'amministrazione

L'elencazione dei valori pubblici e la loro declinazione è riportata nei documenti di programmazione.

ACCESSIBILITA'

Per ACCESSIBILITA' si intende la capacità di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di
coloro che a causa di disabilità necessitano di strumenti che cosentano una fruibilità assistita, attraverso l'attivazione di particolari
configurazioni delle modalità di prestazione dei servizi.

Gli obiettivi di accessibilità possono riguardare:

1) l'accessibilità fisica, che consiste nella rimozione di ogni ostacolo fisico che impedisce o limita la fruizione dei servizi, laddove
sia richiesto l'accesso ai locali dell'ente
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2) l'accessibilità digitale, che consiste nella facilitazione dell'accesso ai servizi forniti mediante l'utilizzo di strumenti informatici.

In attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici, in vigore
dal 10 gennaio 2020, che indirizzano la Pubblica Amministrazione all’erogazione di servizi sempre più accessibili.

Le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare la Dichiarazione di accessibilità in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun
sito e applicazione mobile ai requisiti di accessibilità.

PROCEDURE DA SEMPLIFICARE
Nella seduta dell’11 maggio 2022 la Conferenza unificata ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni, Province autonome ed Enti
locali sull’aggiornamento dell’Agenda per la semplificazione 2020-2026.
Il nuovo testo allinea l’Agenda al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per massimizzare gli interventi e facilitare la
“messa a terra” delle linee di attività già individuate nell’ambito del PNRR stesso. (Intesa in Conferenza Unificata > http://www.
regioni.it/conferenze/idconf-648210/)

L’Agenda è uno strumento strategico per attuare gli interventi previsti in materia di semplificazione amministrativa, ma anche per
superare i “colli di bottiglia” e, progressivamente, azzerare le complicazioni burocratiche indispensabili per il rilancio del tessuto
economico del Paese.

Per assicurare la corretta attuazione delle azioni, il metodo di lavoro prevede la concertazione e il coordinamento tra Governo,
Regioni ed Enti locali. Obiettivi, tempi e responsabilità sono individuati con un cronoprogramma puntuale, per la verifica in tempo
reale dello stato di avanzamento di ciascuna azione e il raggiungimento degli obiettivi. Con un monitoraggio periodico e la
consultazione degli stakeholder sarà possibile prevedere eventuali aggiustamenti ed evoluzioni costanti.

Gli ambiti strategici individuati dall’Agenda sono quattro.

Il primo riguarda la semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure e prevede due grandi azioni per contribuire a
raggiungere il traguardo di 200 procedure semplificate e reingegnerizzate entro la fine del 2024 e 600 entro il 2026: il “catalogo
delle procedure”, per uniformare i regimi ed eliminare adempimenti e autorizzazioni non necessarie, e la nuova modulistica
standardizzata e digitalizzata per assicurare la corretta attuazione delle semplificazioni e l’accesso telematico alle procedure.

Il secondo ambito riguarda la velocizzazione delle procedure e prevede tre diverse azioni per ridurre e dare certezza ai tempi delle
procedure legate agli interventi per la ripresa. Le azioni forniscono supporto alle amministrazioni regionali e locali per gestire e
accelerare le “procedure complesse” cruciali per la ripresa (infrastrutture, opere pubbliche, transizione al digitale ecc.) e misurare e
ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti.

Il terzo si focalizza sulla digitalizzazione, prerequisito essenziale per migliorare l’accesso alle procedure e garantirne la gestione
efficace ed efficiente. Le azioni prevedono, in attuazione del PNRR, la piena digitalizzazione dei procedimenti amministrativi di
competenza dello Sportello unico delle attività produttive (SUAP) e dello Sportello unico dell’edilizia (SUE)

Infine, il quarto ambito traccia una serie di azioni mirate per superare gli ostacoli nei settori chiave del Piano di rilancio, nei settori
della tutela ambientale e green economy, l’edilizia e la rigenerazione urbana, la banda ultra larga e gli appalti.

GESTIONE DELLE ENTRATE

INTEGRAZIONE DELL'APPLICATIVO DI CONTABILITA' CON
IL SISTEMA PAGOPA

ONORATI ROBERTO

GESTIONE DELLA POSTA

INVIO DIRETTO DA PARTE DI POSTE DELLA
CORRISPONDENZA

ONORATI ROBERTO

GESTIONE DIGITALIZZATA DEL PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE TRASPORTI ECCEZIONALI



Provincia di Grosseto Piano integrato di attività e organizzazione

DIGITALIZZAZIONE DEL PROCEDIMENTO:
PRESENTAZIONE ISTANZA,ISTRUTTORIA,PAGAMENTO
ONERI,RILASCIO AUTORIZZAZIONI.

MONACI GIANLUCA
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LE
PROSPETTIVE
DEL VALORE
PUBBLICO



Attivazione di soluzioni per lo snellimento dei processi

Riduzione di fasi e tempi procedurali allo scopo di migliorare il funzionamento dell’ente e la prestazione dei servizi agli
utenti

Diverse procedure necessitano di una analisi dettagliata sulla possibilità di semplificazione

n. di fasi ridotte
effettiva riduzione di tempi di lavoro

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Imprese

Comuni

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Semplificazione



Ampliamento delle attività amministrative e dei servizi gestiti mediante l’utilizzo di strumenti informatici che ne
consentano maggiore funzionalità e tracciabilità

L’ente si trova nella fase di avvio di alcune procedure automatizzate

n. di nuove procedure e stima della riduzione dei tempi di lavoro

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Imprese

Comuni

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Automazione e digitalizzazione



Miglioramento della gestione amministrativa attraverso una specifica attenzione alle entrate

L’ente già esercita il normale presidio del sistema delle entrate che tuttavia può essere incrementato

Somme recuperate relative a proventi da servizi a domanda individuale
Somme recuperate relative a tributi

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Imprese

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Economicità



Soddisfacimento dei bisogni degli utenti con particolare riguardo ai servizi rivolti alla collettività

L’ente già fornisce i servizi diretti al territorio, e avverte la necessità di conoscere il gradimento da parte dei cittadini

Attivazione di un sistema di rilevazione
Acquisizione di un gradimento complessivo al di sopra del 70%

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Comuni

Imprese

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Efficacia



Attivazione di iniziative e funzionalità dirette a facilitare la rilevazione dei bisogni e l’accesso ai servizi dei cittadini con
difficoltà economiche o fisiche

L’ente adotta iniziative mirate per categorie specifiche di cittadini

Effettuazione di una ricognizione sullo stato dei bisogni e rilevazione sui benefici effettivamente conseguiti

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Istituti scolastici

Mondo associativo

Collettività

Persone in condizione di disagio

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Inclusione



Promozione delle buone prassi e della correttezza amministrativa nel rispetto delle indicazioni dell’ANAC

L’ente adotta regolarmente il piano triennale di prevenzione della corruzione

n. di processi monitorati

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Imprese

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Prevenzione della corruzione



Riduzione di fasi e tempi procedurali allo scopo di migliorare il funzionamento dell’ente e la prestazione dei servizi agli
utenti

Diverse procedure necessitano di una analisi dettagliata sulla possibilità di semplificazione

n. di fasi ridotte
effettiva riduzione di tempi di lavoro

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Imprese

Comuni

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Semplificazione



Pubblicazione delle informazioni e degli atti relativi alla gestione amministrativa

Attivazione e possibile ampliamento delle funzionalità che consentono ai cittadini la diretta conoscenza degli atti e
delle informazioni relative alla gestione amministrativa

L’ente è già dotato di un sito istituzionale nel quale vengono pubblicati atti e informazioni richiesti dalla normativa
vigente

Piena conformità alle prescrizioni normative e individuazione di ulteriori informazioni da rendere pubbliche

descrizione del valore

beneficio atteso

situazione attuale

sistema di misurazione

Collettività

Imprese

eventuale beneficio specifico attesodestinatario / stakeholder

Trasparenza amministrativa
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3 - I DESTINATARI DEL VALORE PUBBLICO

Collettività

Le attività istituzionali saranno finalizzati al miglioramento della vita collettiva e alla prestazione ottimale dei sevizi pubblici

Imprese

I servizi comunali dovranno assicurare ogni azione necessaria a promuovere le attività imprenditoriali, anche mediante la
facilitazione dell'accesso agli uffici

Mondo associativo

Sarà data particolare attenzione ai cittadini che, in forma associata, intendano partecipare alla vita collettiva, promuovendo
iniziative finalizzate al miglioramento della qualità della vita

Comuni

In linea con l'indirizzo strategico la Provincia Casa dei Comuni, gestione e supporto agli Enti locali.

Istituti scolastici

Valorizzazione dell'edilizia scolastica degli istituti superiori e delle strutture connsesse, programmazione della rete scolastica e
interlocuzione tra scuola-lavoro-formazione come motore di sviluppo

Persone in condizione di disagio

La Provincia intende promuovere azioni finalizzate al sostegno e promozione dell'inclusione e delle pari opportunità e alla lotta
alle discriminazioni sociali



2.
PIANO DELLA
PERFORMANCE

SEZIONE 02



La sottosezione relativa alla performance si attiene alle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 150/2009 e
in particolare contiene la declinazione della programmazione dell'ente in obiettivi e indicatori.

Le attività di programmazione prendono avvio con l'approvazione del Documento Unico di Programmazione
(DUP), la cui introduzione risale al Decreto Legislativo 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili degli enti locali, consolidata nel testo unico degli enti locali, negli articoli 151 e 170.

In ottemperanza alle prescrizioni richiamate, nel rispetto dei tempi previsti dalle disposizioni vigenti, la Provincia
ispira la propria gestione al principio della programmazione e predispone il Documento unico di programmazione
con un orizzonte temporale almeno triennale che definisce le linee strategiche a cui si fa riferimento nel bilancio
di previsione che viene elaborato osservando i principi contabili generali contenuti nel decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118.

Il Documento unico di programmazione è composto da una Sezione strategica, della durata pari a quella del
mandato amministrativo, e da una Sezione operativa di durata pari a quella del bilancio di previsione finanziario.

Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni riguardanti il primo
esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

L'attuazione delle previsioni contenute nei documenti prima richiamati è assicurata mediante la declinazione dei
programmi in obiettivi di performance, la cui attuazione è affidata ai Dirigenti / Responsabili.

La performance è la modalità attuativa degli indirizzi di programmazione che viene definita con riferimento agli
Obiettivi.

Pertanto i documenti di riferimento per la relazione della sezione relativa alla perfomance sono:
- le linee di mandato approvate con delibera n. 5/2022
- documento unico di programmazione ( DUP) 2023-2025  approvato con delibera n. 23 del 6/6/2023
- bilancio di previsone 2023-2025 e relativi allegati approvato con delibera n. 26 del 13/6/2023
- il piano esecutivo di gestione approvato con decreto presidernziale n. 66 del 14/6/2023

Attraverso la Performance quale documento di programmazione e comunicazione si rende partecipe la comunità
degli obbiettivi che l'Ente si è dato per il prossimo futuro, garantendo trasparenza ed ampia diffusione.

In coerenza con le risorse assegnate sono esplicitati obbiettivi ed indicatori, definendo quindi gli elementi
fondamentali su cui basare poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della Performance.

Gli obbiettivi assegnati ed i relativi indicatori sono individuati annualmente e raccordati con gli obbiettivi strategici
e la pianificazione pluriennale e collegati ai centri di responsabilità dell'ente.

Oltre ad uno strumento di programmazione e gestione quindi la Performance rappresenta anche un elemento del
sistema di valutazione e pertanto tutti gli obbiettivi vengono assegnati ad un responsabile e per ciascuno di essi
sono indfividuati i dipendenti coinvolti nel raggiungimento.



1 DATI PER CENTRI DI RESPONSABILITA’



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

01020 - 01020-RESP. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO
(Responsabile Roberto Onora�)



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 01020 - 01020-RESP. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Descrizione Supporto legale dell'Ente

Descrizione Estesa

L'Ente a)raverso l'avvocatura provinciale viene rappresentato sia in sede stragiudiziale che in sede giudiziale. L'avvocatura garan�sce anche supporto legale

agli u.ci provinciali, a)raverso a0vità di consulenza e rilascio pareri. Il coordinatore dell’Avvocatura cura il fondo rischi contenzioso dell’Ente nell’ambito

della Segreteria Generale.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 100,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 03013-Ges�one contenzioso e a6ari legali

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 2 - Segreteria generale

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Valutazione  delle pra�che e

Cos�tuzione in giudizio 2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

istru)oria della causa a)raverso

la redazione memorie difensive,

deposito  documen�, rappor�

con gli u.ci competen�.
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Partecipazione alle udienze
2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Ges�one delle a0vità post

sentenza
2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

formazione per l’u�lizzo del

nuovo sw SUITE UFFICIO LEGALE 2023 X X X X X X X X X X X X 5,00
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Formazione

obbligatoria organizzata

dall’ordine degli

Avvoca�

2023 X X X X X X X X X X X X 10,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. udienze 

tenute/n.udienze

presenziate

30,00 Percentuale INDICATORE 100,00

Rispe)o dei termini

processuali
30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

N. di pareri rilascia� agli

U.ci dell’Ente
20,00 Numero INDICATORE 5,00

Adeguamento dei 

processi dell'u.cio 

Avvocatura alla riforma

Cartabia

10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Applicazione del nuovo

so<ware ges�onale 

SUITE UFFICIO LEGALE

10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

Demasi Sophia 100,00

LUCATTI ERIKA 100,00

MAZZUOLI CINZIA 100,00

Onora� Roberto X

SORRENTI STEFANIA 100,00

VALENTINI FABRIZIO 50,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

02000 - 02000-RESP.PERSONALE

(Responsabile SILVIA PETRI)



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 02000 - 02000-RESP.PERSONALE

Descrizione Ges�one giuridica ed economica del personale e rispe)o dei vincoli @nanziari e norma�vi

Descrizione Estesa

Prosegue, come di consueto, la ges�one economica del personale nel cui contesto si realizzano le principali a0vità volte a:

• assicurare la corre)a e regolare elaborazione degli s�pendi al personale e l’applicazione degli is�tu� della contra)azione nazionale e decentrata

• assicurare la corre)a ges�one @scale e contribu�va riferita alla spesa di personale dipendente dell’Ente

• quan�@care e controllare le �pologie di spesa sogge)e a limite di legge

• quan�@care le risorse @nanziarie des�nate alla incen�vazione delle poli�che di sviluppo delle risorse umane e della produ0vità rela�ve al  personale

dirigenziale e non della Provincia nonché elaborare da� e simulazioni a supporto della contra)azione decentrata integra�va

• predisporre denunce mensili annuali, conto annuale, sta�s�che e rendicontazioni in materia di personale

• assicurare la corre)a ges�one contra)uale del rapporto di lavoro: ges�one presenze - permessi, congedi e aspe)a�ve - part-�me – trasferte - buoni pasto,

ecc.

• garan�re il costante aggiornamento dell’organigramma dell’ente e della dotazione organica

• e6e)uare l’aggiornamento e la corre)a tenuta dei  fascicoli  personali,  ges�one stato di  servizio on-line, anagrafe delle prestazioni ed incarichi  extra-

impiego, ges�one delle posizioni previdenziali

• assicurare il corre)o espletamento degli adempimen� connessi agli infortuni sul lavoro e inabilità al lavoro

• assicurare il servizio ispe0vo e la regolare a0vità della commissione disciplinare presieduta dal Segretario Generale

• provvedere agli a0 in materia di mobilità, distacco o comando in e out del personale• assicurare la regolarità della pubblicazione e aggiornamento dei da�

di competenza sul sito web provinciale secondo quanto previsto dalla norma�va in materia di trasparenza.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15010-Ges�one retribuzioni al personale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 10 - Risorse umane



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Supporto alla a0vità

della  delegazione

tra)ante  di  parte

pubblica  per  la

contra)azione

decentrata  anno  di

riferimento

L'a0vità  prevede  la  quan�@cazione  e

controllo  delle  �pologie  di  spesa

sogge)e  a  limite  di  legge,  le  risorse

@nanziarie des�nate alla incen�vazione

delle poli�che di sviluppo delle risorse

umane  e  della  produ0vità  rela�ve  al

personale  dirigenziale  e  non  della

Provincia  e  sono sta� elabora� da� e

simulazioni a supporto  della

contra)azione decentrata integra�va.

E' assicurato  il  supporto  anche  come

segreteria  a  tu0  gli  incontri  di

delegazione tra)ante.

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00
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Pubblicazione

aggiornamento dei da�

di competenza sul sito

web sez. amm.ne

trasparente

Viene  assicurata  la  regolarità  della

pubblicazione e aggiornamento dei da�

di competenza sul sito web provinciale

secondo  quanto  previsto  dalla

norma�va  in  materia  di  trasparenza

tramite  il  nuovo  programma  di

inserimento  u�lizzato  già  dall'anno

2021 dall'ente.

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Rispe)o  dei  limi�  alla

spesa  di  personale

impos� dalla norma�va

vigente

40,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

%  procedimen�

disciplinari a0va� su

segnalazione

20,00 Percentuale INDICATORE 100,00

% Pra�che evase

riferite alla ges�one del

rapporto  di  lavoro  su

richieste

20,00 Percentuale INDICATORE 100,00

N. errori  rileva� nelle

dichiarazioni  @scali  e

previdenziali annuali e

periodiche  contesta�

all'U.cio

20,00 Numero INDICATORE 0,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BERCHIELLI MONICA 75,00

CAPECCHI CLAUDIA 50,00

COSTANTINI CRISTIANA 40,00

Di Monaco Claudio 40,00

FERRINI ROSSELLA 95,00
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GINNESI CATIA 100,00

GUAZZI LUCIA 100,00

MACCHERINI ELISABETTA 70,00

More0 Sabrina 95,00

PETRI SILVIA X

SARRI ANNALISA 85,00

SPADOLA GIOVANNA Posizione organizzativa X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 02000 - 02000-RESP.PERSONALE

Descrizione Piano dei fabbisogni di personale e procedure di assunzione

Descrizione Estesa

Con l’entrata in vigore del DM 11/01/2022 il limite della capacità assunzionale della Provincia di Grosseto in relazione al personale a tempo indeterminato è

determinato, dall’anno 2022 , in base al rapporto tra spese complessive di personale, al lordo degli oneri riNessi a carico dell'amministrazione e la media degli

accertamen� di competenza riferi� alle entrate corren� rela�ve agli ul�mi tre rendicon� approva�, considerate al ne)o del fondo credi� di dubbia esigibilità

stanziato nel bilancio di previsione rela�vo all’ul�ma annualità considerata. Cio’ consente una programmazione assunzionale non più determinata dal turn

over ma su base @nanziaria nel rispe)o del valore soglia @ssato, nel caso di specie, al 20,8 per cento, in relazione alla fascia demogra@ca di appartenenza. Per

l’anno 2023 si provvederà, all’indomani della approvazione del Bilancio, alla adozione del nuovo Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio

2023/25.De)o documento verrà elaborato tenuto conto dei necessari pro@li competenziali e delle risorse @nanziarie disponibili, delle procedure assunzionali

avviate e concluse per i pro@li già inseri� nel precedente Piano per l'annualità 2022, e da riconfermare. La previsione di assunzione, nell’ambito delle risorse

disponibili, nel triennio, è quella di ulteriori @gure con pro@lo tecnico e amministra�vo

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 20,00 Inizio Marzo 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 02010-Personale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 10 - Risorse umane

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one delle

assunzioni

Si  provvederà  all'adozione  del  nuovo

Piano  triennale  dei  fabbisogni  di

personale  per  il  triennio  2023/25  .  Il

documento  è elaborato tenuto  conto

dei  necessari  pro@li  competenziali  e

delle  scarse  risorse  @nanziarie

disponibili, delle procedure assunzionali

avviate  e  concluse  nel  2022  e  delle

procedure  assunzionali,  avviate  e  non

ancora concluse, per i pro@li già inseri�

nel  precedente  Piano  per  l'annualità

2023, e da riconfermare. Le assunzioni

programmate  vanno a  ricoprire  pro@li

professionali  assen�  o  cessa�  dal

servizio.

2023 X X X X X X X 100,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Predisposizione  e

aggiornamento il Piano

triennale dei fabbisogni

di personale

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CAPECCHI CLAUDIA 15,00

COSTANTINI CRISTIANA 15,00

Di Monaco Claudio 25,00

More0 Sabrina 5,00

PETRI SILVIA X

SPADOLA GIOVANNA Posizione organizzativa X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 02000 – 02000- RESP. PERSONALE

Descrizione Supporto ai comuni e ges�one servizi conto terzi

Descrizione Estesa

La riforma degli  en� locali  introdo)a con la  legge 56 del  2014 ha ride@nito l'ordinamento degli  en� locali  tra  cui  le province quali  en� di  area vasta

elencandone le c.d. funzioni  fondamentali.  In par�colare il comma 88 della  L.  56/2014 prevede che le Province svolgano un ruolo di  supporto tecnico

amministra�vo nei confron� dei Comuni e che possano, tra le altre cose e “d’intesa con gli stessi”, esercitare le funzioni di predisposizione dei documen� di

gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contra0 di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure sele0ve. A tal proposito l'u.cio personale,

già da diversi anni, fornisce supporto tecnico amministra�vo ad altri en� locali del territorio cosi’ come de@nite in apposite convenzioni so)oscri)e tra la

Provincia e tali en� ed a �tolo oneroso. Per l’anno 2023 si con�nuerà a ges�re il servizio "presenze assenze" del personale della Società in house Netspring.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
1503N-Ges�one tra)amento economico per

conto altri "Servizi Conto Terzi"

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 9 - Assistenza tecnico-amministra�va agli en� locali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one  delle

convenzioni nell'anno di

riferimento

l'u.cio personale,  già da diversi  anni,

fornisce  supporto  tecnico

amministra�vo  ad  altri  en�  locali  del

territorio  cosi’  come  de@nite  in

apposite convenzioni so)oscri)e tra la

Provincia e tali en� ed a �tolo oneroso.

Per l’anno 2023 si con�nuerà a ges�re

il  servizio  "presenze  assenze" del

personale  della  Società  in  house

Netspring.

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Implementazione delle 

a0vità di servizio 

conto terzi

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BERCHIELLI MONICA 25,00

CAPECCHI CLAUDIA 25,00

COSTANTINI CRISTIANA 25,00

Di Monaco Claudio 5,00

FERRINI ROSSELLA 5,00

MACCHERINI ELISABETTA 10,00

PETRI SILVIA X

SARRI ANNALISA 10,00

SPADOLA GIOVANNA Posizione organizzativa X
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CdR 02000 – 02000- RESP.PERSONALE

Descrizione Favorire il benessere organizza�vo a)raverso la Nessibilità lavora�va, la conciliazione tra sfera professionale e familiare, il lavoro agile

Descrizione Estesa

L’obie0vo è quello di intervenire su possibili conNi0 che possono pregiudicare/ostacolare la realizzazione professionale sul luogo di lavoro, il benessere

organizza�vo e la qualità stessa dei servizi. Si terrà conto delle priorità contenute nell’Intesa tra il  Governo e le Regioni, ai sensi dell’art. 8, comma 6,

L.131/2003, sul documento ”Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 2012”. In par�colare con�nuerà ad essere garan�ta, a)raverso la pubblicazione sulla

rete Intranet dell’ente e l’emanazione di  apposite circolari,  l’informazione costante e aggiornata su diverse soluzioni e �pologie di  ar�colazione oraria

consen�te in relazione alla conciliazione dei tempi di vita e lavoro e a par�colari esigenze personali e familiari delle lavoratrici e dei lavoratori (part �me,

congedi parentali e personali). - Dopo due anni in cui e’ stato ado)ata una ar�colazione dell’orario libero, in coincidenza con emergenza epidemiologica, e'

stato  rivisto  il  regolamento  sull’Orario  di  lavoro  con  la  @nalità  di  favorire,  compa�bilmente  con  le  esigenze  di  funzionalità  dei  servizi,  una  migliore

conciliazione idonea tra a0vità lavora�va resa in presenza e interessi personali e familiari , eventuali personalizzazioni dell'orario di lavoro dei dipenden�, in

presenza di ogge0ve esigenze personali, determinate da esigenze di assistenza di minori, anziani, mala� gravi, diversamente abili, adeguandolo a quanto

previsto dal nuovo CCNL 16/11/2022.- E’ confermata la possibilità di a0vazione del lavoro agile per il personale dell’Amministrazione occupato in a0vità

smartabili e sarà ado)ato nel corso del 2023 il regolamento sul lavoro agile. L'obie0vo a)ua le linee contenute nel Piano delle azioni Posi�ve 2023/25.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 02010-Personale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 10 - Risorse umane
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Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Soddisfare le richieste

dei  dipenden�  per

ar�colazioni  orarie

par�colari

E' garan�ta a)raverso la pubblicazione

sulla  rete  Intranet  dell’ente  e

l’emanazione  di  apposite  circolari,

l’informazione costante e aggiornata su

diverse  soluzioni  e  �pologie  di

ar�colazione  oraria  consen�te  in

relazione alla conciliazione dei tempi di

vita  e  lavoro  e  a  par�colari  esigenze

personali  e  familiari  delle lavoratrici  e

dei  lavoratori  (part  �me,  congedi

parentali e personali). Dopo due anni

in cui e’ stato ado)ata una

ar�colazione  dell’orario  libero,  in

coincidenza  con  emergenza

epidemiologica,  e'  stato  rivisto  il

regolamento  sull’Orario  di  lavoro,

entrato in vigore ad aprile 2023, con la

@nalità di favorire, compa�bilmente

con le  esigenze  di  funzionalità  dei

servizi, una  migliore  conciliazione

idonea  tra a0vità  lavora�va  resa  in

presenza  e interessi  personali  e

familiari a)raverso l'is�tuto dell'Orario

Nessibile  previsto dal nuovo  CCNL

16/11/2022.

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Informazione costante e

E' garan�ta a)raverso la pubblicazione

sulla  rete  Intranet  dell’ente  e

l’emanazione  di  apposite  circolari,

l’informazione costante e aggiornata su

diverse  soluzioni  e  �pologie  di

ar�colazione  oraria  consen�te  in

relazione alla conciliazione dei tempi di

vita  e  lavoro  e  a  par�colari  esigenze

personali  e  familiari  delle lavoratrici  e

dei  lavoratori  (part  �me,  congedi

parentali e personali). Dopo due anni

in cui e’ stato ado)ata una
2023 X X X X X X X X X X X X 50,00
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aggiornata ai dipenden�
ar�colazione  dell’orario  libero,  in

coincidenza  con  emergenza

epidemiologica,  e'  stato  rivisto  il

regolamento  sull’Orario  di  lavoro,

entrato in vigore ad aprile 2023, con la

@nalità di favorire, compa�bilmente

con le  esigenze  di  funzionalità  dei

servizi, una  migliore  conciliazione

idonea  tra a0vità  lavora�va  resa  in

presenza  e interessi  personali  e

familiari a)raverso l'is�tuto dell'Orario

Nessibile  previsto dal nuovo  CCNL

16/11/2022.

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Interven�  corre0vi/su

possibili  conNi0

accerta�

50,00 Percentuale INDICATORE 100,00

Revisione Regolamento

sull’Orario di lavoro
50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

COSTANTINI CRISTIANA 10,00
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Di Monaco Claudio 10,00

MACCHERINI ELISABETTA 20,00

PETRI SILVIA X

SARRI ANNALISA 5,00

SPADOLA GIOVANNA Posizione organizzativa X
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CdR 02000 – 02000- RESP.PERSONALE

Descrizione Favorire lo sviluppo delle competenze del personale a)raverso l’a0vità di formazione e aggiornamento professionale con�nuo

Descrizione Estesa

La  programmazione e la  ges�one delle  a0vità  forma�ve per  l’anno 2023, sarà  improntata sopratu)o alla  valorizzazione e  lo  sviluppo di  competenze

trasversali quali@cate e specialis�che sulla base di una analisi dei fabbisogni di personale per area di Responsabilità al @ne di predisporre , tenuto conto delle

disponibilità @nanziarie dell'ente un piano dei fabbisogni forma�vi per il 2023/25.

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
02030-Formazione e quali@cazione del

personale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 10 - Risorse umane

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Aggiornamento

professionale con�nuo

ai dipenden�

La programmazione e la ges�one delle

a0vità forma�ve per l’anno 2023, sarà

improntata  sopratu)o  alla

valorizzazione  e  lo  sviluppo di

competenze  trasversali  quali@cate  e

specialis�che sulla base di  una analisi

dei fabbisogni di personale per area di

Responsabilità  al  @ne di  predisporre ,

tenuto  conto  delle  disponibilità

@nanziarie  dell'ente  un  piano  dei

fabbisogni forma�vi per il 2023/25.

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Interven� forma�vi

e6e)ua�/su 

programma�

50,00 Percentuale INDICATORE 100,00

Predisposizione piano

dei fabbisogni di 

formazione

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile Peso
Percentuale di

U�lizzo

COSTANTINI CRISTIANA 10,00 10,00

PETRI SILVIA X

SPADOLA GIOVANNA Posizione organizzativa X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 02000 – 02000- RESP.PERSONALE

Descrizione Osservatorio permanente sul personale

Descrizione Estesa

L’Osservatorio permanente sul personale, a0vato con la collaborazione del Cug “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” ha lo scopo di fornire una rilevazione permanente delle informazioni sul personale in servizio a)raverso la

raccolta, l’analisi di da� e informazioni ed il  monitoraggio costante sulla organizzazione e ges�one del personale a servizio, con la @nalità di evidenziare

eventuali disparità e di individuare le correlate ipotesi di intervento corre0vo. Con�nua ad essere fornito supporto con�nuo al Cug con analisi costan� dei da�

sul personale in servizio da realizzare con sistemi di indicatori signi@ca�vi rispe)o alle singole azioni, in analogia con gli  strumen� di controllo già u�lizza�

dall’Amministrazione nel piano della performance. L’a0vità di veri@ca sarà orientata al perseguimento di due principali obie0vi: controllo di processo sulle

azioni proge)ate nel Piano delle Azioni Posi�ve 23/25 e misurazione dell’impa)o di genere delle azioni programmate per: - Realizzare studi ed indagini sul

personale a sostegno della promozione delle Pari Opportunità-Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di moles�e, mobbing e discriminazioni- Promuovere e

potenziare il Comitato Unico di Garanzia-Favorire la conciliazione tra i tempi correla� al lavoro e quelli per la dimensione personale e famigliare- Di6ondere

un modello culturale improntato alla promozione delle pari opportunità e alla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro-A6rontare le situazioni di crisi di

risorse- Ges�one dei periodi di assenze protra)e per lungo tempo- Promozione di una nuova analisi del “Benessere organizza�vo”

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 02010-Personale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 10 - Risorse umane

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Supporto costante alle

a0vità del Cug

Già  dal  2021  l'amministrazione  ha

avviato un metodo di relazioni costante

con il  Cug, con lo scopo di fornire nel

tempo  una  rilevazione  permanente

delle  informazioni  sul  personale  in

servizio a)raverso la raccolta, l’analisi

di da�  e  informazioni  ed  il

monitoraggio costante sulla

organizzazione e ges�one del personale

a servizio, con la @nalità di evidenziare

eventuali  disparità  e  di individuare  le

correlate  ipotesi  di intervento

corre0vo, anche su richiesta del Cug.

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00
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Controllo di  processo

sulle azioni proge)ate

nel Piano delle Azioni

Posi�ve

A)raverso  la  rilevazione  permanente

delle  informazioni  sul  personale  in

servizio,la  raccolta,  l’analisi  di da�  e

informazioni  ed  il  monitoraggio

costante sulla organizzazione e

ges�one del  personale  a  servizio,  si

intende misurare l'impa)o delle azioni

programmate.  a  tale  scopo  verrà

promossa nel triennio 23/25 una

nuova  analisi  del  “Benessere

organizza�vo”.

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Impa)o di genere delle

azioni programmate

A)raverso  la  rilevazione  permanente  delle

informazioni sul personale in servizio,la raccolta,

l’analisi di da� e informazioni ed il monitoraggio

costante  sulla  organizzazione  e  ges�one  del

personale  a  servizio,  si  intende  misurare

l'impa)o delle azioni programmate. a tale scopo

verrà  promossa  nel  triennio  23/25 una  nuova

analisi del “Benessere organizza�vo”.

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Raccolta, analisi di da� 

e informazioni di 

monitoraggio costante

A)raverso  la  rilevazione  permanente  delle

informazioni sul personale in servizio,la raccolta,

l’analisi di da� e informazioni ed il monitoraggio

costante  sulla  organizzazione  e  ges�one  del

personale  a  servizio,  si  intende  misurare

l'impa)o delle azioni programmate. a tale scopo

verrà  promossa  nel  triennio  23/25 una  nuova

analisi del “Benessere organizza�vo”.

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CAPECCHI CLAUDIA 10,00

Di Monaco Claudio 20,00

PETRI SILVIA X
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SPADOLA GIOVANNA Posizione organizzativa X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

02010 - 02010-RESP.SERVIZIO STATISTICA
(Responsabile Roberto Onora�)
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CdR 02010 – 02010- RESP.SERVIZIO STATISTICA

Descrizione Elaborazione da� sta�s�ci a supporto degli organi is�tuzionali, degli en� locali e del territorio

Descrizione Estesa
Produzione e/o raccolta di report socio - economici riferi� al territorio provinciale per garan�re supporto alle scelte degli organi is�tuzionali e degli en� locali 

e di6ondere la conoscenza del territorio.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 100,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
02020-Sta�s�ca, studio ricerca 

e documentazione

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 8 - Sta�s�ca e sistemi informa�vi

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Elaborazione  da�

sta�s�ci con il

supporto della  soc.  in

house Netspring

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Quan�tà di 

Report prodo0
70,00 Numero INDICATORE 5,00

N. proge0 in rete (in 

collaborazione con 

CUSPI-UPI-SISTAN-ISTAT)

30,00 Numero INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

MENICHELLI PATRIZIA 100,00

Onora� Roberto X
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03000 - 03000-RESP.SEGRETERIA GENERALE
(Responsabile Roberto Onora�)
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CdR 03000 – 03000- RESP. SEGRETERIA GENERALE

Descrizione Ges�one della corrispondenza in entrata ed in uscita, dell' archivio, e della guardiania della sede centrale

Descrizione Estesa

Supporto all’ a0vità dei vari u.ci dell’ ente mediante la ges�one dell’archivio e del protocollo generale, la conservazione e la consultazione degli a0. 

Prosegue la collaborazione con il Difensore Civico Regionale, a)raverso il punto di ricezione di pra�che / istanze presentate dai ci)adini, a0vato presso 

l'U.cio Protocollo. I messi garan�ranno l'a0vità la ges�one della corrispondenza interna tra le varie sedi della Provincia e la spedizione della corrispondenza 

cartacea residuale verso all'esterno. Si dovrà garan�re il regolare servizio di guardiania e apertura del Palazzo is�tuzionale, anche in occasione di even� e la 

ges�one della sala convegni.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 03010-Segreteria generale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 2 - Segreteria generale

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one del servizio di

protocollo e la rela�va

conservazione a norma

di legge dei documen�

2023 X X X X X X X X X X X X 80,00

Garan�re il servizio di

guardiania del Palazzo

is�tuzionale

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

%  aperture  per  even�

richies�  della

sede/aperture realizzate

20,00 Percentuale INDICATORE 90,00

Ges�one  della

corrispondenza
80,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA Posizione organizza�va

CAPORICCIO CARLO 99,00

CENSINI MASSIMILIANO 99,00

DE BIASIO AMALIA 99,00

GIANNI ANDREA 99,00

MAZZUOLI GIANLUCA 99,00

MENGHINI ELENA 30,00

MONTEMAGGI CARLO 100,00

Onora� Roberto X

PIERI TIZIANA 100,00

RENZETTI CLAUDIO distacco sindacale 100%

SCOTTO ALDO 30,00

TONINI DANIELE 100,00

VALENTINI FABRIZIO 50,00
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CdR 03000 – 03000-RESP. SEGRETERIA GENERALE

Descrizione Assistenza tecnica al Presidente,Consiglio, Assemblea dei Sindaci e Commissioni

Descrizione Estesa
Supporto tecnico-giuridico e organizza�vo agli organi is�tuzionali nel corre)o svolgimento delle proprie a0vità, a)raverso l'assistenza necessaria all' esercizio 

delle loro funzioni, la partecipazione alle sedute e la de@nizione dei provvedimen� amministra�vi.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 03015-Spese funzionam. e ges�one Consiglieri

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 1 - Organi is�tuzionali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Convocazione  e

assistenza alle

sedute degli organi

Organizzazione  e  partecipazione  alle

sedute degli organi convoca� secondo

le modalità previste  dal vigente

Regolamento

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Verbalizzazione delle

sedute  degli  organi

collegiali

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

tenuta e aggiornamento

dell'Agenda  del

Presidente

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

ges�one delle richieste

di patrocinio
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Ges�one  del

procedimento

delibera�vo

Supporto  alle  fasi  del procedimento

amministra�vo rela�vo alle deliberazioni

degli organi collegiali (Assemblea dei sindaci e

Consiglio)

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Ges�one della

segreteria del 

Presidente

Ges�one  dell'agenda  del Presidente, delle

richiesta di patrocini, della corrispondenza, e

degli even� is�tuzionali

20,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023
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% richieste di 

patrocinio processate
30,00 Percentuale INDICATORE 80,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA Posizione organizza�va

MENGHINI ELENA 20,00

Onora� Roberto X

PICCI ARIANNA 15,00

SCOTTO ALDO 50,00

ZAMMIELLO ANNA LUCIA 95,00

ZANONI PAOLA 40,00
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CdR 03000 – 03000- RESP.SEGRETERIA GENERALE

Descrizione Garan�re l'adeguamento alle fon� norma�ve e la programmazione dell'Ente

Descrizione Estesa

Il processo di programmazione strategica, comprende l'elaborazione e approvazione del Documento unico di programmazione (DUP) che diventa opera�va, 

con l'approvazione del Piano integrato a0vità e organizzazione (PIAO).Verrà garan�to adeguato supporto al funzionamento dell’Organismo di valutazione 

dell’Ente, durante  il processo di valutazione dei  dirigen� e nella validazione della performance.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 03010-Segreteria generale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 2 - Segreteria generale

Obie�vo Trasversale An�corruzione e trasparenza - monitoraggio e controllo del Piano da parte dei Responsabili e dirigen� Peso 100,00

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Garan�re il supporto

agli  U.ci  per

l'inserimento dei da�

negli  applica�vi

informa�ci

2023 X X X X X X X X X X X X 5,00

Predisposizione, con il

contributo delle Aree

dell’Ente,  della

Relazione  sulla

Performance  2022,

validazione  da  parte

dell'OIV e

predisposizione  degli

a0 di approvazione

2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

Predisposizione  , con  il

contributo  delle  Aree

dell’Ente, della proposta

del DUP 2023/2025,

acquisizione dei pareri

necessari e degli a0 di

approvazione

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00
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Predisposizione, con il

contributo delle Aree

dell’Ente, della

Performance,  quale

sezione  del  PIAO

2023/2025

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Predisposizione con  il

contributo  delle Aree

dell’Ente, della

proposta  P.I.A.O

2023/2025 e degli a0

di approvazione

2023 X X X X X X X 20,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Approvazione  della

Relazione  sulla

Performance anno

2022

30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 50,00

Approvazione del

DUP 2023-2025
30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Approvazione del P.I.A.O

2023-2025
30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Supporto all'ODV 10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA posizione organizza�va

Onora� Roberto X

PICCI ARIANNA 30,00

ZANONI PAOLA 20,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 03000 – 03000- RESP.SEGRETERIA GENERALE

Descrizione Informa�zzazione e riduzione del digital divide

Descrizione Estesa
Questo obie0vo prevede il mantenimento della rete e delle dotazioni hw e sw e l’aggiornamento dei contenu� del sito web is�tuzionale . Per la transizione al 

digitale si procederà al passaggio al cloud in applicazione delle disposizioni norma�ve previste da AGID, con il supporto della soc. in house Netspring.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15031 - Sistema informa�co

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 11 - Altri servizi generali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

De@nizione  della

convenzione con la

soc. in house Netspring

e predisposizione degli

a0 di approvazione

2023 X X 40,00

Ges�one degli impegni

di spesa per il rinnovo

dei  contra0  di

manutenzione dei sw

2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

Analisi dei processi  ai

@ni della transizione al

digitale ed al cloud

2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Rinnovo  convenzione

con la società

Netspring per  la

ges�one e l' assistenza

della  rete e del web e

del sito web

30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023
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Rinnovo dei servizi  di

manutenzione  dei  sw

trasversali in uso

all'Ente

20,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Aggiornamento  dei

contenu�  del  sito

internet is�tuzionale

20,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Passaggio al Cloud 30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA Posizione organizza�va

MENGHINI ELENA 10,00

Onora� Roberto X

PICCI ARIANNA 20,00

SCOTTO ALDO 10,00

Vige0 Aldo Distacco presso società in House 100,00

ZANONI PAOLA 15,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 03000 – 03000- RESP.SEGRETERIA GENERALE

Descrizione Corre)ezza , trasparenza dell'azione amministra�va e privacy

Descrizione Estesa

Tra le principali azioni al @ne di garan�re corre)ezza e trasparenza dell' azione amministra�va, oltre ai controlli amministra�vi, vi è l'aggiornamento del piano

triennale an�corruzione e trasparenza della Provincia di Grosseto, ai sensi della legge 190/2012, del D. Lgs. 33/2013 e del PNA 2019 di ANAC, sezione speci@ca

del PIAO. In riferimento all'applicazione dei principi contenu� nel Regolamento (Ue) 2016/679 rela�vo alla protezione delle persone @siche con riguardo al

tra)amento dei da� personali, è necessaria un' adeguata formazione ai dipenden� ,con il supporto dell'a0vità svolta dal DPO in qualità di consulente esperto,

per garan�re la sicurezza del dato e al contempo fornire al ci)adino l' informa�va sulle misure di protezione e tra)amento dei da� personali.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 15,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 03010-Segreteria generale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 2 - Segreteria generale

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Pubblicazione avviso

agli  stakeholders  per

l’aggiornamento  della

sezione an�corruzione e

trasparenza del PIAO

2023 X X X X X X X 5,00

Predisposizione  ed

adozione del decreto di

approvazione  del

protocollo  d’intesa con

la Guardia di Finanza

per  il  monitoraggio  e

controllo delle misure

di sostegno economico,

di @nanziamento  e

inves�mento  previste

nel P.N.R.R

2023 X X X X X 5,00
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Veri@ca  dell'azione

amministra�va

a)raverso i controlli

sugli a0

2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

Veri@ca  del  rispe)o

della norma�va privacy

sugli a0 amministra�vi

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Redazione  in  via  di

aggiornamento della

sezione  del  PIAO

dedicata

all'an�corruzione  e

trasparenza

2023 X X X X X X 40,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Aggiornamento  della

sezione an�corruzione e

trasparenza  del  PIAO

2023/2025

60,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Rispe)o degli obblighi di

pubblicazione  nella

sezione

Amministrazione

trasparente

5,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Pubblicazione  del

registro  rela�vo  alle

richieste di accesso agli

a0

5,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Stesura  del  report

an�corruzione

(relazione ANAC)

entro 31/12  o  altra

data @ssata da ANAC

5,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

So)oscrizione  del

protocollo  d’intesa con

la Guardia di Finanza

per  il  monitoraggio  e

controllo delle misure

di sostegno economico,

di @nanziamento  e

inves�mento  previste

nel P.N.R.R

5,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 01/05/2023

% a0 con rilievi/a0

controlla�
10,00 Percentuale INDICATORE 5,00

Nomine responsabili

tra)amento e speci@che

informa�ve

10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA Posizione organizza�va

MENGHINI ELENA 20,00

Onora� Roberto X

PICCI ARIANNA 25,00

ZANONI PAOLA 20,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 03000 - 03000-RESP.SEGRETERIA GENERALE

Descrizione Formazione e partecipazione a proge0 Europei

Descrizione Estesa
Nell’o0ca di poter sviluppare un Servizio Europa, si intende promuovere un’adeguata formazione del personale interno.L’ obie0vo è quello di cogliere le 

opportunità di @nanziamento comunitarie, a)raverso la partecipazione a proge)ualità speci@che in sinergia con altri En� e Province.

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 10,00 Inizio Febbraio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 03010-Segreteria generale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 2 - Segreteria generale

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

INTERREG - De@nizione

e  presentazione  della

proposta di proge0 in

sinergia con altri En� e

Province

2023 X X X X X X X X X X 50,00

Partecipazione  del

personale  interno

individuato  al  Corso  di

Formazione  UPI  –

proge)azione e start

up del  servizio

associato poli�che

europee

2023 X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

n.  Proge)ualità

presentate in risposta

a bandi  comunitari  -

INTERREG

50,00
Minore, uguale, 

maggiore
INDICATORE 1,00
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A0vazione del Corso di

Formazione UPI – 

proge)azione e start 

up del servizio 

associato poli�che 

europee

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

Franci Mauro 5,00

MENGHINI ELENA 20,00

Onora� Roberto X

PICCI ARIANNA 5,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 03000 – 03000-RESP. SEGRETERIA GENERALE

Descrizione 120° anniversario della inaugurazione del Palazzo della Provincia di Grosseto

Descrizione Estesa

Nel 2023 ricorre il  120° anniversario della inaugurazione del Palazzo della Provincia di  Grosseto, avvenuta il  31 maggio 1903. Per l'occasione si  intende

provvedere all’ alles�mento di una mostra e l'organizzazione di un convegno di cara)ere storico e culturale aperto alla ci)adinanza da svolgersi il giorno 31

maggio dell'anno in corso, a)raverso la cos�tuzione di un gruppo di lavoro. La visita della mostra sarà garan�ta @no alla @ne dell'anno.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Marzo 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 03010-Segreteria generale

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 2 - Segreteria generale

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Individuazione di un

gruppo di lavoro
2023 X X X 10,00

Ricerche  presso

l'Archivio Storico
2023 X X X 30,00

Incontri del gruppo di

lavoro
2023 X X X X X X X 20,00

Predisposizione  e

trasmissione degli invi�

ad En�, organizzazioni

e autorità

2023 X X 10,00

Alles�mento mostra del

120° Palazzo
2023 X 20,00

Predisposizione

catalogo mostra
2023 X X X 10,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Organizzazione  di  una

mostra e di un

convegno

70,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/05/2023
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Realizzazione

del catalogo
30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

ALUIGI TIZIANO

BIGOZZI DONATELLA posizione organizza�va

CAPORICCIO CARLO 1,00

CENSINI MASSIMILIANO 1,00

DE BIASIO AMALIA 1,00

FILABOZZI MARIO

GIANNI ANDREA 1,00

MAZZUOLI GIANLUCA 1,00

Onora� Roberto X

PICCI ARIANNA 5,00

SCOTTO ALDO 10,00

ZAMMIELLO ANNA LUCIA 5,00

ZANONI PAOLA 5,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

04000 - 04000-RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E

PATRIMONIALI

(Responsabile Roberto Onora�)



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04000 – 04000- RESP. BILANCIO - POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Ges�one dinamica della liquidità ed adempimen� connessi

Descrizione Estesa
Il presidio e la ges�one della liquidità a)raverso il presidio dei Nussi di cassa e i rappor� con la Tesoreria, in par�colare per quanto concerne il controllo delle 

entrate sogge)e a vincolo di cassa e il loro eventuale utlizzo in termini di cassa.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
1502A- Ges�one per la ges�one delle riscossioni

dell'Ente

Missione 60 - An�cipazioni @nanziarie Programma 1 - Res�tuzione an�cipazione di tesoreria

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

E6e)uazione  gara

servizio tesoreria in

scadenza

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

E6e)uazione  veri@che

ordinarie e straordinarie

di  cassa  secondo

scadenze

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Presidio  entrate

vincolate per cassa
34,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Adempimen� norma�vi

connessi  alle  veri@che

ordinarie  di

cassa/revisori

33,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Ges�one dei rappor�

con la Tesoreria
33,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BORGONI LAURA 5,00

GUARRERA STEFANIA 5,00

MILLI ALESSANDRA Posizione organizzativa

Onora� Roberto X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04000 – 04000- RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Ammortamento mutui e presidio dell'indebitamento

Descrizione Estesa
Il servizio si occupa di e6e)uare il pagamento delle rate semestrali dei mutui s�pula� con Cassa Deposi� e Pres��, MEF e Monte dei Paschi di Siena e di 

valutare la ges�one dei singoli mutui a)raverso eventuali rinegoziazioni e valutazione della opportunità di es�nzioni an�cipate

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15029-Ammortamento mutui

Missione 50 - Debito pubblico Programma 1 - Quota interessi ammortamento mutui e pres�� obbligazionari

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Controllo impor�, quote

capitali,  quote interessi

e  rela�vi  stanziamen�

sui capitoli

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Pagamento rate

semestrali
2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Pagamento  rate

ammortamento  mutui

s�pula� con CDP, MEF

e MPS entro la

scadenza

Preparazione liquidazioni e manda� 

delle rate dei mutui s�pula� con CDP, 

MEF e MPS entro la rela�va scadenza 

semestrale

34,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Previsione delle rate

dei mutui  con

precisione e puntualità

33,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00
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Valutazione  delle

opportunità di riduzione

del  livello  di

indebitamento

a)raverso  l’eventuale

es�nzione  an�cipata  di

alcuni mutui

33,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

FILABOZZI MARIO 5,00

MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va

Onora� Roberto X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04000 - 04000-RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIA

Descrizione Ges�one rappor� con Corte dei Con�

Descrizione Estesa Ges�one rappor� con Corte dei Con�, compilazione ed invio ques�onari e documentazione di volta in volta richiesta

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Espletamento

adempimen�  ed  invio

refer�  e  altra

documentazione

richiesta dalla Corte dei

Con�

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Percentuale  refer�

prodo0 alla Corte dei

Con� rispe)o a quelli

richies�

100,00 Percentuale INDICATORE 100,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BORGONI LAURA 3,00

GUARRERA STEFANIA 15,00

MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va

Onora� Roberto X
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CdR 04000 – 04000- RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Adempimen� @scali e contribu�vi

Descrizione Estesa Ges�one ritenute erariali e contribu�ve e par�te di giro Split Payment

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one  e  presidio

@scale ritenute erariali

e contribu�ve

2023 X X X X X X X X X X X X 33,00

Ges�one  e  presidio

@scale par�te di

giro Split payment

2023 X X X X X X X X X X X X 33,00

Ges�one  e  presidio

@scale contabilità IVA
2023 X 34,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Espletamento

adempimen�  @scali,

erariali, contribu�vi e

split payment

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BORGONI LAURA 5,00

GUARRERA STEFANIA 15,00

MILLI ALESSANDRA Posizione organizzativa
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Onora� Roberto X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04000 – 04000-RESP. BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Ges�one cassa economale

Descrizione Estesa Reintegro trimestrale dei fondi economali

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 04019-Ges�one Economato

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ricognizione trimestrale

dei  buoni  economali

emessi

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Redazione determine

di liquidazione  ed

emissione manda�

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Reintegro trimestrale

dei fondi economali
100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va

Onora� Roberto X

SCANDROGLIO ENRICO 90,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04000 – 04000- RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Implementazione Controllo di Ges�one

Descrizione Estesa
Implementazione e sviluppo del controllo di ges�one a)raverso la creazione di indici ed indicatori, il loro caricamento sull'apposito modulo di Civilia e

redazione del Referto al Controllo di Ges�one

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 04013-Sviluppo so<ware del se)ore

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Creazione indici ed

indicatori
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Caricamento da� 

su modulo Civilia
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Predisposizione referto 2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Redazione decreto di 

approvazione del referto
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione 

Estesa

Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Elaborazione referto al

controllo di ges�one
100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

FILABOZZI MARIO 20,00

MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va
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Onora� Roberto X



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04000 – 04000- RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Presidio equilibri @nanziari di parte corrente e delle entrate

Descrizione Estesa A0vità di presidio e ges�one delle risorse di parte corrente e delle entrate per il mantenimento degli equilibri @nanziari

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Approvazione a0 di 

variazione bilancio per

salvaguardia equilibri

2023 X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Redazione  a0  di

salvaguardia  degli

equilibri di bilancio

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BORGONI LAURA 10,00

CIPRIANI LUCIANA 10,00

GUARRERA STEFANIA 20,00

MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va

Onora� Roberto X

SCANDROGLIO ENRICO 5,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04000 – 04000- RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Presidio della circolarità della programmazione @nanziaria

Descrizione Estesa

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Redazione  dei

documen�  di

programmazione

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Redazione documen� di

rendicontazione  a

consun�vo

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Redazione nei termini

del  Bilancio  di

Previsione  e  sue

variazioni

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Redazione nei termini

del Rendiconto
50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BORGONI LAURA 10,00

FILABOZZI MARIO 5,00

GUARRERA STEFANIA 20,00
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MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va

Onora� Roberto X

SCANDROGLIO ENRICO 5,00
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CdR 04000 – 04000- RESP. BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Ges�one @nanziaria dell'Ente e supporto agli u.ci

Descrizione Estesa

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Esecuzione manda� e

reversali
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Veri@che contabili degli

a0
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Assistenza contabile 2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Registrazione impegni

ed accertamen�
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Supporto  contabile  e

@nanziario alla a0vità di

competenza  dei  vari

u.ci e servizi

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Veri@che  contabili  a0

amministra�vi su quelle

richieste

50,00 Percentuale INDICATORE 100,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BORGONI LAURA 60,00

CIPRIANI LUCIANA 80,00

FILABOZZI MARIO 60,00

FURZI LUCA 50,00

GUARRERA STEFANIA 20,00

MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va

Onora� Roberto X

SANTORI LORELLA 80,00

CdR 04000 – 04000- RESP. BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Ges�one dinamica delle fon� di @nanziamento per la parte inves�men� del bilancio

Descrizione Estesa
Ges�one dinamica delle fon� di @nanziamento delle spese di inves�mento dell'Ente al @ne di garan�rne costantemente la compa�bilità con gli strumen� delle 

programmazione economico-@nanziaria.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Valutazione convenienza

ed  opportunità

rinegoziazione

2023 X X 50,00

Produzione ed invio a

CDDPP  della

documentazione

richiesta  ai  @ni  del

completamento della

rinegoziazione

2023 X X 50,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Rinegoziazione mutui

con Cdp
100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

FILABOZZI MARIO 10,00

MILLI ALESSANDRA Posizione organizzativa

onora� Roberto X

CdR 04000 – 04000- RESP.BILANCIO-POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Presidio della liquidità e tempi medi di pagamento

Descrizione Estesa Presidio dei tempi di pagamento e della PCC, nonchè del servizio di tesoreria e dei rappor� con l'Is�tuto tesoriere - 

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Obie�vo Trasversale Rispe)o dei tempi medi di pagamento –  Da  valutarsi ai @ni della  retribuzione di  risultato dei dirigen� (D.L. n. 13/23) Peso 100,00
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Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Presidio delle operazioni

di  pagamento  e  dei

tempi medi

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Presidio  dei  tempi  di

pagamento e della PCC

(pia)aforma dei credi�

commerciali)

34,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Indicatore  di

tempes�vità  dei

pagamen�

33,00 Giorni INDICATORE 19,00

Presidio  servizio

tesoreria e rappor�

con is�tuto tesoriere

33,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

MILLI ALESSANDRA Posizione organizzativa

Onora� Roberto X

SANTORI LORELLA 20,00

Petri Silvia dirigente

Monaci Gianluca dirigente
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CdR 04000 – 04000- RESP. BILANCIO- POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione
Controllo ed eventuale adeguamento degli stanziamen� del Fondo di riserva e del Fondo Credi� di Dubbia Esigibilità (FCDE) e degli altri fondi ed

accantonamen� previs� dalla norma�va

Descrizione Estesa
Controllo ed eventuale adeguamento degli stanziamen� del Fondo di riserva e del Fondo Credi� di Dubbia Esigibilità (FCDE) e degli altri fondi ed

accantonamen� previs� dalla norma�va

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
1502C-Fondo di riserva, FCDE e altri

Accantonamen�

Missione 20 - Fondi e accantonamen� Programma 3 - Altri fondi

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Presidio  e  controllo

adeguatezza Fondi di

Riserva, FCDE ed altri

fondi

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Adeguamento

accantonamen� Fondi

di Riserva, FCDE e Altri

accantonamen�

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Presidio, controllo ed 

adeguamento Fondi 

di Riserva, FCDE e 

Altri accantonamen�

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BORGONI LAURA 7,00
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CIPRIANI LUCIANA 10,00

MILLI ALESSANDRA posizione organizza�va

Onora� Roberto X

CdR 04000 – 04000- RESP. BILANCIO- POLITICHE FINANZ. E PATRIMONIALI

Descrizione Ges�one par�te di giro connesse agli adempimen� @scali e contribu�vi

Descrizione Estesa
Ges�one delle dinamiche di scissione dei pagamen� connesse agli adempimen� IVA e delle operazioni come sos�tuito di imposta per gli 

adempimen� contribu�vi

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15027-Imposte e tasse

Missione 99 - Servizi per conto terzi Programma 1 - Servizi per conto terzi e Par�te di giro

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Applicazione  scissione

dei pagamen� in fase di

liquidazione/pagamento

creditori

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Ges�one ritenute su

s�pendi dipenden� e

contra0  di

collaborazione

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Ges�one Split Payment 50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Presidio come sos�tuto

di imposta

conseguente alla

ges�one  del Personale

e  rappor�  di

collaborazione  a

proge)o

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

GUARRERA STEFANIA 4,00

MILLI ALESSANDRA Posizione organizzativa

Onora� Roberto X
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04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO
(Responsabile SILVIA PETRI)
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione De@nizione ed a)uazione delle alienazioni di beni immobili da e6e)uare nel triennio

Descrizione Estesa

L’art. 58 della Legge 133/2008 “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri En� locali” prevede la redazione del

piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari degli en� territoriali da allegare al bilancio preven�vo per l'approvazione da parte del Consiglio. La

@nalità della norma è di procedere al riordino, ges�one e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni ed en� locali con l’obie0vo di migliorare la

ges�one @nanziaria dell’ente.  L’inserimento di  un immobile nel  Piano delle alienazioni ha gli  e6e0 giuridici  di  inserire  automa�camente lo stesso nel

patrimonio disponibile dell’ente e di consen�re l'applicazione della procedura di valorizzazione. Il Piano delle alienazioni rappresenta l'elenco, sulla base e nei

limi� della documentazione esistente presso gli archivi ed u.ci provinciali, dei singoli beni immobili ricaden� nel territorio di competenza, non strumentali

all'esercizio delle funzioni is�tuzionali,  susce0bili  di  valorizzazione ovvero di  dismissione.  Nel  corso dell'anno 2023 si  procederà alle a0vità @nalizzate

all'alienazione de@ni�va degli immobili previs� nella rela�va programmazione annuale e ad avviare le procedure e le a0vità per le alienazioni dei successivi

anni

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04181-Reinves�mento proven� vendita

patrimonio

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 5 - Ges�one dei beni demaniali e patrimoniali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

De@nizione  entro  il

primo  semestre  del

nuovo piano su base

triennale

E’ stato approvato il piano delle 

alienazioni con decreto presidenziale 

n. 38 del 14.04.2022; il piano è poi 

conNuito nel DUP approvato con 

deliberazione del consiglio provinciale

n.  17  del  10.06.2022.  Sono  sta�

pubblica� n. 4  bandi  di  alienazione

suddivisi  in lo0 . E’  stata avviata la

procedura  di  alienazione  per  n.  67

beni.  E’  stata  @ssata  la  data  per  la

so)oscrizione  del  contra)o  di

compravendita dei terreni demaniali

del Padule al 10/02/2023. Sono sta�

vendu� n. 2 terreni.

2023 X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note
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N.  beni  per  i  quali  è

avviata la procedura

di alienazione

100,00 Numero INDICATORE 60,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

Palmucci Riccardo 50,00

PETRI SILVIA X

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

TONINI NATASCIA 20,00
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione Razionalizzazione e valorizzazione impian� spor�vi

Descrizione Estesa

Lo sport  è  un  fenomeno  sociale  di  importanza  crescente,  connesso  alla  sempre  maggiore  a)enzione posta  alla  ricerca  del  benessere  psico-@sico  e  al

miglioramento della qualità della vita. La Provincia è proprietaria di una serie di impian� spor�vi localizza� presso la Ci)adella dello Studente e gli Is�tu�

scolas�ci di competenza. Tali impian� sono u�lizza� prioritariamente per @nalità scolas�che, ma possono essere concessi, al di fuori delle necessità dida0che,

anche a terzi per lo svolgimento di a0vità spor�ve con @nalità dire)e alla promozione sociale. La concessione in uso temporaneo degli impian� spor�vi, ai

sensi del vigente regolamento per l'uso e la concessione dei beni immobili, può essere di tre �pi: a) concessione in uso su base oraria a società e associazioni

spor�ve e dile)an�s�che, en� di promozione spor�va, discipline spor�ve associate e federazioni spor�ve nazionali, singole o associate b) concessione in uso

ai Comuni nel cui territorio è ubicato l’impianto c) concessione a terzi sogge0 della ges�one complessiva degli impian�. Con par�colare riferimento agli

impian� spor�vi dell'area della Ci)adella dello Studente, l'area esterna ed interna della pista di atle�ca e quella del tennis e dei campi polivalen� e l’area verde

adibita al mini basket sono state a.date in ges�one a terzi sulla base di procedure ad evidenza pubblica ad associazioni spor�ve che avranno l'onere di

e6e)uare lavori di manutenzione straordinaria e di ristru)urazione sugli stessi. Sono, invece, ogge)o di concessione oraria in orario extra scolas�co le

palestre all’interno e/o adiacen� gli is�tu� scolas�ci superiori. Con i @nanziamen� PNRR saranno a.da� nel corso del 2023 i lavori per il rifacimento della pista

di atle�ca che pertanto verrà chiusa entro la @ne dell'anno. Per questo mo�vo la convenzione co i gestori della pista di atle�ca si interromperò il 15 novembre

2023

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
13013-Ges�one Impian� Spor�vi per Istruzione

Secondaria

Missione 4 - Istruzione e diri)o allo studio Programma 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one

delle

convenzioni

Sono state s�pulate n. 10 convenzioni

con le società spor�ve per l’u�lizzo di

palestre al di fuori dell’orario scolas�co.

Contestualmente è proseguita l’a0vità

di controllo sulla ges�one degli impian�

a.da�  in  concessione  presso  la

“Ci)adella  dello  Studente”  per  le

società  Virtus  Buonconvento  (piscina),

la  Società  Baseball  (impianto  di

baseball),  la  società  Condor  (impianto

spor�vo con campo da calcio e pista di

atle�ca)  e  lo  Csen  (impian�s�ca  per

beach Volley, tennis e campi

polivalen�)

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. convenzioni 100,00 Numero INDICATORE 6,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

Palmucci Riccardo 35,00

PETRI SILVIA X

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

TAMBORRINI LUCIA 50,00

TONINI NATASCIA 15,00
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione De@nizione e a)uazione delle alienazioni delle società partecipate

Descrizione Estesa

L'Amministrazione Provinciale, in applicazione del D.lgs. 2016 n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, come integrato dal Dlgs.16

giugno 2017 n. 100, ha approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 26 del 27/09/2017 il “Piano di razionalizzazione straordinario”, a cui hanno fa)o

seguito successive deliberazioni di C.P. con le quali si è provveduto alle varie razionalizzazioni ordinarie ai sensi dell'art. 24 del citato testo unico e alla veri@ca

delle a0vità rela�ve ai piani di revisione. Ad oggi, rispe)o a quanto riportato nei sopra cita� a0, per la soc. MATTATOI DI MAREMMA srl è stata conclusa la

liquidazione, si è provveduto all'e6e0va alienazione della partecipazione di SAT SOCIETA' AUTOSTRADA TIRRENICA SPA e di FIDI TOSCA A (se)embre

2020).Per l' IPPODROMO DEL CASALONE siamo ancora in a)esa della liquidazione della quota. Il Polo Universitario Grossetano Scarl nell'anno 2017 è stato

trasformato in FONDAZIONE POLO UNIVERSITARIO come previsto dal sopra citato piano di razionalizzazione. Risultano ad oggi da mantenere:

• NET-SPRING srl

• COSVIG srl

•CONSORZIO ENERGIA TOSCANA

Risultano da mantenere con azioni di razionalizzazione da parte delle società:

•RAMA SPA

•GROSSETO FIERE SPA

•SEAM S.P.A.

Entro @ne 2023 si  dovrà procedere con la redazione di  un nuovo piano di  razionalizzazione ordinaria e quindi verranno nuovamente  esaminate tu)e le

partecipazioni societarie dell’Ente.La società SEAM spa ha prodo)o degli  u�li  che sono sta� distribui� tra i  soci  in base alle quote di  partecipazione. La

Provincia ha maturato u�li per 21.000 euro.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04181-Reinves�mento proven� vendita

patrimonio

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 5 - Ges�one dei beni demaniali e patrimoniali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ricognizione  delle

partecipazioni  societarie

al  @ne  del

mantenimento  in

relazione  alle  @nalità

dell’ente,  della

razionalizzazione  e  del

rispe)o  degli

adempimen� norma�vi

Con  decreto  presidenziale  n.55  del

06/05/2002 è stato approvato il Gruppo

di  Amministrazione  Pubblica.  Con

delibera consiliare n. 60 del 22/12/2022

è  stata  approvata  la  razionalizzazione

ordinaria delle partecipazioni dell’ente .

In  questo  a)o  è  stata  aggiunta la

razionalizzazione per  la  società  SEAM.

Risultano ad oggi da mantenere:• NET-

SPRING srl • COSVIG srl • CONSORZIO

ENERGIA TOSCANA. Risultano da 

mantenere con azioni di 

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00
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razionalizzazione da parte delle 

società:

• RAMA SPA • GROSSETO FIERE SPA 

• SEAM S.P.A.

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

De@nizione nei termini

del  piano  di

razionalizzazione

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

De@nizione  entro  il

primo semestre del GAP
50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CASCIANI ERIKA 40,00

PETRI SILVIA X

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione Ges�one dei beni immobili trasferi� in proprietà alla Provincia a seguito del cd federalismo demaniale

Descrizione Estesa

In applicazione dell’art. 56 bis del D.L. 21 giugno 2013 n. 69 e s.m.i. che disciplina il trasferimento a �tolo non oneroso a comuni, province, ci)à metropolitane

e regioni dei beni immobili di cui all’art. 5 comma 1 le). e) comma 4 del D.lgs. N. 85/2010 sono sta� trasferi� alla Provincia numerosi beni immobili che erano

di proprietà dell’Agenzia del Demanio. Per quanto sopra, si è resa necessaria, oltre ad una importante e consistente a0vità di ricognizione al @ne di

individuare lo stato di fa)o e di diri)o in cui si trovano ques� beni, tu)a l’a0vità ges�onale rela�va ai rappor� con sogge0 terzi che detengono a vario �tolo

(locazione, concessione, a.)o di fondo rus�co, occupazione) tali beni. L’a0vità comporta pertanto il rinnovo dei contra0, la s�pula di nuovi contra0 e tu)e

le procedure a6eren� tra cui, a �tolo esempli@ca�vo, la veri@ca dei pagamen� e6e)ua�. Con deliberazione C.P. n. 5 del 4.04.2017 sono state approvate le

linee guida per la ges�one transitoria di tali terreni, in analogia con la precedente ges�one da parte dell’Agenzia del Demanio, @no al successivo eventuale

adeguamento del Regolamento per la concessione e l’uso degli immobili di cui alla deliberazione C.P. n. 6 del 02.05.2011 e del Regolamento per l’alienazione

del patrimonio immobiliare di cui alla deliberazione C.P. n. 58 del 13.12.2006 e/o alla conclusione delle procedure di valorizzazione. In ogni caso anche per tali

beni si procede alla ges�one cercando di ridurne le spese e di sovrintendere alle entrate. Per mol� di ques� beni sono state inoltre e6e)uate le rela�ve s�me

e portate avan� le procedure @nalizzate alla successiva alienazione o valorizzazione. Nel corso del 2023 sono sta� vendu� terreni ricaden� nell'area Padule del

Comune di Cas�glione della Pescaia e Grosseto.
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Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15025-Proven� da Locazioni a0ve

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 5 - Ges�one dei beni demaniali e patrimoniali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one dei contra0 in

essere

Sono  sta�  ges��  tu0  i  contra0  in

essere  e  le  occupazioni  senza  �tolo

rela�vi ai terreni trasferi� dall’Agenzia

del Demanio. I contra0 di locazione e

occupazione senza �tolo risultano 40 e

2 i contra0 notarili di compravendita.

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

A0vità @nalizzate alla

vendita dei beni

I  lo0  in  alienazione,  trasferi�

dall’Agenzia  del  demanio,  sono 59; di

ques�  49  sono  sta�  aggiudica�  e  la

@rma  per  l’a)o  di  compravendita  è

@ssata al 10/02/2023; per i restan�

lo0 sono sta� bandi� apposi� bandi.

Le a0vità ineren� la vendita di tali beni

si concre�zzano  con  a0vità  di

collegamento costan� con i richieden�

interessa�, con l’agenzia del demanio,

gli  u.ci  tecnici  provinciali,  i

professionis�  incarica�  di  provvedere

alle

s�me/frazionamen�/accatastamen�

degli  immobili  nonché  di  rappor�

costan� con gli studi notarili incarica�

della  redazione  degli  a0  di

compravendita

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. a0 100,00 Numero INDICATORE 37,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CASCIANI ERIKA 30,00
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PETRI SILVIA X

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

TONINI NATASCIA 20,00
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione Programmazione di beni e servizi

Descrizione Estesa

La Legge di Bilancio 2017 al comma 424 dell’ar�colo unico con�ene un’importante previsione in tema di predisposizione del programma degli acquis� di beni e

servizi, che è stata resa obbligatoria dal nuovo Codice degli appal� in relazione ad acquisizioni di importo pari o superiore a 40mila euro. Le amministrazioni  

aggiudicatrici ado)ano il programma biennale degli acquis� di beni e servizi. I programmi sono approva� nel rispe)o dei documen� programmatori e in 

coerenza con il bilancio. Il programma biennale degli acquis� di beni e servizi nonché i rela�vi aggiornamen� annuali sono pubblica� sul pro@lo del  

commi)ente, sul sito informa�co del Ministero delle infrastru)ure e dei traspor� e dell'Osservatorio di cui all'ar�colo 213. Con Decreto Ministero delle 

Infrastru)ure e dei Traspor� del 16 gennaio 2018, n.14 in a)uazione dell’art. 21, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 sono sta� approva� i modelli e 

disciplinate le modalità di redazione del piano a far data dalla programmazione 2019-2020 e pertanto anche per il biennio 2023/2024 si u�lizzano i modelli 

ministeriali.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
15022-Spese per il funzionamento generale

dell'Ente

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note
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A0vità  di  presidio,

coordinamento  e

supporto  per  la

compilazione da parte

di  tu0  gli  u.ci

interessa�  della

documentazione

rela�va al programma

biennale  delle

acquisizioni  di  beni,

servizi e forniture

La  Provincia  ado)a  il  programma

biennale degli acquis� di beni e servizi.

Il programma è approvato nel rispe)o

dei  documen�  programmatori  e  in

coerenza con il bilancio. Il programma

biennale degli acquis� di beni e servizi

nonché i rela�vi aggiornamen� annuali

sono  sta�  pubblica�  sul  pro@lo  del

commi)ente,  sul  sito  informa�co del

Ministero  delle  infrastru)ure  e  dei

traspor�  e  dell'Osservatorio  di  cui

all'ar�colo 213. Con Decreto Ministero

delle Infrastru)ure e dei Traspor� del

16 gennaio 2018, n.14 in a)uazione

dell’art.  21,  comma  8,  del  D.Lgs.  18

aprile 2016 n. 50 sono sta� approva� i

modelli  e  disciplinate  le  modalità  di

redazione  del  piano  a  far  data  dalla

programmazione 2019-2020 e

pertanto anche  per  il  biennio  2022

2023 si  sono u�lizza�  i  modelli

ministeriali. Con decreto presidenziale

n. 62 del 17/05/2022 è stato approvato

il programma  biennale  dei  beni  e

servizi, variato  successivamente  con

decreto presidenziale  n.  125  del

16/09/2022

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N.  a0  di

programmazione

ado)a� per servizi e

forniture  sopra  i

40.000,00

100,00 Numero INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo
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CASCIANI ERIKA 10,00

PETRI SILVIA X

RICCIARDI GRAZIELLA 10,00

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

VENTURELLI MARIANGELA 10,00
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione Procedure volte all'acquisizione di beni e servizi

Descrizione Estesa

Tra)asi di tu)e le procedure e le a0vità condo)e al @ne di e6e)uare gli acquis� di beni e servizi, @nalizza� prioritariamente al funzionamento degli u.ci 

e delle scuole di competenza della Provincia, nonché di tu)o il patrimonio immobiliare alla luce del quadro norma�vo di riferimento e in par�colare il nuovo 

codice degli appal� Dlgs. 50/2016, come aggiornato dal dlgs. 56/2017, e dalle regole di sempli@cazione e derogatorie della disciplina ordinaria degli appal� di

cui al DL 77/2021, conver�to con la legge 108/2021. Le procedure di6eriscono a seconda degli impor� che vengono in rilievo ovvero se si tra)a di 

acquis� di beni e/o servizi di importo inferiore alle vigen� soglie per l’acquisizione dire)a o pari o superiore alle stesse. Seguono gli a0 amministra�vi e 

contabili successivi all'aggiudicazione all'operatore economico e alla prestazione avvenuta.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
15022-Spese per il funzionamento generale

dell'Ente

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one procedure di

acquisto

Sono state ges�te n.28 procedure

di acquisto di beni e servizi
2023 X X X X X X X X X X X X 60,00

Ges�one  a0

amministra�vi

successivi all'acquisto

Sono  state  ges�te  per  ciascuna

procedura  tu)a  la  fase  propedeu�ca

all’aggiudicazione con la redazione

degli a0 necessari e la successiva fase

di veri@ca dei  requisi�,  aggiudicazione

ed esecuzione del contra)o

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Controllo

sull’esecuzione dei

contra0

I  contra0  sono  sta�  regolarmente

supervisiona� e ges�� anche

tramite l’invio di note e/o solleci�

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. procedure di

acquisizione
100,00 Numero INDICATORE 20,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CASCIANI ERIKA 20,00

CHIMENTI LUCIA 10,00

FIACCHI CINZIA 10,00

MELELLA TRISTANO 100,00

MOSCHIANO MARIA ASSUNTA 10,00

PALARCHI ALESSANDRA 30,00

Palmucci Riccardo 15,00

PETRI SILVIA X

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

TAMBORRINI LUCIA 20,00

TONINI NATASCIA 10,00

VENTURELLI MARIANGELA 40,00

ZUFFI CLAUDIO 50,00
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione Ges�one utenze e canoni

Descrizione Estesa

L'Amministrazione Provinciale deve provvedere, oltre al pagamento delle imposte e tasse (IMU, Imposta di Registro, Consorzio di Boni@ca, TASI e TARSU)

rela�ve ai beni immobili sede degli u.ci e delle scuole e di tu)o il patrimonio immobiliare, anche alle rela�ve utenze (energia, acqua, telefonia @ssa e mobile,

servizio RTPA e rete internet). In tale direzione l’a0vità di acquisizione di de0 servizi e della rela�va ges�one è volto a monitorare costantemente le

spese e a ridurre le stesse compa�bilmente con le esigenze che vengono in rilievo. L’anno 2022 è stato cara)erizzato da un aumento esponenziale del costo

delle materie prime e dell’energia legato al contesto internazionale. Questo ha comportato una veri@ca capillare degli impian� in essere e dei consumi, al @ne

di ridurre le spese e di razionalizzare l’u�lizzo degli ambien�. Anche nel 2023 la variabilità dei cos� dell'energia rihiederà un monitoraggio costante. Con il

PNRR saranno realizza� impian� di e.cientamento energe�co in modo da contenere i consumi energe�ci e sono allo studio nuove forme di a.damento

volte al controllo dei consumi e alla salvaguardia dell'ambiente.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15026-Spese per Ente: Utenze e Canoni

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 3 - Ges�one economica, @nanziaria, programmazione, provveditorato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

A0vità  @nalizzate

all'acquisizione  e

approvvigionamento

delle varie forniture

Nel corso dell’anno sono state ado)ate

numerose misure volte al

contenimento delle  spese  energe�che

con  a0vità  di sensibilizzazione  rivolte

sia  agli  uten� esterni  (scuole)  sia  ai

dipenden� stessi dell’ente provincia. Il

monitoraggio  è stato  costante,  si  è

adempiuto  a  quanto indicato dalle

linee guida ministeriali e a  quanto

proposto  dalle  scuole medesime  in

ordine  all’organizzazione di  un’a0vità

curriculare compa�bile con obie0vi di

risparmio energe�co.

2023 X X X X X X X X X X X X 60,00

Presidio e ges�one

dei vari contra0

Il  controllo  sui  contra0 è  con�nuo  e

viene e6e)uato sia dire)amente che

in collaborazione col consorzio CET

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00
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Monitoraggio  e

controllo dei rela�vi

consumi

Per  quanto  riguarda  il  controllo  dei

consumi  l’a0vità  è  stata  costante

durante tu)o il 2022. I primi mesi del

2022  sono  sta�  cara)erizza�

dall’aumento  esponenziale  dei  cos�

energe�ci a fronte del  numero di  ore

termiche programmate sia negli edi@ci

dell’ente  che  nelle  scuole  secondo le

indicazioni fornite nei preceden� anni.

La  stagione  termica  invernale  a  @ne

2022 ha avuto un inizio ritardato causa

il bel tempo che si è protra)o per quasi

tu)o il mese di novembre almeno nelle

zone  pianeggian�.  Le  veri@che  circa  i

consumi  contestualmente  al

monitoraggio  delle  temperature

invernali  sono inizia�  sostanzialmente

nel  mese  di  gennaio.  L’a0vità  di

monitoraggio  a6erente  i  consumi

prosegue nel corso delle stagioni es�ve

su tu0 gli impian� di condizionamento

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. contra0 100,00 Numero INDICATORE 17,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

PALARCHI ALESSANDRA 30,00

PETRI SILVIA X

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

TAMBORRINI LUCIA 30,00

VENTURELLI MARIANGELA 50,00
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione Coperture assicura�ve e ges�one sinistri so)o franchigia

Descrizione Estesa

L’Ente deve provvedere alle coperture assicura�ve derivan� dai rischi is�tuzionali, alla ges�one dei sinistri e al servizio di ges�one dei sinistri so)o 

franchigia rela�vi alla polizza R.C.T./O.Anche in questo ambito si sono o)enu� notevoli risparmi e l’acquisizione di coperture maggiormente 

vantaggiose per l’Ente.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15024- Ges�one Polizze assicura�ve

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 5 - Ges�one dei beni demaniali e patrimoniali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one gare per

i servizi

assicura�vi

E’ stato a.dato il servizio di ges�one

dei sinistri so)o franchigia a o)obre

2022 alla di)a MAG CONSULTING

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Ges�one sinistri

Sono sta� ges�� i rappor� con tu)e le

compagnie assicura�ve e con il broker.

Nel corso del 2022 sono sta� presi  in

carica 127 sinistri, di cui 99 con la CPA

e

n. 28 con la nuova di)a a.dataria

MAG CONSULTING

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

n. contra0 ges�� 100,00 Numero INDICATORE 10,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

PALARCHI ALESSANDRA 40,00

PETRI SILVIA X

RICCIARDI GRAZIELLA 90,00
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STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

ZUFFI CLAUDIO 50,00
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CdR 04030 - 04030-RESPONSABILE PROVVEDITORATO E PATRIMONIO

Descrizione COSAP

Descrizione Estesa

Predisposizione degli avvisi di accertamento ineren� l’applicazione del canone COSAP ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs 446/97 per le annualità pregresse @no al  

2021 e, ai sensi dell'art. 1 commi 816/847 della Legge 160/2019 con la quale si è is�tuito il Canone Unico, predisporre gli avvisi di accertamento con le nuove 

tari6e indicate nel Nuovo Regolamento Provinciale, secondo le indicazioni della pia)aforma pagoPA; con rela�va registrazione e consun�vazione degli introi� 

annuali. Implementazione dei da� nel data base delle interferenze stradali, limitatamente ai da� rela�vi al versamento dei canoni cosap e aggiornamento degli

intestatari degli accessi, emissione dei bolle0ni e degli avvisi di versamento annuale dei canoni rela�vi alle interferenze stradali e conseguente 

rendicontazione.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
04010-Ges�one risorse patrimoniali e

@nanziarie

-

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 5 - Ges�one dei beni demaniali e patrimoniali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

A0vità  rela�va

all’applicazione  del

canone COSAP per gli

anni pregressi

Si  è  proceduto  nel  corso  del  2022  a

boni@care  l’anagra@ca  inserita  sul

nuovo programma Maggioli  e risultata

non  corre)a.  Nel  controllare

l’anagra@ca  da  programma  è  stata

veri@cata  la  non  regolarizzazione  di

mol� accessi e conseguentemente sono

state inviate note all’u.cio concessioni

competente in materia per provvedere

alla  regolarizzazione.  Grazie  al

programma IRIS - PAGO pa e maggioli si

è  proceduto  a  registrare  gli  incassi

pervenu�  a  seguito  delle  spedizioni

massive  inviate.  Parallelamente  si  è

iniziato  a  registrare  tu0  i  pagamen�

pervenu�  negli  anni  passa�  e  non

ancora registra�

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note
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Regolare  registrazione

dei versamen� e6e)ua�

dagli uten�

40,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Controllo intestazioni

interferenze
30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Controllo  sulla

regolarizzazione  delle

autorizzazioni

amministra�ve scadute

30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CHIMENTI LUCIA 90,00

FIACCHI CINZIA 90,00

MOSCHIANO MARIA ASSUNTA 90,00

PETRI SILVIA X

STELLINI GIOVANNA Posizione organizzativa

TONINI NATASCIA 35,00
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04040 - 04040- RESPONSABILE SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO
(Responsabile SILVIA PETRI)
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CdR 04040 - 04040- RESPONSABILE SICUREZZA LUOGHI DI LAVORO

Descrizione Sicurezza sul lavoro

Descrizione Estesa

Il D.lgs 9 aprile 2008 n.81, in a)uazione dell’ar�colo 1 della Legge 3 agosto 2007 n.123, è la norma�va di riferimento in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro. In par�colare l’ar�colo 18 del D.Lgs 81/08 “obblighi del Datore di lavoro e del Dirigente” de@nisce nel de)aglio le competenze e

le funzioni collegate ai sudde0 obblighi. Con decreto presidenziale n. 39 del 14.04.2022 alcuni degli obblighi indica� nell’ar�colo 18 del D.Lgs. 81/2008

(rela�vamente ai dipenden� loro assegna� e alle a0vità da loro dire)e) sono sta� assegna� ai singoli Dirigen� ai sensi dell’art art. 2, comma 1, le)era b),

mentre altri sono adempiu� da alcuni dirigen� ed altri ancora da tu0 i dirigen�. Al @ne di o0mizzare il funzionamento e coordinare i vari adempimen�, è

stato is�tuito un Gruppo di lavoro per il Coordinamento delle a0vità in materia di Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 100,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 15032 - Sicurezza sui luoghi di lavoro

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 11 - Altri servizi generali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

supporto nel corso

dell'anno

E’ proseguita con regolarità l’a0vità

del Gruppo  di  lavoro  per  il

Coordinamento delle a0vità in materia

di  Prevenzione e  Sicurezza sul  lavoro.

Sono sta� messi a punto tu0 gli a0 di

ricognizione  e nuova  nomina  dei

prepos�; eventuali aggiornamen� delle

microstru)ure programmate  per  il

nuovo anno forniranno nuove deleghe

e  saranno riviste  nei  primi  mesi  del

2023. Sono sta�  organizza�  ed

e6e)ua�  19  corsi  di formazione

obbligatoria: 1 per gli RLS, 2 per  gli

adde0 ai tra)ori, 2 per gli adde0 alla

motosega,  5  per  gli  adde0

an�ncendio,  2  per  gli  adde0  allo

sfollamento, 4 per gli  adde0 al primo

soccorso,  1 per  i  nuovi  assun�,  2  di

formazione speci@ca. Sono sta� ges��

3  infortuni  e  2  denunce  di  mala0a

professionale

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

supporto e 

coordinamento

amministra�vo

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

ALUIGI TIZIANO 30,00

ZUCCARELLO LINDA 20,00
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04050 - 04050-RESP. SERVIZI AMMINISTRATIVI
(Responsabile SILVIA PETRI)



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 04050 - 04050-RESP. SERVIZI AMMINISTRATIVI

Descrizione Supporto amministra�vo e SUA

Descrizione Estesa

La legge 56/2014 “Disposizioni sulle ci)à metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” a)ribuisce alle province, tra le altre funzioni, quelle 

di raccolta ed elaborazione di da�, assistenza tecnico-amministra�va agli en� locali nonché la possibilità, d'intesa con i comuni, di esercitare le funzioni di  

predisposizione dei documen� di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contra0 di servizio e di organizzazione di concorsi e procedure sele0ve.

Anche con tale @nalità è stato creato un servizio amministra�vo di cara)ere trasversale all’Ente che risponde alla logica di o6rire servizi cara)erizza� da

competenze specialis�che sia ai servizi interni all’ente sia agli en� locali del territorio.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 100,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 1502M- Ges�one Stazione Unica Appaltante

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 9 - Assistenza tecnico-amministra�va agli en� locali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

ges�one procedure di

gara e SUA
2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

supporto 

amministra�vo
2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

supporto amministra�vo
Supporto amministra�vo e

ges�one procedure di gara per

l'Ente. Ges�one a0vità SUA.

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

COSTANTINI ALBA 100,00

FADDA MARIA ANDREANA 100,00

GALGANI YURI 100,00

GHIDINI RITA 100,00
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GIOMI ERICA 100,00

Marini Alessandra 100,00

ZUCCARELLO LINDA 80,00

PETRI SILVIA X
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05000 – 05000-RESP.EDILIZIA

(Responsabile GIANLUCA MONACI)



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 05000 - 05000-RESP.EDILIZIA

Descrizione Manutenzione conservazione e adeguamento del patrimonio di edilizia scolas�ca dell'Ente

Descrizione Estesa

Ai sensi della legge 23/1996 una delle preroga�ve di questo Ente è dire)a alla programmazione di un insieme sistema�co di interven� di manutenzione

ordinaria agli edi@ci scolas�ci, garantendo la loro conservazione, manutenzione ed e.cienza, comprese le sue per�nenze, sub-sistemi edilizi e impian�s�ci ed

aree verdi.Gli obie0vi principali degli  interven� sono quelli  di mantenere lo stato di e.cienza, funzionalità e decoro degli immobili  a)raverso opere di

riparazione e/o sos�tuzione,al @ne di conservare lo stato e la fruibilità dei manufa0, mantenendoli in condizioni di valido funzionamento e di sicurezza,

salvaguardando così il valore del bene e del suo u�lizzo; sono compresi i lavori @nalizza� agli adeguamen� norma�vi ed in esecuzione di

prescrizioni/ordinanze emesse dagli organi di vigilanza e controllo, oltre alla ges�one degli eventuali interven� di somma urgenza. Ges�one del servizio di

e.cientamento energe�co e di manutenzione full risck di tu0 gli impian� termici e di condizionamento es�vo degli is�tu� scolas�ci superiori di competenza

dell'Ente; l’a0vità, @nalizzata al raggiungimento di un risparmio sulla media dei consumi storici, garan�sce anche la modi@ca degli orari di funzionamento

degli impian� a seguito di richieste straordinarie (scru�ni, aperture serali, u�lizzo aula magna, ecc) e adeguamento delle preaccensioni in base alla stagione,

così da o0mizzare le condizioni di comfort nelle ore di funzionamento.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 25,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 05014-Manutenzione ordinaria Edi@ci Scolas�ci

Missione 4 - Istruzione e diri)o allo studio Programma 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

manutenzione del 

patrimonio di edilizia

scolas�ca

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

% interven� di messa in 

sicurezza e riduzione 

del rischio 

realizza�/segnalazioni 

pervenute

25,00 Percentuale INDICATORE 100,00
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%  impian�  di

riscaldamento  e

condizionamento in

e.cienza e a norma

20,00 Percentuale INDICATORE 100,00

N. veri@che/validazioni

proge0
10,00

Minore, uguale,

maggiore
INDICATORE 10,00

N.  cer�@ca�  regolare

esecuzione/collaudi  su

opere pubbliche

25,00
Minore, uguale,

maggiore
INDICATORE 10,00

N.  aggiudicazione

lavori/servizi su

opere pubbliche

20,00
Minore, uguale,

maggiore
INDICATORE 15,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CAPITANI PAOLO 100,00

FABIANI GABRIELE 60,00

GALGANI FABIO 50,00

LANDI FABIO 100,00

MARIOTTI MONICA Posizione organizzativa

MONACI GIANLUCA X

SARTUCCI CLAUDIO 40,00

CdR 05000 – 05000- RESP.EDILIZIA

Descrizione Interven� di manutenzione e adeguamento del patrimonio edilizio non scolas�co dell'Ente



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

Descrizione Estesa

La scarsità delle risorse corren� rende sempre più di.cile far fronte alle numerose richieste di intervento e/o segnalazioni di anomalie e guas�, formulate

dagli uten� che lavorano negli  immobili  di  proprietà della Provincia e che ospitano gli  u.ci,  la sede is�tuzionale “Palazzo Aldobrandeschi” a Grosseto,

l'Autoparco, l'U.cio Scolas�co Regionale di ambito territoriale, la Caserma dei Carabinieri a Manciano, oltre i centri opera�vi ed i magazzini a servizio della

viabilità; nonostante questa di.cile condizione, vengono mantenu� in e.cienza e garan�� i periodici controlli sui disposi�vi an�ncendio, sugli impian� di

messa a terra, sugli ascensori, montacarichi, montascale e sugli impian� autoclavi; sono esegui� gli interven� a guasto, i lavori di manutenzione ordinaria

programmabili e quelli @nalizza� all’adeguamento norma�vo o in esecuzione di prescrizioni/ordinanze emesse dagli organi di vigilanza e controllo oltre alla

ges�one degli interven� di somma urgenza. Viene altresì assicurato il servizio di e.cientamento energe�co e di manutenzione full risck di tu0 gli impian�

termici e di condizionamento es�vo degli immobili di proprietà, u�lizza� per svolgere le funzioni is�tuzionali sul territorio provinciale; l'insieme degli

interven� è @nalizzato a me)ere ed a tenere a norma gli impian� ovvero a rendere gli stessi perfe)amente conformi alle norme, fon� norma�ve, regolamen�

e quant’altro  vigente.  Si  a)ua  in@ne  l'accensione,  spegnimento  e  regolazione  degli  impian� al  @ne  di  garan�re  il  comfort  ambientale  e  le  condizioni

igrometriche all’interno dei luoghi di lavoro della Provincia di Grosseto, con un'a)enzione a non aumentare il consumo storico di combus�bile per ogni sito.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 05013-Manutenzione edi@ci non scolas�ci

Missione 1 - Servizi is�tuzionali, generali e di ges�one Programma 6 - U.cio tecnico

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

manutenzione del 

patrimonio di edilizia

non scolas�ca

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

% richieste di 

intervento evase/totale 

richieste

100,00 Percentuale INDICATORE 100,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

FABIANI GABRIELE 39,00
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GALGANI FABIO 20,00

MARIOTTI MONICA Posizione organizzativa

MONACI GIANLUCA X

SARTUCCI CLAUDIO 20,00
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CdR 05000 - 05000-RESP.EDILIZIA

Descrizione Potenziamento e nuove realizzazioni infrastru)ure scolas�che e per lo sport a scuola – Esecuzione PNRR

Descrizione Estesa

Interven� in edilizia scolas�ca di e.cientamento energe�co, messa in sicurezza e adeguamento/miglioramento sismico, a @nanziamento regionale, statale e

comunitario,  in  par�colare  con risorse  PNRR,  per  rendere le scuole  secondarie  innova�ve sostenibili,  sicure  ed  inclusive.  Scorrimento di  graduatorie e

@nanziamento di interven� di riquali@cazione dei campi scuola di atle�ca di Grosseto e Follonica; proge)azione degli impian� spor�vi con possibilità di ricorso

all’appalto  congiunto  di  proge)azione-esecuzione  dei  lavori,  anche  ponendo  a  base  di  gara  il  PFTE  (c.d.  appalto  integrato  complesso).Osservazione

dell’e6e0vo raggiungimento di traguardi e obie0vi concorda� con la tempis�ca stabilita. Rendicontazione sul sistema ReGiS, connesso ai milestone/target,

registrando i da� rela�vi agli obie0vi previs� per le misure di competenza delle Amministrazioni centrali, a livello di piani@cazione e a)uazione; il sogge)o

a)uatore  (Ente)  è  incaricato  di  registrare  le  informazioni  sui  proge0  di  competenza  in  par�colare  con  i  da�  riguardan�  l’esecuzione  procedurale,  la

realizzazione @sica e l’esecuzione @nanziaria.Tra gli interven� più a)esi in ambito PNRR si evidenziano: - realizzazione dI nuova palestra scolas�ca nell’area

della Ci)adella dello Studente di Grosseto, con standard costru0vi innova�vi e altamente sostenibili;- riquali@cazione di aree spor�ve all’aperto - Campi

scuola Grosseto e Follonica, impian� in stato di elevato degrado e non predispos� per atle� diversamente abili, favorendo nella proge)azione l’accessibilità

allo sport anche  ad  atle�  diversamente  abili  nel  rispe)o  delle  norme  CONI  e  della  norma�va  sull’abba0mento  delle  barriere  archite)oniche;

fabbisogni,esigenze da soddisfare ed i livelli prestazionali da raggiungere con la proge)azione dovranno garan�re la coerenza e l’applicazione dei principi CAM

e DNSH.

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 30,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
05101-Manutenzione Straordinaria edi@ci

scolas�ci

Missione 4 - Istruzione e diri)o allo studio Programma 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

proge)o di fa0bilità

tecnico  economica

“ra6orzato”  aree

spor�ve all’aperto

2023 X X X 15,00

veri@ca/validazione

PFTE - approvazione
2023 X 15,00

svolgimento conferenza

dei servizi
2023 X X 10,00

pubblicazione bando di

gara
2023 X X 20,00

aggiudicazione lavori 2023 X 20,00

inizio lavori 2023 X 20,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

inizio  lavori  di

realizzazione nuova

palestra

20,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/03/2023

A.damento lavori di

riquali@cazione  aree

spor�ve all’aperto di

Grosseto e Follonica

40,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 15/09/2023

Inizio  lavori  di

riquali@cazione aree

spor�ve all’aperto di

Grosseto e Follonica

40,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 30/11/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BRUNI BARBARA 30,00

DI FUSCO GIUSEPPE 80,00

giustarini sergio 80,00

MACCHERINI MONICA 80,00

MARIOTTI MONICA Posizione organizzativa

MONACI GIANLUCA X

SARTUCCI CLAUDIO 30,00

CdR 05000 - 05000-RESP.EDILIZIA

Descrizione Polo per l'agroalimentare

Descrizione Estesa

Il PITAT (Polo dell'industria e della trasformazione agroalimentare toscana) rappresenta un'opportunità per rispondere allle esigenze innova�ve del se)ore

agroalimentare ed agroindustriale, in par�colare per le piccole e medio/piccole imprese. A seguito dell'individuazione del sogge)o gestore, si rende necessaria

l'aggiornamento del l'originario piano ges�onale.

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale
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Proge�o
1005G-Polo per l'Industria e la 

Trasformazione agroalimentare

Missione 14 - Sviluppo economico e compe��vita' Programma 1 - Industria PMI e Ar�gianato

Obie�vo Trasversale Polo per l'agroalimentare Peso 100,00

Note

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

a.damento incarichi 2023 X X X 70,00

procedura di gara

per acquisto

a)rezzature

2023 X X 30,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

a.damento incarichi

professionali  per

revisione  proge)o

esecu�vo

70,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 30/09/2023

acquisto delle

a)rezzature
30,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BELLAVEGLIA MAURIZIO 5,00

BRUNI BARBARA 1,00

FABIANI GABRIELE 1,00

FRASSINETTI GIANLUCA 1,00

GUARRERA STEFANIA 1,00

MONACI GIANLUCA X
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CdR 05000 - 05000-RESP.EDILIZIA

Descrizione
Controlli periodici presidi an�ncendio, veri@ca di messa a terra sugli impian� ele)rici, veri@che periodiche di ascensori, montacarichi, montascale ed 

impian� autoclavi

Descrizione Estesa

Mantenimento in e.cienza e a)uazione dei controlli periodici di legge dei disposi�vi an�ncendio; veri@ca obbligatoria di messa a terra degli impian� ele)rici

a carico del Datore del Lavoro, con periodicità biennale o quinquennale ai sensi del DPR 462/01; controlli trimestrali e semestrali con interven� di

manutenzione e riparazione sugli ascensori, montacarichi, montascale e similari; veri@che biennali approfondite sugli impian� elevatori da parte di Organismo

no�@cato.In@ne la manutenzione periodi degli impian� autoclavi, a)raverso pulizia e sani@cazione delle cisterne d’acqua presen� ed analisi chimica dei

campioni preleva�.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 30,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
05012 - Manutenzioni e veri@che di legge per la

sicurezza

Missione - Programma -

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

controlli periodici

impian� e presidi
2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

n. veri@che impian� di

terra
25,00

Minore, uguale,

maggiore
INDICATORE 12,00

% veri@che periodiche e

manutenzione  impian�

elevatori

15,00 Percentuale INDICATORE 100,00

%  controlli  disposi�vi

an�ncendio in e.cienza

e a norma

50,00 Percentuale INDICATORE 100,00

%  controlli  impian�

autoclavi in e.cienza

e in sicurezza

10,00 Percentuale INDICATORE 100,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

DI FUSCO GIUSEPPE 20,00

GALGANI FABIO 30,00

giustarini sergio 20,00

MACCHERINI MONICA 20,00

MARIOTTI MONICA Posizione organizzativa

MONACI GIANLUCA X

SARTUCCI CLAUDIO 10,00
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06000 - 06000-RESP.VIABILITA' E TRASPORTI

(Responsabile GIANLUCA MONACI)
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CdR 06000 - 06000-RESP.VIABILITA' E TRASPORTI

Descrizione Garan�re i servizi essenziali in tema di trasporto pubblico

Descrizione Estesa

Programmare e ges�re i servizi di trasporto pubblico locale tramite l’U.cio Territoriale, rela�vi all’intero Bacino Provinciale, comprese le due linee di TPL

Regionale di collegamento tra Grosseto, Siena e Firenze, razionalizzando la rete degli stessi a seguito della modi@ca conseguente al mutare delle esigenze

dell'utenza, limitare il  disservizio del TPL ed al contempo conservare i rappor� con l’U.cio Unico Regionale,  il  gestore e con gli uten�. Convocazione e

partecipazione alle riunioni del GTT (Gruppo Tecnico Territoriale) cos�tuito tra Regione, Provincia (con delega di rappresentanza da parte di tu0 i comuni

a6eren� al territorio provinciale), Comune di Grosseto e Azienda esercente Analisi e istru)orie, a carico dell'U.cio Territoriale, rela�vamente alla is�tuzione

di nuovi servizi di linea , nonché alla is�tuzione di nuove fermate a richiesta e modi@ca di quelle a)uali. L'analisi sulle modi@che di linea viene concre�zzata

con la compilazione di apposite schede predisposte dell'U.cio Unico Regionale nelle quali viene riportato il corrispe0vo economico generato dalla modi@ca,

nonché il sogge)o debitore e l'eventuale riequilibrio economico del contra)o tramite la veri@ca del PEF.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 06026 - Ges�one e controllo TPL

Missione 10 - Traspor� e diri)o alla mobilita' Programma 2 - Trasporto pubblico

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Ges�one del TPL 2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Variazione % delle

corse di TPL soppresse
40,00

Minore, uguale,

maggiore
INDICATORE 3,00

N.  delle  riunioni

dell'u.cio  Territoriale

con  Is�ruzioni,  En�,

Scuole

20,00 Numero INDICATORE 10,00

% modi@che ai servizi

a6eren�  al  territorio

provinciale

40,00
Minore, uguale,

maggiore
INDICATORE 10,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

MONACI GIANLUCA X

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa

Vincentelli Le�zia 100,00
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CdR 06000 – 06000- RESP.VIABILITA' E TRASPORTI

Descrizione Garan�re rappor� con utenza esterna, associazioni di categoria e en� per trasporto privato

Descrizione Estesa

Rilasciare licenze per autotrasporto di  merci  in  conto proprio e controllo e veri@ca amministra�va delle di)e operan� sul  territorio provinciale.  A0vità

autorizza�va  e  vigilanza  sulle  a0vità  delle  autoscuole,  scuole  nau�che  e  studi  di  consulenza  per  le  pra�che  automobilis�che,  nonché  imprese  di

autoriparazione per l'esecuzione delle revisioni. Rilascio delle autorizzazioni per i traspor� con veicoli eccezionali e/o in condizioni di eccezionalità lungo le

SS.PP., SS.RR. E strade comunali, nonché il rilascio di nulla osta alle altre provincie toscane per il transito di veicoli nelle strade di competenza della provincia di

Grosseto ai sensi della legge regionale 80/1982.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 06020-Traspor� pubblici

Missione 10 - Traspor� e diri)o alla mobilita' Programma 2 - Trasporto pubblico

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Rappor� con utenza

esterna  categorie

ed En�

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. autorizzazioni rela�ve

al  trasporto  privato

rilasciate

50,00 Numero INDICATORE 450,00

tempi medi di rilascio 50,00 Giorni INDICATORE 20,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CANGIOLI RAFFAELLO 50,00

MILANI RAFFAELLO 100,00

MONACI GIANLUCA X

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa
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CdR 06000 – 06000- RESP.VIABILITA' E TRASPORTI

Descrizione Manutenzione delle strade di competenza ed interven� sulla segnale�ca stradale

Descrizione Estesa

E6e)uare, compa�bilmente con la scarsità delle risorse a disposizione, dell’insu.ciente numero del personale adde)o alla rete viaria e alla vetustà della

stessa, la manutenzione ordinaria delle strade di competenza provinciale e regionale in ges�one e della rela�va segnale�ca, al @ne di garan�re la sicurezza

della circolazione stradale e mantenere in su.ciente stato di conservazione il patrimonio viabile.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 0601E-Manutenzione ordinaria lavori di Viabilità

Missione 10 - Traspor� e diri)o alla mobilita' Programma 5 - Viabilita' e infrastru)ure stradali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

manutenzione delle

strade  e  della

segnale�ca

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

tempes�va rimozione di

sta� di pericolo
50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Estensione  a0vità

sfalcio  erba  sulle

banchine stradali

Km

50,00 Numero INDICATORE 6.000,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

ANZIDEI MARCO 100,00

AUGUSTO MARIO 100,00

BARGAGLI MASSIMO 100,00

BARTALUCCI LOREDANO 100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

BELLAVEGLIA MAURIZIO 45,00

BELLUMORI FABRIZIO 100,00

BENELLI RINALDINO 100,00

BILIOTTI ALFREDO 100,00

BISCONTI ROBERTO 50,00

BORRI MARZIO 100,00

BRIZZI SANDRO 100,00

BRUNI BARBARA 34,00

CAPOLEVA GIANNI 100,00

CECCOLUNGO ROBERTINO 100,00

CIACCI ALESSANDRO 100,00

CINELLI MAURIZIO 100,00

CIURLI ANDREA 100,00

COLELLA ROBERTA 100,00

COSIMI ROBERTO 100,00

FERI STEFANO 100,00

FERRARI MARCELLO 100,00

FREGOLI LAURO 100,00

GABRIELLI LEONARDO 100,00

GAMBASSI MARCO 100,00

GASPARRI SIMONE 100,00

GRASSINI MASSIMO 100,00

GRILLO LUCIANO 50,00

LANDESCHI FABIO 100,00

LANZINI MAURIZIO 100,00



          Dat     i     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                              

LAZZERONI EMILIANO 50,00

LORENZINI STEFANO 100,00

MANETTI MATTEO 100,00

MASSETTI CARLO 30,00

MAZZARA MASSIMO 100,00

MAZZUOLI RICCARDO 100,00

MAZZUOLI VANNI 100,00

MELIS EMANUELE 100,00

MOMINI GABRIELE 100,00

MONACI GIANLUCA X

MOSCARDINI PAOLO 100,00

NARDINI FABRIZIO 100,00

NELLI ANDREA 100,00

NOCCHI PAOLO 100,00

NOTARI BARBARA 50,00

PAMPANINI ADIS 100,00

PAMPANINI NEDO 100,00

PASTORELLI MASSIMILIANO 100,00

PIERACCINI MARCO 100,00

PINZI RENZO 100,00

PIRAS PIERO 100,00

PIZZETTI MASSIMO 100,00

PIZZI GIOVANNI 50,00

PORCU MIRKO 100,00

POTINI FABIO 50,00



          Dat     i     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                              

RICCI GIACOMO 100,00

ROBAZZA ANDREA 100,00

ROCCHI STEFANO 100,00

ROMAGNOLI ANDREA 100,00

RONTANI NICOLA 100,00

ROSSI DANILO 100,00

ROSSI ROBERTO 100,00

SERAVALLE ROBERTO 100,00

TENERINI ALESSANDRO 50,00

TIBERI MICHELE 100,00

TOTINO GIULIANO 100,00

VESCUSO FRANCESCA 50,00

VICHI ALESSANDRO Posizione organizzativa

VILLANI SIMONE 100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

ZARI PIETRO 100,00 100,00

CdR 06000 – 06000- RESP.VIABILITA' E TRASPORTI

Descrizione Proge)azione nuove opere sulla viabilità

Descrizione Estesa

Proge)azione e ges�one della fase di realizzazione di interven� @nalizza� alla sicurezza e fruibilità delle strade provinciali in par�colare quelli da realizzare

secondo il programma di cui al DM 49/2018 e s.m.i.. e quelli sui pon� e viado0 di cui al  DM 225 del 25 marzo 2021L’a0vità di proge)azione e di ges�one

riguarda inoltre gli interven� @nanzia� con fondi ges�� da CO.SVI.G e che riguardano gli inves�men� sulle infrastru)ure stradali delle aree dei comuni inseri�

nel  consorzio  e  quelli  @nanzia�  dalla  Regione  Toscana  ricaden�  sia  sulla  strada  regionale  74  Maremmana  che  sulle  strade  provinciali.  Prosecuzione

dell'a.damento degli incarichi prodromici alla realizzazione della Ciclovia Tirrenica, proge)o PNRR della Regione Toscana che ha individuato la Provincia di

Grosseto quale sogge)o a)uatore del tra)o compreso tra i comuni di Piombino e Capalbio

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 25,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
06015-Manutenzione straordinaria viabilità con

@nanziamen� diversi

Missione 10 - Traspor� e diri)o alla mobilita' Programma 5 - Viabilita' e infrastru)ure stradali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

a0vità di proge)azione

e realizzazione nuove 

opere

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

n. nuove opere

proge)ate
100,00 Numero INDICATORE 18,00

100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BELLAVEGLIA MAURIZIO 50,00

BISCONTI ROBERTO 50,00

BRUNI BARBARA 35,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

Daviddi Luca 100,00

GRILLO LUCIANO 50,00

LAZZERONI EMILIANO 50,00

MASSETTI CARLO 30,00

MONACI GIANLUCA X

NOTARI BARBARA 50,00

PIZZI GIOVANNI 50,00

POTINI FABIO 50,00

TENERINI ALESSANDRO 50,00

VESCUSO FRANCESCA 50,00

VICHI ALESSANDRO Posizione organizzativa



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 06000 – 06000- RESP.VIABILITA' E TRASPORTI

Descrizione Adeguare il parco motorizzato alle e6e0ve esigenze

Descrizione Estesa

Manutenzione e riparazione delle a)rezzature e del parco motorizzato della Provincia di Grosseto ricorrendo anche a di)e private individuate a seguito di

manifestazione di interesse.Per quanto riguarda i mezzi a disposizione del servizio Viabilità per lo svolgimento delle a0vità di manutenzione , a)ualmente si

dispone di n. 11 tra)ori a)rezza� con braccio e barra trinciante/falciante, dei quali 3 immatricola� nel 2004, 1 nel 2005, 4 nel 2007, 2 nel 2009 ed 1 nel

2017, con ore di lavoro per ogni macchina da 2500 a 14000 ore, due dei quali de@ni�vamente fermi ed inu�lizzabili. In sos�tuzione dei mezzi più usura�

sono state acquistate 4 macchine operatrici porta)rezzi per lo sfalcio dell'erba delle banchine e delle scarpate stradali, tre delle quali sono state consegnate

all'inizio di questo anno.Nel corrente anno si prevede l’acquisto di 3 casse forestali da installare sulle nuove macchine porta)rezzi e di 2 mezzi d'opera in

sos�tuzione di altre)an� non più funzionan�, da u�lizzare prevalentemente in situazioni di emerganza dovute alle sempre più frequen� avverse condizioni

metereologiche durante le quali avvengono frane, smo)amen� e allagamen� che necessitano di tempes�va rimozione dei detri� e ripris�no dello stato dei

luoghi per la sicurezza stradale.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
0616N-Manutenzione ordinaria automezzi e

noleggi

Missione 10 - Traspor� e diri)o alla mobilita' Programma 5 - Viabilita' e infrastru)ure stradali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

manutenzione dei mezzi

e delle a)rezzature
2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Tempes�va  riparazione

dei  mezzi  e  delle

a)rezzature  guaste in

amministrazione dire)a

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

MARCHETTI LUCA 100,00

MASSETTI CARLO 40,00

MAZZONI ENRICO 100,00

MONACI GIANLUCA X

PIMPINELLI MASSIMILIANO 100,00

ROSSO MICHELE 100,00

SEGHI NAZZARENO 100,00

SGAI OTTAVIO 100,00

SOZZI DAVID 100,00

VICHI ALESSANDRO Posizione organizzativa

ZAMPIERI CLAUDIO 100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 06000 – 06000- RESP.VIABILITA' E TRASPORTI

Descrizione Garan�re rappor� con utenza esterna, associazioni di categoria e en� per concessioni stradali

Descrizione Estesa

Rilascio autorizzazioni, concessioni e nulla osta per occupazione suolo pubblico lungo le SS.PP. E SS.RR. Tutela e controllo sull'uso delle SS.PP e SS.RR., ai sensi

dell'art. 12 comma 3 le)era b) del D.L.vo 285/92 Nuovo Codice della Strada. Censimento stradale delle interferenze sulle SS.PP. E SS.RR., nonché la veri@ca

tecnica delle interferenze censite nel rispe)o della sicurezza stradale e la predisposizione degli a0 amministra�vi ineren� l’applicazione e il recupero dell’ex

canone COSAP temporanea ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs 446/97 nonché del vigente Canone Patrimoniale di cui alla legge 160/2019 con rela�va ges�one,

registrazione e consun�vazione degli introi�.Rilascio delle autorizzazioni, concessioni e nulla osta rela�va alla cartellonis�ca pubblicitaria e di servizio apposta

lungo le strade provinciali e consun�vazione degli introi� annuali con predisposizione degli a0 @nalizza� al recupero delle debenze retroa0ve.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 15,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
06010 -Entrate di competenza del 

Se)ore Viabilità

Missione 10 - Traspor� e diri)o alla mobilita' Programma 5 - Viabilita' e infrastru)ure stradali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

ges�one dei rappor� 

con utenza associazioni

ed en�

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. autorizzazioni, nulla

osta  e  concessioni

rilasciate

30,00 Numero INDICATORE 450,00

Tempi medi di rilascio 30,00 Giorni INDICATORE 25,00

%  ricorsi

accol�/n.verbali eleva�
40,00

Minore, uguale,

maggiore
INDICATORE 15,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

Angiolini Erica 100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

BARBONESI FRANCESCO 100,00

BORRI PATRIZIO 100,00

BRIZZI SAMANTA 100,00

CARDINALI FABRIZIO 100,00

FATARELLA STEFANO 100,00

GIANNINI FEDERICO 100,00

LEONI VITTORIO 100,00

LESTI PAOLO 100,00

MONACI GIANLUCA X

MONACI GIORGIO 100,00

MORI PIERLUIGI 100,00

PANDOLFI PIERANGELO 100,00

VALIANI ALESSANDRO 100,00

VICHI ALESSANDRO Posizione organizzativa



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

06050 - 06050-RESP.PROTEZIONE CIVILE
(Responsabile GIANLUCA MONACI)



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 06050 – 06050- RESP.PROTEZIONE CIVILE

Descrizione Adeguare la risposta del sistema di Protezione Civile Provinciale nella fase di prevenzione degli even�

Descrizione Estesa

Adeguare il Sistema Provinciale di Protezione Civile alla norma�va esistente ed alla risposta da dare alla popolazione sulla base delle cara)eris�che dell’evento

previsto e la natura del territorio provinciale in raccordo con la Prefe)ura territorialmente competente. A)uazione Piano Provinciale e Piani di Ambito di 

Protezione Civile

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 06032-A0vità Protezione Civile

Missione 11 - Soccorso civile Programma 1 - Sistema di protezione civile

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Adeguamento sistema

protezione civile
2023 X X X X X X X X X X X X 70,00

supporto e formazione

operatori di

protezione civile

2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. allerta meteo

emessi da Regione

Toscana

25,00 Numero INDICATORE 100,00

N.  ore  di  a0vità

e6e)uate  dal

volontariato in supporto

dell'Ente

25,00 Numero INDICATORE 300,00

N. aggiornamen�

nell'ambito  della

piani@cazione

50,00 Numero INDICATORE 10,00

100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

ALUIGI TIZIANO 35,00

BIANCONI LAURA 50,00

CANGIOLI RAFFAELLO 25,00

FREGOLI MORGARO 50,00

Lupo E)ore Corrado 100,00

MONACI GIANLUCA X

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa

TUROLLA RICCARDO 100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 06050 – 06050- RESP.PROTEZIONE CIVILE

Descrizione Vigilanza e a0vazione in emergenza delle proprie stru)ure di protezione civile e dei servizi urgen�

Descrizione Estesa

Predisposizione delle a0vità di vigilanza e a0vazione delle proprie stru)ure di protezione civile e dei servizi dell’ente, da a0vare in caso di emergenze con

par�colare riferimento al supporto ai comuni per la ges�one e il superamento delle emergenze in raccordo con la Prefe)ura territorialmente competente

anche mediante la sala opera�va provinciale di protezione civile; raccolta e valutazione delle segnalazioni dagli en� locali su interven� pubblici necessari a

seguito di un evento

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 06032-A0vità Protezione Civile

Missione - Programma -

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N.  a0vazioni

volontariato provinciale
15,00 Numero INDICATORE 10,00

N. Segnalazioni inserite

sul  portale  regionale

rela�ve  a  situazioni  di

emergenza in a)o

30,00 Numero INDICATORE 30,00

N. ges�one even� 30,00 Numero INDICATORE 15,00

N. volontari a0va� 25,00 Numero INDICATORE 220,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

ALUIGI TIZIANO 35,00

BIANCONI LAURA 50,00

CANGIOLI RAFFAELLO 25,00



          Dat     i     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                              

FREGOLI MORGARO 50,00

MONACI GIANLUCA X

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

 

08020 - 08020-RESP.AMBIENTE

(Responsabile GIANLUCA MONACI)



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 08020 - 08020-RESP.AMBIENTE

Descrizione
Tutelare le risorse del patrimonio territoriale provinciale in termini di conservazione e riproducibilità. Favorire interven� di recupero e riquali@cazione 

ambientale,

Descrizione Estesa

Ges�one e sviluppo del Sistema Informa�vo Territoriale provinciale (SIT) per le @nalità di concorso alla formazione ed alla ges�one integrata del sistema

regionale di cui all'art.56 della Lrt 65/2014. Aggiornamento e divulgazione del quadro delle conoscenze dei da� territoriali e delle rela�ve risorse, anche

mediante sito web e sportello cartogra@co provinciale. Ges�one del sistema informa�vo geogra@co di area vasta (SIGAV) quale servizio rivolto ai comuni

convenziona�  per  l'uso  dei  da�  digitali  territoriali  o0mizza�  secondo  regole  che  rispe)ano  lo  standard  regionale/nazionale  Monitoraggio  sull'a0vità

urbanis�co-edilizia comunale rela�va ad opere non autorizzate con eventuali interven� @nalizza� al miglioramento degli asse0 urbanis�co/territoriali Tutela

e valorizzazione dell’ambiente rivolta:- ai proge0 so)opos� alla valutazione di impa)o ambientale presenta� da sogge0 pubblici e priva�. - alle strategie

degli a0 di piani@cazione territoriale e di se)ore di competenza provinciale (PTC, Piano a0vità sciis�che, ecc…) mediante le procedure della Valutazione

Ambientale Strategica (VAS) e del conseguente monitoraggio. Ges�one dal NU.VAP. (Nucleo uni@cato provinciale di valutazione e veri@ca) rela�vamente ai

programmi e piani di competenza dell'Ente; - ai beni ambientali quali quelli di interesse geologico (aggiornamento quadro conosci�vo e regole d’uso del

patrimonio geologico) e quelli  di  par�colare rilevanza storica e paesaggis�ca-territoriale.Sono previste a0vità di  concertazione e programmazione con i

Comuni di Grosseto e Cas�glione della Pescaia, con il Consorzio 6 Toscana Sud, con il Parco Naturale della Maremma e l’Università di Siena – Dipar�mento

Scienze Storiche e dei  Beni  Culturali,  la  Regione Toscana ed il  MIBACT per de@nire  eventuali  azioni  da compiere per la  candidatura delle Boni@che di

Maremma” a Sito Patrimonio dell’Umanità (UNESCO).

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 40,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 08031-Ges�one Ri@u�

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 3 - Ri@u�

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

ges�one e sviluppo

del SIT
2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

ges�one del SIGAV 2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

monitoraggio

sull'a0vità urbanis�ca-

edilizia

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. procedimen� a0va�

e completa� nei tempi 

previs�

50,00 Numero INDICATORE 230,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

n. convenzioni 50,00 Numero INDICATORE 10,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BRILLI LIDIA 90,00

CINELLI RICCARDO 20,00

MONACI GIANLUCA X

PICCINI SILVIA 10,00

PISICCHIO GABRIELE 70,00

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa

TEI GIANCARLO 10,00

VICARELLI DIEGO 10,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

CdR 08020 - 08020-RESP.AMBIENTE

Descrizione Tutelare i corpi idrici super@ciali e del so)osuolo dalle fon� di inquinamento e dallo sfru)amento eccessivo secondo principi di sfru)amento sostenibile

Descrizione Estesa

Nell’ambito della tutela e valorizzazione delle risorse idriche l’a0vità si concre�zza nella veri@ca delle concessioni per l’uso delle acque minerali, di sorgente e

termali rilasciate dai Comuni e rela�ve procedure di integrazione dello strumento di piani@cazione territoriale provinciale (PTC). - ai beni ambientali quali quelli

di interesse geologico (aggiornamento quadro conosci�vo e regole d’uso del patrimonio geologico), delle risorse idriche termo-minerali con de@nizione delle

zone  di  protezione  ambientale  rela�ve  alle  concessioni  delle  acque  minerali  e  termali  rilasciate  dai  Comuni,  dei  boschi  con  rela�ve  condizioni  alla

trasformazione, ecc…- Rilascio di pareri obbligatori previs� dalla norma�va regionale in materia di concessioni per l’uso delle acque minerali, di sorgente e

termali  (Lrt  38/2004)-  Previsione di  misure ed azioni tecniche @nalizzate alla  ges�one delle risorse idriche contenute negli  a0 di governo del territorio

provinciale quali il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 30,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 04.2 -Tutela delle Acque

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

controllo delle

concessioni
2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Le a0vità @nalizzate all’approvazione

della disciplina in materia, contenuta nel

nuovo  P.T.C.  ado)ato  con  D.C.P.

n.38/2021,  non hanno  avuto  seguito  in

conseguenza  della a0vità di

approfondimento con i Comuni di cui alla

D.C.P. n. 24 del 10/06/2022.

rilascio pareri 2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Le a0vità @nalizzate all’approvazione

della disciplina in materia, contenuta nel

nuovo  P.T.C.  ado)ato  con  D.C.P.

n.38/2021,  non hanno  avuto  seguito  in

conseguenza  della a0vità di

approfondimento con i Comuni di cui alla

D.C.P. n. 24 del 10/06/2022.

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. procedimen� a0va�

e completa� nei tempi 

previs�

100,00 Numero INDICATORE 50,00

100,00



          Da�     per     Centri     di     Responsabilità                                                                                                                                                                                                                                                               

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CINELLI RICCARDO 10,00

MONACI GIANLUCA X

PICCINI SILVIA 10,00

PISICCHIO GABRIELE 10,00

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa

CdR 08020 - 08020-RESP.AMBIENTE

Descrizione Assicurare una corre)a ges�one dei ri@u� riducendo la produzione di ri@u� al minimo e favorendone il recupero

Descrizione Estesa

Nell’ambito della materia Ri@u� l’a0vità si esplica nel:- Controllo sulle a0vità di ges�one, di intermediazione e di commercio dei ri@u� rela�vamente alle

imprese che operano “in procedura sempli@cata”- applicazione delle procedure sempli@cate di cui art 214, 215 e 216 del Dlgs 152/2006 e ed accertamento

delle violazioni, tenuta ed aggiornamento dei registri provinciali  di iscrizione delle imprese.- Tenuta del Registro provinciale di iscrizione delle imprese di

ges�one dei ri@u�, e del Registro nazionale delle autorizzazioni al recupero nonché del Catasto Nazionale dei Ri@u�- Confronto e analisi delle nuove

procedure, in corso di approvazione da parte della Regione Toscana sulla disciplina in materia di Boni@ca dei Si� Inquina�.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 30,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 02.F-Azioni rela�vi al Piano Prov. Ri@u� Urb.

Missione - Programma -

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

controllo  a0vità  delle

imprese che operano

in procedura

sempli@cata

2023 X X X X X X X X X X X X 40,00

accertamento delle

violazioni
2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

tenuta del registro

delle imprese
2023 X X X X X X X X X X X X 30,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

N. procedimen� a0va�

e completa� nei tempi 

previs�

100,00 Numero INDICATORE 15,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

MONACI GIANLUCA X

PICCINI SILVIA 20,00

PISICCHIO GABRIELE 10,00

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa

TEI GIANCARLO 70,00

VICARELLI DIEGO 90,00
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08070 - 08070-RESP.CORPO POLIZIA PROVINCIALE

(Responsabile SILVIA PETRI)
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CdR 08070 - 08070-RESP.CORPO POLIZIA PROVINCIALE

Descrizione Vigilanza stradale

Descrizione Estesa

Al @ne di garan�re la sicurezza della rete viaria provinciale verrà mantenuto ed incrementato, anche con l'impiego di personale in divisa a t.d., il presidio sul

territorio, @nalizzato a prevenire e contenere l’incidentalità nei pun� di maggior rischio, anche in collaborazione con gli altri En� Locali territoriali.In a)uazione

del Pa)o per la Sicurezza, so)o il coordinamento della Prefe)ura di Grosseto, verranno e6e)ua� servizi di autovelox lungo il tra)o della SS1.L’u.cio Codice

della Strada della Polizia Provinciale è dotato di apparecchiature per il rilevamento delle infrazioni per il superamento dei limi� di velocità, anche bidirezionali,

sempre e.cien� e so)oposte a controllo e taratura annuale ed alla veri@ca periodica ai sensi del decreto ministeriale n. 282 del 13/06/2017, come prescri)o

dalla norma�va.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 08073-Ges�one Sanzioni Codice della Strada

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 5 - Aree prote)e, parchi naturali, protezione naturalis�ca e forestazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

A0vità di contenimento

degli indici  di

pericolosità  del  tra.co

veicolare

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Numero  controlli

e6e)ua� su strade

provinciali

45,00 Numero INDICATORE 50,00

Numero  controlli

e6e)ua� per Pa)o

Sicurezza

45,00 Numero INDICATORE 110,00

Numero en� locali

con cui  si  instaura  la

collaborazione

10,00 Numero INDICATORE 5,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BARTALUCCI FRANCO 5,00

BENESPERI STEFANIA 5,00

CANTALINO VINCENZO 5,00

CHIMENTI ANGELO 85,00

COTTITTA ELISA 5,00

Fora Cris�ana Paula 5,00

GHEZZI MARIA GRAZIA 85,00

LARI CINZIA 5,00

LOFFREDO ENRICO 10,00

MAFFEI VALENTINA 85,00

MAGAGNINI FABIO 85,00

MISTERO SALVATORE 85,00

MOLINARI MARICA 80,00

Nanni Lorenzo 5,00

NERI STEFANO 5,00

PACINI STEFANO Posizione organizzativa 15,00

PERA PIER LUIGI 5,00

PETRI SILVIA X

RICCIARELLI STEFANO 85,00

SCOCCATI MASSIMO 5,00

TONINI ISABELLA 5,00

Descrizione Stakeholder Note

CITTADINI
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CdR 08070 - 08070-RESP.CORPO POLIZIA PROVINCIALE

Descrizione Vigilanza sul territorio

Descrizione Estesa

Le funzioni di controllo e vigilanza sul territorio sono e6e)uate secondo i protocolli previs� dalla Regione Toscana in materia di caccia e pesca, incluso il

coordinamento della Vigilanza Volontaria, il coordinamento dei piani di controllo faunis�co previs� dall'art. 37 della L.R.T. n. 3/1994 e 19 e 19ter della L.

157/1992 (Piano Straordinario contenimento e controllo fauna selva�ca a prevenzione della di6usione della peste suina), di controllo in area urbana ai sensi

della L.R.T. 70/2019, inclusa la partecipazione alle sessioni di esami per le abilitazioni GVV e licenze di caccia. La Polizia Provinciale è chiamata inoltre a

svolgere i servizi di rappresentanza is�tuzionale a @anco del Presidente ed in rappresentanza dell'Ente presso tu)e le altre is�tuzioni

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 08070-Spese Funzionamento Polizia Provinciale

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 5 - Aree prote)e, parchi naturali, protezione naturalis�ca e forestazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Servizi @nalizza� alla 

vigilanza sul territorio
2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Rispe)o  obie0vi  del

Protocollo  so)oscri)o

con la Regione

Toscana

45,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Rispe)o delle richieste

inoltrate dalla Regione

Toscana  nel  piano  di

contenimento  e

controllo  fauna

selva�ca/prevenzione

peste suina

45,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00
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Adempimento  degli

impegni  is�tuzionali  di

rappresentanza richies�

10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BARTALUCCI FRANCO 60,00

BENESPERI STEFANIA 70,00

CANTALINO VINCENZO 60,00

CHIMENTI ANGELO 5,00

COTTITTA ELISA 60,00

Fora Cris�ana Paula 60,00

GHEZZI MARIA GRAZIA 5,00

LARI CINZIA 50,00

LOFFREDO ENRICO 40,00

MAFFEI VALENTINA 5,00

MAGAGNINI FABIO 5,00

MISTERO SALVATORE 5,00

MOLINARI MARICA 5,00

Nanni Lorenzo 60,00

NERI STEFANO 60,00

PACINI STEFANO Posizione organizzativa 20,00

PERA PIER LUIGI 60,00

PETRI SILVIA X

RICCIARELLI STEFANO 5,00

SCOCCATI MASSIMO 60,00
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TONINI ISABELLA 60,00

Descrizione Stakeholder Note

CITTADINI

UTENTI
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CdR 08070 - 08070-RESP.CORPO POLIZIA PROVINCIALE

Descrizione Tutela e Valorizzazione dell'ambiente

Descrizione Estesa

In a)uazione delle a0vità di prevenzione degli incendi boschivi e per la salvaguardia delle aree so)oposte a vincolo il Corpo di Polizia Provinciale

e6e)uerà servizi di vigilanza sulla circolazione dei veicoli fuori strada ai sensi della LRT 48/96.Verranno altresì e6e)ua� servizi vol� al controllo periodico

su tu)e le a0vità di ges�one, di intermediazione e di commercio dei ri@u� e accertamento delle rela�ve violazioni, di veri@ca e controllo dei requisi�

previs� per l’applicazione delle procedure sempli@cate, rientrate tra le funzioni fondamentali di competenza della Provincia -e quindi di riNesso della

Polizia Prov.le- a seguito della pronuncia della Corte Cos�tuzionale Sent. n.129/2019.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 10,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 08070-Spese Funzionamento Polizia Provinciale

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 5 - Aree prote)e, parchi naturali, protezione naturalis�ca e forestazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

A0vità @nalizzate al

controllo  e  alla

salvaguardia

dell'ambiente

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Numero controlli 

L. 48/1996 

e6e)ua�

80,00 Numero INDICATORE 200,00

Numero controlli ri@u� 20,00 Numero INDICATORE 50,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BARTALUCCI FRANCO 20,00

BENESPERI STEFANIA 10,00

CANTALINO VINCENZO 20,00
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COTTITTA ELISA 20,00

Fora Cris�ana Paula 20,00

LARI CINZIA 20,00

LOFFREDO ENRICO 40,00

Nanni Lorenzo 20,00

NERI STEFANO 20,00

PACINI STEFANO Posizione organizzativa 20,00

PERA PIER LUIGI 20,00

PETRI SILVIA X

SCOCCATI MASSIMO 20,00

TONINI ISABELLA 20,00

Descrizione Stakeholder Note

CITTADINI

UTENTI
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CdR 08070 - 08070-RESP.CORPO POLIZIA PROVINCIALE

Descrizione Servizi di polizia giudiziaria ai sensi della Legge 65/86

Descrizione Estesa Servizi di polizia giudiziaria ai sensi della Legge 65/86

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 08070-Spese Funzionamento Polizia Provinciale

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 5 - Aree prote)e, parchi naturali, protezione naturalis�ca e forestazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

A0vità Polizia

Giudiziaria
2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Rispe)o numero servizi

delega� o di inizia�va
100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BARTALUCCI FRANCO 10,00

BENESPERI STEFANIA 10,00

CANTALINO VINCENZO 10,00

CHIMENTI ANGELO 5,00

COTTITTA ELISA 10,00

Fora Cris�ana Paula 10,00

GHEZZI MARIA GRAZIA 5,00
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LARI CINZIA 20,00

MAFFEI VALENTINA 5,00

MAGAGNINI FABIO 5,00

MISTERO SALVATORE 5,00

MOLINARI MARICA 5,00

Nanni Lorenzo 10,00

NERI STEFANO 10,00

PACINI STEFANO Posizione organizzativa 25,00

PERA PIER LUIGI 10,00

PETRI SILVIA X

RICCIARELLI STEFANO 5,00

SCOCCATI MASSIMO 10,00

TONINI ISABELLA 10,00

Descrizione Stakeholder Note

CITTADINI

UTENTI
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CdR 08070 - 08070-RESP.CORPO POLIZIA PROVINCIALE

Descrizione Servizi di ordine e sicurezza pubblica

Descrizione Estesa So)o il coordinamento della Prefe)ura verranno svol� servizi di ordine e sicurezza pubblica piani@ca� in sede di tavolo tecnico coordinato dalla Questura.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 5,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 08070-Spese Funzionamento Polizia Provinciale

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 5 - Aree prote)e, parchi naturali, protezione naturalis�ca e forestazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Servizi di ordine e

sicurezza pubblica
2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Rispe)o del numero dei

servizi  piani@ca�  al

Tavolo Tecnico e

dispos� dalla Prefe)ura

100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BARTALUCCI FRANCO 5,00

BENESPERI STEFANIA 5,00

CANTALINO VINCENZO 5,00

CHIMENTI ANGELO 5,00

COTTITTA ELISA 5,00

Fora Cris�ana Paula 5,00
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GHEZZI MARIA GRAZIA 5,00

LARI CINZIA 5,00

MAFFEI VALENTINA 5,00

MAGAGNINI FABIO 5,00

MISTERO SALVATORE 5,00

MOLINARI MARICA 10,00

Nanni Lorenzo 5,00

NERI STEFANO 5,00

PACINI STEFANO Posizione organizzativa 20,00

PERA PIER LUIGI 5,00

PETRI SILVIA X

RICCIARELLI STEFANO 5,00

SCOCCATI MASSIMO 5,00

TONINI ISABELLA 5,00

Descrizione Stakeholder Note

CITTADINI

UTENTI
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CdR 08070 - 08070-RESP.CORPO POLIZIA PROVINCIALE

Descrizione Ges�one servizi amministra�vi e contenzioso

Descrizione Estesa

L'unità amministra�va e Contenzioso, di supporto alle a0vità della Polizia Provinciale, procede alla redazione degli a0 amministra�vi, alla ges�one

@nanziaria, alle rendicontazioni previste dalla norma�va vigente, connesse e derivan� dalle a0vità del Corpo. Cura i procedimen� sanzionatori la cui potestà è

ancora demandata alla Provincia dalla legislazione nazionale e regionale (ecce)uate le fa0specie riservate a speci@che a)ribuzioni e competenze) di cui alla

legge n. 689/1981, L.R. n. 48/1994, D.Lgs. n. 152/2006, e ges�sce il contenzioso in materia ambientale. Il regolamento provinciale disciplina il funzionamento

dell'u.cio Contenzioso che esercita le proprie funzioni a @ni gius�ziali  e conseguentemente in posizione di terzietà dell'Ente nell'esercizio delle potestà

sanzionatorie di competenza.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 40,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
08075-Ges�one Sanzioni polizia provinciale 

derivan� da a0vità di controllo sul 

territorio

Missione
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e

dell'ambiente
Programma 5 - Aree prote)e, parchi naturali, protezione naturalis�ca e forestazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Servizi amministra�vi e

ges�one  contenzioso

amministra�vo  Polizia

Prov.le

2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso    Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Redazione  a0

amministra�vi,  di

pagamento e a0vità

correlate

20,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Procedure acquis�

beni e servizi so)o

soglia

10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Ges�one @nanziaria  e

adempimen� connessi
20,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00
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Presidio contabile delle

entrate  da  sanzioni,

incluse quelle vincolate

per legge, adempimen�

e  rendicontazioni

connesse

20,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

Numero ordinanze

ges�te ed emesse
20,00 Numero INDICATORE 40,00

Veri@ca e iscrizione

alla riscossione

coa0va verbali extra

CDS

10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 1,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BAMBAGIONI ELEONORA 100,00

Bilio0 Ca�a 100,00

BRONDI ROSALIA 100,00

LOFFREDO ENRICO 10,00

MACHETTI MAURIZIO 100,00

PETRI SILVIA X

Descrizione Stakeholder Note

CITTADINI

UTENTI
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08080 - 08080-RESP.SVILUPPO DEL TERRITORIO

(Responsabile GIANLUCA MONACI)
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CdR 08080 - 08080-RESP.SVILUPPO DEL TERRITORIO

Descrizione Assicurare la coerenza e la conformità al PTC delle a0vità realizzate anche con eventuale supporto ai comuni per la sua a)uazione

Descrizione Estesa

Ges�one dell'Osservatorio provinciale sugli a0 di governo del territorio della Provincia di Grosseto per la coerenza con il Piano Territoriale di Coordinamento

provinciale (P.T.C.) ed i rela�vi piani di se)ore della Provincia (Piano Aree Sciis�che a)rezzate, Piano dei percorsi e impian� @ssi per la circolazione fuoristrada

dei veicoli a motore). Azioni concerta�ve con vari sogge0 mediante Conferenze paesaggis�che e Accordi di Piani@cazione, partecipazione a Conferenze di co-

piani@cazione per previsioni di trasformazione che comportano impegno di suolo non edi@cato all’esterno del perimetro del territorio urbanizzato;Veri@che e

pareri  urbanis�co-territoriali  anche sulle strategie di natura ambientale (V.A.S.: Valutazione Ambientale Strategica) per la de@nizione dei Piani Stru)urali

Comunali e Piani Opera�vi, per proge0 strategici, per i Piani di Miglioramento Agricolo Aziendale (PAPMAA), per Conferenze Tecniche di Servizi, ecc. al @ne di

determinare sinergie ed e.cacia amministra�va alla @liera piani@catoria. Gli obbie0vi strategici e ges�onali sopra indica� sono sostenu� anche mediante il

supporto tecnico al Garante dell'informazione e della partecipazione per il governo del territorio della Provincia di Grosseto

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 01.5-PTC-Piano territoriale di coordinamento

Missione 8 - Asse)o del territorio ed edilizia abita�va Programma 1 - Urbanis�ca e asse)o del territorio

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

ges�one osservatorio

provinciale
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

azioni concerta�ve

con vari sogge0

esterni

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

veri@che e pareri 2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

% procedimen� a0va�

e  conclusi  nei  tempi

previs�

70,00 Percentuale INDICATORE 100,00

n. procedimen� 30,00 Numero INDICATORE 80,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

CINELLI RICCARDO 30,00

FOMMEI ROBERTO 70,00

MONACI GIANLUCA X

PICCINI SILVIA 50,00

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa

TEI GIANCARLO 10,00
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CdR 08080 – 08080- RESP.SVILUPPO DEL TERRITORIO

Descrizione Aggiornamento del Piano Territoriale di Coordinamento provinciale (P.T.C.)

Descrizione Estesa

Con D.C.P. n 12 del 27/02/2023 si è provveduto all’approvazione delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute a seguito dell’adozione del PTC di cui alla

D.C.P. n. 38 del 24/09/2021; per cui nell’anno 2023 verrà approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC) risultato necessario alla

luce delle modi@che introdo)e dalla legge sul governo del territorio LR 65/2014, nonché l'adeguamento alla componente paesaggis�ca del piano di indirizzo

territoriale regionale, prevedono la compartecipazione dei comuni nell’ambito di un U.cio Unico di Piano per il P.T.C. (is�tuito nel corso dell’anno 2019) e di

tu)e le componen� pubbliche e private interessate allo sviluppo e al governo del territorio.La Provincia ha come obie0vo quello di dotarsi di uno strumento

che de@nisce lo statuto condiviso del territorio provinciale, i sistemi funzionali, gli elemen� cardine dell'iden�tà dei luoghi e i criteri per l'u�lizzazione delle

risorse. Uno strumento che delineerà quindi la strategia dello sviluppo sostenibile della provincia con obie0vi ed indirizzi sulle azioni strategiche di rilievo

sovracomunale e sui processi evolu�vi, coordinando le poli�che di se)ore e gli strumen� di programmazione della provincia e individuazione degli ambi� per

la localizzazione di interven� di rela�va competenza

Tipo Obie�vo SVILUPPO Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 01.5-PTC-Piano territoriale di coordinamento

Missione 8 - Asse)o del territorio ed edilizia abita�va Programma 1 - Urbanis�ca e asse)o del territorio

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Approvazione ato

di indirizzo
2023 X X X X X X 25,00

Riunioni con i Comuni 2023 X X 25,00

Recepimento

osservazioni da parte RT
2023 X X X 25,00

Approvazione nuovo

PTC
2023 X 25,00

Il PTC è stato ado)ato nel corso dell’anno

2021  con  DCP  n.38/2021,ad  oggi  non  è

stato  approvato  in conseguenza  della

a0vità di approfondimento con i Comuni

di cui alla D.C.P. n. 24 del 10/06/2022.

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note
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N. incontri ed a0vità

di formazione  ed

informazione

40,00 Numero INDICATORE 10,00

% procedimen� a0va�

e  conclusi  nei  tempi

previs�

60,00 Percentuale INDICATORE 100,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BRILLI LIDIA 10,00

CINELLI RICCARDO 40,00

FOMMEI ROBERTO 30,00

MONACI GIANLUCA X

PICCINI SILVIA 10,00

PISICCHIO GABRIELE 10,00

ROMUALDI TIZIANO Posizione organizzativa

TEI GIANCARLO 10,00
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10000 - 10000-RESP.PROMOZIONE ECONOMICA

(Responsabile Roberto Onora�)
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CdR 10000 - 10000-RESP.PROMOZIONE ECONOMICA

Descrizione Promozione territoriale, sostegno agli En� ed al sistema imprenditoriale

Descrizione Estesa

L'obie0vo è quello di garan�re adeguata assistenza tecnica ai SUAP del territorio provinciale e la manutenzione evolu�va dei servizi on_line (Netbuk) con il

supporto tecnico del Centro Servizi della Provincia di Grosseto. Su richiesta dei Comuni saranno a0vate nupove convenzioni per la ges�one dire)a dei SUAP

comunali, oltre a quelle già in essere. Sarà poi garan�ta l'a0vità di informazione e consulenza tecnica @nalizzata al potenziamento del sistema locale. Alla

Provincia di Grosseto spe)a poi il coordinamento organizza�vo della Rete degli Sportelli Unici alle A0vità Produ0ve, del Gruppo Tecnico Opera�vo

Provinciale e di ques� con la Regione Toscana, gli En� terzi, Associazioni di categoria e Albi e collegi professionali, anche in collaborazione con la società

NetSpring.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 100,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 1005R-CENTRO SERVIZI

Missione 14 - Sviluppo economico e compe��vita' Programma 1 - Industria PMI e Ar�gianato

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Coordinamento

organizza�vo della Rete

degli Sportelli Unici alle

A0vità  Produ0ve  del

Gruppo  Tecnico

Opera�vo  Provinciale  e

di ques� con la Regione

Toscana,  gli  En�  terzi,

Associazioni di categoria

e  Albi  e  collegi

professionali

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Ges�one degli sportelli

SUAP  su  richiesta  dei

Comuni

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Garan�re  assistenza

tecnica ai SUAP della

Provincia  con  il

supporto tecnico del

Centro servizi

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00
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Garan�re manutenzione

evolu�va  dei  servizi

online  tramite  il

supporto  del  Centro

servizi

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Garan�re l'informazione

e la consulenza
2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Numero  riunioni  del

tavolo tecnico

regionale

10,00 Numero INDICATORE 2,00

Numero riunioni

coordinamento

provinciale SUAP

10,00 Numero INDICATORE 15,00

Numero riunioni  del

Gruppo  tecnico

opera�vo provinciale

10,00 Numero INDICATORE 2,00

Ges�one dire)a SUAP

comunali
20,00 Numero INDICATORE 5,00

Numero  domande

istruite nella

ges�one dire)a

20,00 Numero INDICATORE 1.700,00

Assistenza tecnica

ai SUAP
10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Manutenzione evolu�va

dei servizi on-line
10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

A0vità di informazione

e consulenza
10,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

FRASSINETTI GIANLUCA 99,00

FURZI LUCA 50,00

LEMBO DANIELA 100,00

LUSCHI SANDRA 100,00

Onora� Roberto X

SANTINAMI ELISA 100,00
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11030 - 11030-RESP. PARI OPPORTUNITA'

(Responsabile Roberto Onora�)
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CdR 11030 - 11030-RESP. PARI OPPORTUNITA'

Descrizione Promozione delle pari opportunità e delle poli�che di genere - PROGETTO NEW GENDER

Descrizione Estesa

La Provincia promuove accordi e re� territoriali per l'individuazione delle proge)ualità da realizzare - in collaborazione con altri en� locali, con le scuole, con le

associazioni e con le par� sociali  - speci@camente indirizzate alla promozione delle pari opportunità e alla di6usione della cultura della conciliazione nel

territorio provinciale. Le risorse per  il proge)o NEW GENDER sono Regionali

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 40,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
11031-Poli�che di genere e A0vità 

di promozione Pari Opportunità

Missione
15 - Poli�che per il lavoro e la formazione

professionale
Programma 3 - Sostegno all'occupazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Coordinamento  e

supporto ai sogge0 che

operano  per  la

realizzazione  del

proge)o

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Ges�one  degli

accertamen�, impegni e

liquidazioni  al

partenariato

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Rendicontazione alla

Regione
2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Numero giovani 

coinvol� nel proge)o
100,00 Numero INDICATORE 900,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo
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BIGOZZI DONATELLA Posizione organizza�va

Franci Mauro 20,00

NIERI ROBERTA 20,00

Onora� Roberto X
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TINTI DIANORA 20,00 20,00

CdR 11030 - 11030-RESP. PARI OPPORTUNITA'

Descrizione Sostenere gli organismi is�tuzionali per la promozione di una cultura aperta ed inclusiva

Descrizione Estesa

I due organismi di riferimento fondamentali, quali la Consigliera di Parità e la Commissione Pari opportunità , hanno la @nalità generale di contribuire ad

eliminare o ridurre in tu0 gli ambi� (famiglia, lavoro, sicurezza personale e sociale, salute e rappresentanza in ambi� decisionali) le discriminazioni messe in

a)o nei confron� delle donne.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 20,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 11032 A0vità Consigliera Pari Opportunità

Missione
15 - Poli�che per il lavoro e la formazione

professionale
Programma 3 - Sostegno all'occupazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

A0vità di segreteria 2023 X X X X X X X X X X X X 100,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Supporto alla @gura 

della Consigliera di 

Parità e alle 

inizia�ve promosse

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Supporto alla 

Commisione pari 

opportunità

50,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA posizione organizza�va

Franci Mauro 10,00

NIERI ROBERTA 10,00
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Onora� Roberto X

TINTI DIANORA 10,00
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CdR 11030 - 11030-RESP. PARI OPPORTUNITA'

Descrizione Rete per il contrasto alla violenza nei confron� delle fasce deboli

Descrizione Estesa

La Provincia, in qualità di Ente coordinatore della Rete an�violenza si impegna in tu)o il territorio provinciale a promuovere il ruolo sociale e l’a0vità della

Rete  An�violenza  nelle  opportune  sedi  is�tuzionali.  Tra  gli  obie0vi  rientra  anche  il  supporto  ai  centri  an�violenza.  Si  intende  anche promuovere  la

realizzazione di una proge)ualità che coinvolga tu)o il territorio provinciale con l'obie0vo di contrastare la violenza di genere e promuovere la parità di

genere

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 40,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
11038- Azioni per il controllo dei 

fenomeni discriminatori in ambito 

occupazionale

Missione
15 - Poli�che per il lavoro e la formazione

professionale
Programma 3 - Sostegno all'occupazione

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Garan�re supporto

opera�vo ai  centri

an�violenza

2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

Coordinamento rete

an�violenza
2023 X X X X X X X X X X X X 30,00

Controllo

rendicontazione  e

successivo  rimborso

delle spese sostenute ai

centri  an�violenza  per

le 72h

2023 X X X X X X X X X X X X 40,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Numero dei sogge0

coinvol�  nella  Rete

an�violenza

25,00 Numero INDICATORE 32,00

Numero  proge)ualità

promosse dalla Rete
50,00 Numero INDICATORE 1,00
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Ges�one  delle

convenzioni  con

stru)ure  per

accoglienza  donne

vi0me di violenza nelle

72h

25,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA posizione organizza�va

Franci Mauro 15,00

NIERI ROBERTA 10,00

Onora� Roberto X

TINTI DIANORA 10,00
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12000 - 12000-RESP.PUBB.ISTRUZIONE
(Responsabile Roberto Onora�)
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CdR 12000 - 12000-RESP.PUBB.ISTRUZIONE

Descrizione Programmazione rete scolas�ca e diri)o allo studio

Descrizione Estesa

Ogni anno la Provincia, a seguito di un percorso di confronto con le Scuole e con le Conferenze Zonali per l’Istruzione, approva il piano di organizzazione della

rete scolas�ca per l’anno successivo, per una soluzione condivisa sull’asse)o scolas�co, tenendo conto sia delle esigenze del territorio sia delle indicazioni

provenien�  dalla  Regione  e  dal  Ministero.  Nell’ambito  del  più  generale  diri)o  all’istruzione,  l'azione  della  Provincia  è  indirizzata  al  coordinamento,

monitoraggio delle a0vità previste dalla norma�va regionale per il diri)o allo studio e dal rela�vo piano di indirizzo, mediante la ripar�zione delle risorse

regionali des�nate al pacche)o scuola .Nella de@nizione della nuova rete scolas�ca il principale obbie0vo è quello di creare un'adeguata risposta forma�va

in tu)o il territorio della provincia.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o 12047-Percorsi forma�vi per Giovani

Missione 4 - Istruzione e diri)o allo studio Programma 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

riunione annuale con

conferenze  zonali,

is�tu�  scolas�ci,

sindaca�  per

approvazione  delle

modi@che  alla  Rete

scolas�ca

2023 X X X X X X X X X X X X 10,00

Partecipazione ai tavoli

regionali
2023 X X X X X X X X X X X X 10,00

Supporto ai Comuni e

alla  Regione  nella

ges�one dei fondi

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Controllo e vidimazione

delle  proposte  degli

Is�tu� scolas�ci inserite

sull'applica�vo

regionale  @no  alle

scuole medie inferiori

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00
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Inesrimento e veri@ca

sul  portale  regionale

delle  proposte  degli

Is�tu�  scolas�ci  di

secondo  grado

sull'applica�vo

regionale

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Ricezione  delle

proge)ualità  da  parte

delle  conferenze

zonali,controllo  del

rispe)o  con  le  linee

guida  regionali  sia  per

l'infanzia  che  per  l'età

scolare e trasmissione

dell'esito alla Regione

2023 X X X X X X X X X X X X 20,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Approvazione del Piano

di  organizzazione della

rete  scolas�ca  da

proporre  al  Consiglio

Provinciale per il

successivo invio alla RT

25,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

Pacche)o  scuola

rela�vamente  al

numero degli studen�

50,00 Numero INDICATORE 1.900,00

Piani educa�vi zonali

(PETS)
25,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo
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BIGOZZI DONATELLA posizione organizza�va

Franci Mauro 10,00

NIERI ROBERTA 15,00

Onora� Roberto X

TINTI DIANORA 25,00
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CdR 12000 - 12000-RESP.PUBB.ISTRUZIONE

Descrizione Sostenere il diri)o all’istruzione per gli studen� diversamente abili

Descrizione Estesa

Tra gli obie0vi della Provincia, rispe)o alla scuola secondaria superiore, rientra la costruzione di un sistema di “supporto al servizio di istruzione” per gli alunni

portatori di handicap, come supporto organizza�vo, che non si sos�tuisce alla scuola nei suoi speci@ci compi� educa�vi, ma mira a garan�re agli studen�

disabili la fruizione del servizio scolas�co.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
12046-Sostegno ad alunni diversamente abili 

in ambito scolas�co

Missione 4 - Istruzione e diri)o allo studio Programma 2 - Altri ordini di istruzione non universitaria

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Acquisizione del numero

degli  studen�  disabili

interessa� da assistenza

scolas�ca  e  trasporto

scolas�co

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Assegnazione alle scuole

dei  fondi  statali  e

regionali per l'assistenza

scolas�ca

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Assegnazione a en� vari

(Comuni, COESO, ASL)

dei fondi per il

trasporto degli  studen�

disabili che frequentano

le scuole superiori

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Numero studen� 

disabili assis��
100,00 Numero INDICATORE 140,00

100,00
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Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA posizione organizza�va

Franci Mauro 10,00

NIERI ROBERTA 25,00

Onora� Roberto X

TINTI DIANORA 10,00
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12040 - 12040-RESP. POLITICHE SOCIALI

(Responsabile Roberto Onora�)
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CdR 12040 - 12040-RESP. POLITICHE SOCIALI

Descrizione Proge0 per le poli�che giovanili - PROGRAMMA ERASMUS

Descrizione Estesa

La Provincia di Grosseto da circa 9 anni ges�sce, in qualità di capo@la, proge0 di mobilità giovanile, rispondendo così ad un fabbisogno comune ed in primis

dalle is�tuzioni scolas�che, di crescere ed educare giovani sempre più aper� al confronto nell’o0ca di formare ci)adini e futuri lavoratori europei in un

mercato del lavoro più libero ed integrato. Proseguiranno i proge0 anche di mobilità già avvia�, oltre a veri@care le possibilità di a0varne di nuove, anche

a)raverso la partecipazione a bandi regionali e/o nazionali.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o
1207F- Buds Budding Mobility- Programma

Erasmus

Missione 12 - Diri0 sociali, poli�che sociali e famiglia Programma 7 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

Supporto  e

coordinamento  a0vità

di partenariato

2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Partecipazione a bandi

ed avvisi
2023 X X X X X X X X X X X X 50,00

Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Numero di proge)ualità

avviate  e/o  in  corso  di

svolgimento

50,00 Numero INDICATORE 1,00

Numero  giovani

partecipan� ai proge0
50,00 Numero INDICATORE 48,00

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo
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BIGOZZI DONATELLA Posizione organizzativa

Franci Mauro 10,00

NIERI ROBERTA 10,00

Onora� Roberto X

TINTI DIANORA 15,00
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CdR 12040 - 12040-RESP. POLITICHE SOCIALI

Descrizione Proge0 per le poli�che giovanili - IDEE IN MOVIMENTO

Descrizione Estesa

Nel corso del 2023 la Provincia ha avviato un proge)o a favore dei giovani dal �tolo IDEE IN MOVIMENTO promosso da UPI Nazionale  per contrastare il

disagio giovanile. Le a0vità in campo spor�vo e culturale consistono in percorsi forma�vi nei quali i partecipan� co-proge)ano le a0vità. Sono state

individuate la realizzazione nella zona Amiata e Colline Metallifere di murales (street art) e a0vità di Baskin nella zona di Orbetello e Grosseto.

Tipo Obie�vo ATTIVITA' Peso 50,00 Inizio Gennaio 2023 Fine Dicembre 2023 Tempis�ca Annuale

Proge�o Proge)ualità Speci@che Poli�che Giovanili

Missione - Programma -

Descrizione Fase Descrizione Estesa Anno G F M A M G L A S O N D Perc. Note

monitoraggio  delle

a0vità da svolgere sul

partenariato  a)raverso

riunioni mensili

2023 X X X X X X X X X X X X 10,00

Veri@ca della coerenza

delle  a0vità  da

realizzare con quanto

previsto nel bando

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Veri@ca  della  coerenza

del piano @nanziario con

le a0vità contabilizzate

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Ges�one  degli

accertamen�, impegni e

liquidazioni  al

partenariato

2023 X X X X X X X X X X X X 25,00

Rendicontazione ad UPI 2023 X X X X X X X X X X X X 15,00
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Descrizione Ris. A�eso Descrizione Estesa Peso Unità di Misura Tipo Valore Note

Avvio e ges�one 

del proge)o
100,00 On/O6 (1/0) INDICATORE 31/12/2023

100,00

Descrizione Risorse Umane Note Responsabile
Percentuale di U�lizzo

BIGOZZI DONATELLA posizione organizza�va

Franci Mauro 20,00

NIERI ROBERTA 10,00

Onora� Roberto X

TINTI DIANORA 10,00



Provincia di Grosseto PIAO 2023

3.
PIANO DI
PREVENZIONE
DELLA
CORRUZIONE

SEZIONE 02



Provincia di Grosseto PTPC 2023/2025

01 Il valore pubblico della prevenzione della corruzione

A seguito dell'emanazione del Decreto Legge n. 80 del 2022 le pubbliche amministrazioni sono tenute all'adozione del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO).
La carattesristica prevalente del PIAO, oltre alla integrazione tra i diversi documenti di programmazione è la previsione del "valore pubblico" inteso
come orientamento prioritario delle azioni amministrative.
E' in tal senso che nel PNA 2022 l'ANAC evidenzia l'esigenza di considerare la prevenzione della corruzione come valore pubblico in ragione del
beneficio che trasferisce al paese in termini di presidio sulla legalità, affermazione dei principi di correttezza e imparzialità e promozione delle prassi di
buona amministrazione.

02. il Piano nazionale anticorruzione

Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che "la
funzione principale del P.N.A. HҒ quella di assicurare O¶DWWXD]LRQH coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione QHOOD pubblica
amministrazione, elaborate D livello QD]LRQDOH H internazionale. Il sistema deve garantire che OH strategie QD]LRQDOL si sviluppino H si modifichino D
seconda delle esigenze H del IHHGEDFN ricevuto GDOOH amministrazioni, LQ modo GD mettere via via D punto degli strumenti GL prevenzione mirati H
sempre SLXҒ incisivi. In questa logica, O¶DGR]LRQH GHO P.N.A. QRQ si configura come XQ¶DWWLYLWDҒ XQD tantum, EHQVLҒ come XQ processo FLFOLFR LQ FXL OH
strategie H gli strumenti vengono YLD YLD affinati, modificati R VRVWLWXLWL LQ relazione DO IHHGEDFN RWWHQXWR GDOOD loro applicazione. Inoltre, O¶DGR]LRQH GHO P.
N.A. WLHQH FRQWR GHOO¶HVLJHQ]D GL XQR VYLOXSSR graduale H progressivo GHO sistema GL prevenzione, QHOOD FRQVDSHYROH]]D che LO VXFFHVVR GHJOL interventi
GLSHQGH LQ larga misura GDO FRQVHQVR VXOOH politiche GL prevenzione, GDOOD loro DFFHWWD]LRQH H GDOOD concreta promozione GHOOH VWHVVH GD parte GL WXWWL JOL
attori coinvolti. Per questi motivi LO P.N.A. HҒ ILQDOL]]DWR prevalentemente DG agevolare OD SLHQD DWWXD]LRQH GHOOH misure OHJDOL RVVLD quegli strumenti GL
prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge.
La QXRYD disciplina, introdotta D VHJXLWR dell'emanazione GHO decreto OHJLVODWLYR ������� chiarisce che LO PNA è DWWR generale GL indirizzo rivolto D WXWWH OH
amministrazioni (e DL VRJJHWWL GL diritto privato LQ controllo pubblico, QHL limiti SRVWL GDOOD legge) che DGRWWDQR L 373& (ovvero OH misure GL integrazione GL
TXHOOH�DGRWWDWH�DL�VHQVL�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR���JLXJQR�������Q�������>
@�
Il PNA, LQ TXDQWR DWWR GL LQGLUL]]R� FRQWLHQH LQGLFD]LRQL che impegnano OH amministrazioni DOOR svolgimento GL attività GL DQDOLVL GHOOD realtà amministrativa
H RUJDQL]]DWLYD QHOOD TXDOH VL VYROJRQR OH attività GL HVHUFL]LR GL IXQ]LRQL pubbliche H GL attività GL SXEEOLFR LQWHUHVVH HVSRVWH D rischi GL FRUUX]LRQH H
DOO¶DGR]LRQH GL FRQFUHWH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� 6L WUDWWD GL XQ modello che contempera O¶HVLJHQ]D GL uniformità QHO perseguimento GL
HIIHWWLYH misure GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH FRQ O¶DXWRQRPLD RUJDQL]]DWLYD� VSHVVR FRVWLWX]LRQDOPHQWH JDUDQWLWD� GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL QHO GHILQLUH
HVVH�VWHVVH�L�FDUDWWHUL�GHOOD�SURSULD�RUJDQL]]D]LRQH�H��DOO¶LQWHUQR�GL�HVVD��OH�PLVXUH�RUJDQL]]DWLYH�QHFHVVDULH�D�SUHYHQLUH�L�ULVFKL�GL�FRUUX]LRQH�ULOHYDWL�
A SDUWLUH dall'anno ����� LQROWUH� l'Autorità Nazionale Anticorruzione KD ULWHQXWR GL PDQWHQHUH FRVWDQWH l'impianto RULJLQDULR GHO PNA RULHQWDQGR
VSHFLILFKH�D]LRQL�GL�SUHYHQ]LRQH�LQ�GLUH]LRQH�GL�TXHL�VHWWRUL�GHOOH�3XEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�FKH�SUHVHQWDQR�PDJJLRUH�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�
&RVu� DQFKH SHU JOL Aggiornamenti PNA ���� H PNA ����� O¶$XWRULWj KD GDWR FRQWR� QHOOD SULPD SDUWH GL FDUDWWHUH JHQHUDOH� GHJOL HOHPHQWL GL QRYLWj
SUHYLVWL GDO G�OJV� ������� YDORUL]]DQGROL� LQ VHGH GL DQDOLVL GHL 373&7 GL QXPHURVH DPPLQLVWUD]LRQL� SHU IRUPXODUH LQGLFD]LRQL RSHUDWLYH QHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH GHL 373&7� Nella SDUWH VSHFLDOH VRQR VWDWH DIIURQWDWH� LQYHFH� TXHVWLRQL SURSULH GL DOFXQH DPPLQLVWUD]LRQL R GL VSHFLILFL VHWWRUL GL DWWLYLWj
R�PDWHULH�
/¶RELHWWLYR è TXHOOR GL UHQGHUH GLVSRQLELOH QHO PNA XQR VWUXPHQWR GL ODYRUR XWLOH SHU FKL� DL GLYHUVL OLYHOOL GL DPPLQLVWUD]LRQH� è FKLDPDWR D VYLOXSSDUH HG
DWWXDUH�OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
&RQ LO PNA ���� l'Autorità KD GHILQLWR LQ PRGR SXQWXDOH JOL DPELWL GHOOD FRVLGGHWWD "imparzialità soggettiva" H SURSRVWD XQD GLYHUVD PRGDOLWj GL DQDOLVL GHO
ULVFKLR�DWWUDYHUVR�OD�GHILQL]LRQH�H�OD�PDSSDWXUD�GHL�SURFHVVL�LQ�PRGR�GLVFRUVLYR

&RQ OD GHOLEHUD Q� � GHO �� JHQQDLR ����� L'autorità KD DGRWWDWR LO PNA ����� FRQVXOWDELOH DO VHJXHQWH OLQN� KWWSV���ZZZ�DQWLFRUUX]LRQH�LW���SQD������
GHOLEHUD�Q���GHO�����������

Il SLDQR� ROWUH D FRQIHUPDUH OH SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHL SLDQL SUHFHGHQWL� ULYROJH OD VXD DWWHQ]LRQH� LQ PRGR SDUWLFRODUH� DOOH DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYH
UHODWLYH DL SURJHWWL SHU l'attuazione GHO 3155� FRQ SDUWLFRODUH ULJXDUGR DOOD FRQVLVWHQWH GLPHQVLRQH GHOOH ULVRUVH D GLVSRVL]LRQH H DOOD LQWURGX]LRQH GL
GHURJKH�DO�FRGLFH�GHL�FRQWUDWWL�
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03. Il Responsabile della prevenzione della corruzione

/¶$XWRULWDҒ FRQIHUPD OH LQGLFD]LRQL JLDҒ GDWH QHOO¶$JJLRUQDPHQWR ���� DO 31$� FRQ ULIHULPHQWR DO UXROR H DOOH UHVSRQVDELOLWDҒ GL WXWWL L VRJJHWWL FKH D YDULR
WLWROR�SDUWHFLSDQR�DOOD�SURJUDPPD]LRQH��DGR]LRQH��DWWXD]LRQH�H�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/R VFRSR GHOOD QRUPD HҒ TXHOOR GL FRQVLGHUDUH OD SUHGLVSRVL]LRQH GHO 373& XQ¶DWWLYLWDҒ FKH GHYH HVVHUH QHFHVVDULDPHQWH VYROWD GD FKL RSHUD
HVFOXVLYDPHQWH DOO¶LQWHUQR GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH R GHOO¶HQWH LQWHUHVVDWR� VLD SHUFKHғ SUHVXSSRQH XQD SURIRQGD FRQRVFHQ]D GHOOD VWUXWWXUD RUJDQL]]DWLYD�
GL FRPH VL FRQILJXUDQR L SURFHVVL GHFLVLRQDOL (siano R PHQR SURFHGLPHQWL DPPLQLVWUDWLYL� H GHOOD SRVVLELOLWDҒ GL FRQRVFHUH TXDOL SURILOL GL ULVFKLR VLDQR
LQYROWL� VLD SHUFKHғ FRPSRUWD O¶LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH FKH SLXҒ VL DWWDJOLDQR DOOD ILVLRQRPLD GHOO¶HQWH H GHL VLQJROL XIILFL� 7XWWH TXHVWH
DWWLYLWDҒ� GD ULFRQGXUUH D TXHOOH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� WURYDQR LO ORUR ORJLFR SUHVXSSRVWR QHOOD SDUWHFLSD]LRQH DWWLYD H QHO FRLQYROJLPHQWR GL WXWWL L GLULJHQWL
H GL FRORUR FKH D YDULR WLWROR VRQR UHVSRQVDELOL GHOO¶DWWLYLWDҒ GHOOH 3$ H GHJOL HQWL� 6RQR TXLQGL GD HVFOXGHUH DIILGDPHQWL GL LQFDULFKL GL FRQVXOHQ]D
FRPXQTXH FRQVLGHUDWL QRQFKHғ O¶XWLOL]]D]LRQH GL VFKHPL R GL DOWUL VXSSRUWL IRUQLWL GD VRJJHWWL HVWHUQL� In HQWUDPEL L FDVL� LQIDWWL� QRQ YLHQH VRGGLVIDWWR OR
VFRSR GHOOD QRUPD FKH HҒ TXHOOR GL IDU VYROJHUH DOOH DPPLQLVWUD]LRQL H DJOL HQWL XQ¶DSSURSULDWD HG HIIHWWLYD DQDOLVL H YDOXWD]LRQH GHL ULVFKLR H GL IDU
LQGLYLGXDUH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�SURSRU]LRQDWH�H�FRQWHVWXDOL]]DWH�ULVSHWWR�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�GHOOD�VSHFLILFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�HQWH�
*OL RUJDQL GL LQGLUL]]R QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL H QHJOL HQWL GLVSRQJRQR GL FRPSHWHQ]H ULOHYDQWL QHO SURFHVVR GL LQGLYLGXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
GHOOD�FRUUX]LRQH�RVVLD�OD�QRPLQD�GHO�53&�H�O¶DGR]LRQH�GHO�373&��DUW������FR�����OHWW��J��GHO�G�OJV�����������
/D ILJXUD GHO 53& HҒ VWDWD LQWHUHVVDWD LQ PRGR VLJQLILFDWLYR GDOOH PRGLILFKH LQWURGRWWH GDO G�OJV� �������� /D QXRYD GLVFLSOLQD HҒ YROWD D XQLILFDUH LQ FDSR
DG XQ VROR VRJJHWWR O¶LQFDULFR GL 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD WUDVSDUHQ]D H D UDIIRU]DUQH LO UXROR� SUHYHGHQGR FKH DG HVVR
VLDQR ULFRQRVFLXWL SRWHUL H IXQ]LRQL LGRQHL D JDUDQWLUH OR VYROJLPHQWR GHOO¶LQFDULFR FRQ DXWRQRPLD HG HIIHWWLYLWDҒ� HYHQWXDOPHQWH DQFKH FRQ PRGLILFKH
RUJDQL]]DWLYH�
*OL Organismi GL YDOXWD]LRQH �2'9� ULYHVWRQR XQ UXROR LPSRUWDQWH QHO VLVWHPD GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH H GHOOD WUDVSDUHQ]D QHOOH SXEEOLFKH
DPPLQLVWUD]LRQL� VYROJHQGR L FRPSLWL SUHYLVWL GDOO¶DUW� �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �� RWWREUH ����� Q� ���� $O ULJXDUGR VL ULQYLD DO G�S�U� GHO � PDJJLR �����
Q� ��� ©5HJRODPHQWR GL GLVFLSOLQD GHOOH IXQ]LRQL GHO 'LSDUWLPHQWR GHOOD IXQ]LRQH SXEEOLFD GHOOD 3UHVLGHQ]D GHO &RQVLJOLR GHL 0LQLVWUL LQ PDWHULD GL
PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOD SHUIRUPDQFH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL SXEEOLFKHª H� LQ SDUWLFRODUH DOO¶DUW� �� *OL 2,9 YDOLGDQR OD UHOD]LRQH VXOOH
SHUIRUPDQFH� GL FXL DOO¶DUW� �� GHO G�OJV� ��������� GRYH VRQR ULSRUWDWL L ULVXOWDWL UDJJLXQWL ULVSHWWR D TXHOOL SURJUDPPDWL H DOOH ULVRUVH� SURSRQJRQR
DOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R OD YDOXWD]LRQH GHL GLULJHQWL� SURPXRYRQR H DWWHVWDQR O¶DVVROYLPHQWR GHJOL REEOLJKL GL WUDVSDUHQ]D �DUW� ��� FR� �� OHWW� J�� G�OJV�
����������

&RQ�SURYYHGLPHQWR�Q����GHO���DSULOH������q�VWDWR�QRPLQDWR�53&�LO�6HJUHWDULR�*HQHUDOH��'RWW��5REHUWR�2QRUDWL�

2OWUH�DOOD�ILJXUD�GHO�5HVSRQVDELOH��L�VRJJHWWL�FKH�FRQFRUURQR�DOOD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�3URYLQFLD�GL�*URVVHWR�VRQR�

D� ,O &RQVLJOLR 3URYLQFLDOH� TXDOH 2UJDQR GL ,QGLUL]]R 3ROLWLFR� FKH KD DVVXQWR XQ UXROR DWWLYR QHOOD GHILQL]LRQH GHOOH VWUDWHJLH GL FRQFUHWL]]DQGROH
QHOO¶DPELWR�GHOOD�SUHYLVLRQH�GL�RELHWWLYL�VWUDWHJLFL�HG�RSHUDWLYL�QHO�FRQWHVWR�GHO�'RFXPHQWR�8QLFR�GL�3URJUDPPD]LRQH�

E� ,O 3UHVLGHQWH FKH� ROWUH D QRPLQDUH LO 5HVSRQVDELOH SHU OD 3UHYHQ]LRQH GHOOD &RUUX]LRQH H 7UDVSDUHQ]D �DUW� �� FRPPD �� GHOOD O� Q� ��� H '�/JV� Q�
����������DGRWWD�LO�3,$2�

F��,�'LULJHQWL��RJQXQR�SHU�OH�DWWLYLWj�H�IXQ]LRQL�GHOOD�SURSULD�$UHD�H�R�ULHQWUDQWL�QHOO¶DWWR�GL�LQFDULFR��LQ�TXDOLWj�GL��5HIHUHQWL��FKH
YDORUL]]DQR OD UHDOL]]D]LRQH GL XQ HIILFDFH SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH H FROODERUDQR FRQ LO 5HVSRQVDELOH SHU OD FRUUHWWD DSSOLFD]LRQH
GHOOH�PLVXUH�SUHYLVWH�GDO�SUHVHQWH�3LDQR��,�'LULJHQWL�WUD�O
DOWUR�
� 3DUWHFLSDQR DO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� FRRUGLQDQGRVL RSSRUWXQDPHQWH FRQ LO 53&7� H IRUQHQGR OH LQIRUPD]LRQL QHFHVVDULH SHU OD YDOXWD]LRQH
GHO�ULVFKLR�SURSRQHQGR�OH�PLVXUH�GL�SUHYHQ]LRQH�QHOO¶DPELWR�GHOOH�VSHFLILFKH�DUHH�GL�ULVFKLR�GL�SHU�
WLQHQ]D�
�SURPXRYRQR�OD�IRUPD]LRQH�LQ�PDWHULD���QRQFKp�OD�GLIIXVLRQH�GL�XQD�FXOWXUD�RUJDQL]]DWLYD�EDVDWD�VXOO¶LQWHJULWj�
�SURYYHGRQR�DO�PRQLWRUDJJLR�GHOOH�DWWLYLWj�QHOO¶DPELWR�GHOOH�TXDOL�q�SL��HOHYDWR�LO�ULVFKLR�FRUUX]LRQH�VYROWH�QHOO¶$UHD�D�FXL�VRQR�SUHSRVWL�

&RQFRUURQR DOWUHVu DOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH DOO¶LQWHUQR GHOO
 $PPLQLVWUD]LRQH� L 'LSHQGHQWL LQGLYLGXDWL FRPH �&ROODERUDWRUL� GDL 5HIHUHQWL R GDO 5�
3�&�7� , 'LSHQGHQWL &ROODERUDWRUL PDQWHQJRQR XQR VSHFLILFR OLYHOOR GL UHVSRQVDELOLWj LQ UHOD]LRQH DL FRPSLWL GHPDQGDWLJOL H SURYYHGRQR� VSHFLILFDPHQWH�
ROWUH D FRQWULEXLUH DOOD FRUUHWWD H SXQWXDOH DSSOLFD]LRQH GHO 3�7�3�&�� D VHJQDODUH HYHQWXDOL VLWXD]LRQL GL LOOHFLWR DOO¶$XWRULWj /RFDOH $QWLFRUUX]LRQH HG DO
SURSULR�5HIHUHQWH�'LULJHQWH�

G� 7XWWR LO SHUVRQDOH dell'Ente DWWUDYHUVR OD SDUWHFLSD]LRQH DO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR HG KDQQR LO ³GRYHUH GL FROODERUDUH ³FRQ LO 5�3�&�7 �DUW� �
GHO '�3�5� ��������� LO ULVSHWWR GHOOH PLVXUH FRQWHQXWH QHO SUHVHQWH 3LDQR H GHOOH UHJROH SUHYLVWH QHO &RGLFH GL &RPSRUWDPHQWR GHOO¶(QWH� 6HJQDODQR
LQROWUH OH VLWXD]LRQL GL LOOHFLWR DO SURSULR UHVSRQVDELOH� DOO¶83' �8IILFLR SHU L 3URFHGLPHQWL 'LVFLSOLQDUL� R DWWUDYHUVR OD PRGDOLWj GHO ZKLVWOHEORZLQJ� ,Q FDVR
GL FRQIOLWWR G¶LQWHUHVVL� KDQQR O¶REEOLJR GL DVWHQHUVL H GL VHJQDOD]LRQH WHPSHVWLYD GHOOD VLWXD]LRQH GL FRQIOLWWR� DQFKH SRWHQ]LDOH DL VHQVL GHOO¶DUW� �ELV GHOOD
OHJJH��������

H� /¶2UJDQLVPR GL 9DOXWD]LRQH�2G9� FKH RIIUH� QHOO¶DPELWR GHOOH SURSULH FRPSHWHQ]H VSHFLILFKH� XQ VXSSRUWR DO 53&7� DOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R HG DL
GLULJHQWL� FRQ ULIHULPHQWR DOOD FRUUHWWD DWWXD]LRQH GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR GD LQWHJUDUH QHOO¶DPELWR GHO FLFOR GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH�
9HULILFD LQROWUH OD FRHUHQ]D WUD JOL RELHWWLYL GL WUDVSDUHQ]D H TXHOOL LQGLFDWL QHO 3LDQR GHOOD SHUIRUPDQFH H OD FRHUHQ]D FRQ JOL RELHWWLYL VWDELOLWL QHL
GRFXPHQWL�GL�SURJUDPPD]LRQH�VWUDWHJLFR�JHVWLRQDOH�

I� 8IILFLR 3URFHGLPHQWL 'LVFLSOLQDUL� 8�3�' FKH VYROJH L SURFHGLPHQWL GLVFLSOLQDUL QHOO¶DPELWR GHOOD SURSULD FRPSHWHQ]D �DUW� �� ELV G�OJV� Q� ��� GHO ������
SURYYHGH DOOH FRPXQLFD]LRQL REEOLJDWRULH QHL FRQIURQWL GHOO¶DXWRULWj JLXGL]LDULD �DUW� �� '�3�5� Q� � GHO ����� DUW��� FRPPD �� O� Q� �� GHO ����� DUW� ��� F�
S�S���H�SURSRQH�O¶DJJLRUQDPHQWR�GHO�&RGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�

J� 5HVSRQVDELOH $QDJUDIH 6WD]LRQH $SSDOWDQWH �5$6$�� LQFDULFDWR GHOOD YHULILFD H�R FRPSLOD]LRQH H VXFFHVVLYR DJJLRUQDPHQWR DQQXDOH GHOOH
LQIRUPD]LRQL H GHL GDWL LGHQWLILFDWLYL GHOOD 3URYLQFLD TXDOH VWD]LRQH DSSDOWDQWH� ,O 5$6$ q LO 'LULJHQWH GHO 6HUYL]LR 8IILFLR 8QLFR JDUH H &HQWUDOH 8QLFD GL
&RPPLWWHQ]D�

K� ,O 5HVSRQVDELOH GHOOD JHVWLRQH GRFXPHQWDOH H FRQVHUYD]LRQH GLJLWDOH� LQGLYLGXDWR &RQ 'HFUHWR Q� ������� QHOOD ILJXUD GHO 6HJUHWDULR *HQHUDOH� /D
GLJLWDOL]]D]LRQH�q�XQ¶D]LRQH�IRQGDPHQWDOH�SHU�O¶HIILFLHQ]D�DPPLQLVWUDWLYD�H��TXLQGL��DQFKH�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�

$O ILQH GL GLVHJQDUH XQ¶HIILFDFH VWUDWHJLD DQWLFRUUX]LRQH� O¶$PPLQLVWUD]LRQH VL LPSHJQD D UHDOL]]DUH LO FRLQYROJLPHQWR GL FLWWDGLQL H RUJDQL]]D]LRQL
SRUWDWULFL GL LQWHUHVVL FROOHWWLYL� QRQFKp SHU OD GLIIXVLRQH GHOOH VWUDWHJLH GL SUHYHQ]LRQH SLDQLILFDWH H D]LRQL GL VHQVLELOLL]]D]LRQH� DWWUDYHUVR OD UDFFROWD GL
FRQWULEXWL�
$ WDOH VFRSR YHUUj SXEEOLFDWR VXO VLWR LVWLWX]LRQDOH H VXOOD EDFKHFD LVWLWX]LRQDOH GHOO¶(QWH� O¶DYYLVR SHU O¶DJJLRUQDPHQWR GHO 3LDQR SHU OD SUHYHQ]LRQH
GHOO¶DQWLFRUUX]LRQH�H�GHOOD�WUDVSDUHQ]D��������������SHU�VROOHFLWDUH�HYHQWXDOL�LQWHUYHQWL��SURSRVWH��VXJJHULPHQWL�
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04. Il piano triennale di prevenzione della corruzione

1HO ULVSHWWR GL TXDQWR SUHVFULWWR QHO 31$ GHO ����� OH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GHYRQR DGRWWDUH LO 3�7�3�&� DL VHQVL GHOO¶DUW� �� FRPPL � H ��� GHOOD O� Q�
����GHO������
,O 3�7�3�&� UDSSUHVHQWD LO GRFXPHQWR IRQGDPHQWDOH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH SHU OD GHILQL]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH DOO¶LQWHUQR GL FLDVFXQD
DPPLQLVWUD]LRQH� ,O 3LDQR HҒ XQ GRFXPHQWR GL QDWXUD SURJUDPPDWLFD FKH LQJORED WXWWH OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH REEOLJDWRULH SHU OHJJH H TXHOOH XOWHULRUL�
FRRUGLQDQGR�JOL�LQWHUYHQWL�
/H DPPLQLVWUD]LRQL GHILQLVFRQR OD VWUXWWXUD HG L FRQWHQXWL VSHFLILFL GHL 3�7�3�&� WHQHQGR FRQWR GHOOH IXQ]LRQL VYROWH H GHOOH VSHFLILFKH UHDOWDҒ
DPPLQLVWUDWLYH� $O ILQH GL UHDOL]]DUH XQ¶HIILFDFH VWUDWHJLD GL SUHYHQ]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� L 3�7�3�&� GHEERQR HVVHUH FRRUGLQDWL ULVSHWWR DO
FRQWHQXWR GL WXWWL JOL DOWUL VWUXPHQWL GL SURJUDPPD]LRQH SUHVHQWL QHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH H� LQQDQ]L WXWWR� FRQ LO 3LDQR GHOOH 3HUIRUPDQFH H GHEERQR HVVHUH
VWUXWWXUDWL�FRPH�GRFXPHQWL�GL�SURJUDPPD]LRQH��FRQ�O¶LQGLFD]LRQH�GL�RELHWWLYL��LQGLFDWRUL��PLVXUH��UHVSRQVDELOL��WHPSLVWLFD�H�ULVRUVH�
,O 3LDQR 7ULHQQDOH� LQROWUH� q GD LQWHQGHUVL FRPH RFFDVLRQH SHU OD SURPR]LRQH GHOOD �FRQVDSHYROH]]D DPPLQLVWUDWLYD� ILQDOL]]DWD DOOD GLIIXVLRQH GHOOH
EXRQH SUDVVL� ,O 3LDQR� LQIDWWL� FRQWLHQH O
HOHQFD]LRQH GL SUHVFUL]LRQL FKH GHULYDQR GD QRUPH GL OHJJH R GDL GRFXPHQWL HPDQDWL GDOO
$XWRULWj 1D]LRQDOH
$QWLFRUUX]LRQH�
)LQDOLWj GHO 373&7 q TXHOOD GL LGHQWLILFDUH OH PLVXUH RUJDQL]]DWLYH YROWH D FRQWHQHUH LO ULVFKLR GL DVVXQ]LRQH GL GHFLVLRQL QRQ LPSDU]LDOL� $ WDO ULJXDUGR
VSHWWD DOOH DPPLQLVWUD]LRQL YDOXWDUH H JHVWLUH LO ULVFKLR FRUUXWWLYR� VHFRQGR XQD PHWRGRORJLD FKH FRPSUHQGH O¶DQDOLVL GHO FRQWHVWR �LQWHUQR HG HVWHUQR�� OD
YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH� DQDOLVL H SRQGHUD]LRQH GHO ULVFKLR� H LO WUDWWDPHQWR GHO ULVFKLR �LGHQWLILFD]LRQH H SURJUDPPD]LRQH GHOOH PLVXUH GL
SUHYHQ]LRQH���6L�ULQYLD�DOOH�LQGLFD]LRQL�PHWRGRORJLFKH�FRQWHQXWH�QHOO¶$OOHJDWR����DO�SUHVHQWH�31$�
3RLFKp RJQL DPPLQLVWUD]LRQH SUHVHQWD GLIIHUHQWL OLYHOOL H IDWWRUL DELOLWDQWL DO ULVFKLR FRUUXWWLYR SHU YLD GHOOH VSHFLILFLWj RUGLQDPHQWDOL H GLPHQVLRQDOL QRQFKp
SHU YLD GHO FRQWHVWR WHUULWRULDOH� VRFLDOH� HFRQRPLFR� FXOWXUDOH H RUJDQL]]DWLYR LQ FXL VL FROORFD� SHU O¶HODERUD]LRQH GHO 373&7 VL GHYH WHQHUH FRQWR GL WDOL
IDWWRUL�GL�FRQWHVWR��,O�373&7��SHUWDQWR��QRQ�SXz�HVVHUH�RJJHWWR�GL�VWDQGDUGL]]D]LRQH�
,Q�YLD�JHQHUDOH�QHOOD�SURJHWWD]LRQH�H�DWWXD]LRQH�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR�FRUUXWWLYR�RFFRUUH�WHQHU�FRQWR�GHL�VHJXHQWL�SULQFLSL�JXLGD�
��SULQFLSL�VWUDWHJLFL�
��SULQFLSL�PHWRGRORJLFL�

,�3ULQFLSL�VWUDWHJLFL

��&RLQYROJLPHQWR�GHOO¶RUJDQR�GL�LQGLUL]]R
/¶RUJDQR GL LQGLUL]]R� DEELD HVVR QDWXUD SROLWLFD R PHQR� GHYH DVVXPHUH XQ UXROR SURDWWLYR QHOOD GHILQL]LRQH GHOOH VWUDWHJLH GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR
FRUUXWWLYR H FRQWULEXLUH DOOR VYROJLPHQWR GL XQ FRPSLWR WDQWR LPSRUWDQWH TXDQWR GHOLFDWR� DQFKH DWWUDYHUVR OD FUHD]LRQH GL XQ FRQWHVWR LVWLWX]LRQDOH H
RUJDQL]]DWLYR�IDYRUHYROH�FKH�VLD�GL�UHDOH�VXSSRUWR�DO�53&7��
��&XOWXUD�RUJDQL]]DWLYD�GLIIXVD�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR QRQ ULJXDUGD VROR LO 53&7 PD O¶LQWHUD VWUXWWXUD� $ WDO ILQH� RFFRUUH VYLOXSSDUH D WXWWL L OLYHOOL RUJDQL]]DWLYL XQD
UHVSRQVDELOL]]D]LRQH GLIIXVD H XQD FXOWXUD FRQVDSHYROH GHOO¶LPSRUWDQ]D GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRUUHODWH� /¶HIILFDFLD
GHO�VLVWHPD�GLSHQGH�DQFKH�GDOOD�SLHQD�H�DWWLYD�FROODERUD]LRQH�GHOOD�GLULJHQ]D��GHO�SHUVRQDOH�QRQ�GLULJHQWH�H�GHJOL�RUJDQL�GL�YDOXWD]LRQH�H�GL�FRQWUROOR�

,�3ULQFLSL�PHWRGRORJLFL

��3UHYDOHQ]D�GHOOD�VRVWDQ]D�VXOOD�IRUPD
,O VLVWHPD GHYH WHQGHUH DG XQD HIIHWWLYD ULGX]LRQH GHO ULVFKLR GL FRUUX]LRQH� $ WDO ILQH� LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR QRQ GHYH HVVHUH DWWXDWR LQ PRGR
IRUPDOLVWLFR� VHFRQGR XQD ORJLFD GL PHUR DGHPSLPHQWR� EHQVu SURJHWWDWR H UHDOL]]DWR LQ PRGR VRVWDQ]LDOH� RVVLD FDOLEUDWR VXOOH VSHFLILFLWj GHO FRQWHVWR
HVWHUQR�HG�LQWHUQR�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��7XWWR�TXHVWR�DO�ILQH�GL�WXWHODUH�O¶LQWHUHVVH�SXEEOLFR�DOOD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�

��*UDGXDOLWj
/H GLYHUVH IDVL GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH GLPHQVLRQL R FRQ OLPLWDWD HVSHULHQ]D� SRVVRQR HVVHUH VYLOXSSDWH FRQ
JUDGXDOLWj� RVVLD VHJXHQGR XQ DSSURFFLR FKH FRQVHQWD GL PLJOLRUDUH SURJUHVVLYDPHQWH H FRQWLQXDWLYDPHQWH O¶HQWLWj H�R OD SURIRQGLWj GHOO¶DQDOLVL GHO
FRQWHVWR��LQ�SDUWLFRODUH�QHOOD�ULOHYD]LRQH�H�DQDOLVL�GHL�SURFHVVL��QRQFKp�OD�YDOXWD]LRQH�H�LO�WUDWWDPHQWR�GHL�ULVFKL�

��6HOHWWLYLWj
$O ILQH GL PLJOLRUDUH OD VRVWHQLELOLWj RUJDQL]]DWLYD� O¶HIILFLHQ]D H O¶HIILFDFLD GHO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR� VRSUDWWXWWR QHOOH DPPLQLVWUD]LRQL GL SLFFROH
GLPHQVLRQL� q RSSRUWXQR LQGLYLGXDUH SULRULWj GL LQWHUYHQWR� HYLWDQGR GL WUDWWDUH LO ULVFKLR LQ PRGR JHQHULFR H SRFR VHOHWWLYR� 2FFRUUH VHOH]LRQDUH� VXOOD
EDVH GHOOH ULVXOWDQ]H RWWHQXWH LQ VHGH GL YDOXWD]LRQH GHO ULVFKLR� LQWHUYHQWL VSHFLILFL H SXQWXDOL YROWL DG LQFLGHUH VXJOL DPELWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL DL
ULVFKL��YDOXWDQGR�DO�FRQWHPSR�OD�UHDOH�QHFHVVLWj�GL�VSHFLILFDUH�QXRYH�PLVXUH��TXDORUD�TXHOOH�HVLVWHQWL�DEELDQR�JLj�GLPRVWUDWR�XQ¶DGHJXDWD�HIILFDFLD�

��,QWHJUD]LRQH
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR q SDUWH LQWHJUDQWH GL WXWWL L SURFHVVL GHFLVLRQDOL H� LQ SDUWLFRODUH� GHL SURFHVVL GL SURJUDPPD]LRQH� FRQWUROOR H YDOXWD]LRQH� ,Q WDO
VHQVR RFFRUUH JDUDQWLUH XQD VRVWDQ]LDOH LQWHJUD]LRQH WUD LO SURFHVVR GL JHVWLRQH GHO ULVFKLR H LO FLFOR GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH� $ WDO ILQH� DOOH PLVXUH
SURJUDPPDWH QHO 373&7 GHYRQR FRUULVSRQGHUH VSHFLILFL RELHWWLYL QHO 3LDQR GHOOD 3HUIRUPDQFH H QHOOD PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOH SHUIRUPDQFH
RUJDQL]]DWLYH H LQGLYLGXDOL VL GHYH WHQHU FRQWR GHOO¶DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH SURJUDPPDWH QHO 373&7� GHOOD HIIHWWLYD SDUWHFLSD]LRQH GHOOH VWUXWWXUH H GHJOL
LQGLYLGXL�DOOH�YDULH�IDVL�GHO�SURFHVVR�GL�JHVWLRQH�GHO�ULVFKLR��QRQFKp�GHO�JUDGR�GL�FROODERUD]LRQH�FRQ�LO�53&7�

��0LJOLRUDPHQWR�H�DSSUHQGLPHQWR�FRQWLQXR
/D JHVWLRQH GHO ULVFKLR YD LQWHVD� QHO VXR FRPSOHVVR� FRPH XQ SURFHVVR GL PLJOLRUDPHQWR FRQWLQXR EDVDWR VXL SURFHVVL GL DSSUHQGLPHQWR JHQHUDWL
DWWUDYHUVR LO PRQLWRUDJJLR H OD YDOXWD]LRQH GHOO¶HIIHWWLYD DWWXD]LRQH HG HIILFDFLD GHOOH PLVXUH H LO ULHVDPH SHULRGLFR GHOOD IXQ]LRQDOLWj FRPSOHVVLYD GHO
VLVWHPD�GL�SUHYHQ]LRQH�

$�VHJXLWR�GHOO
HPDQD]LRQH�GHO�GHFUHWR�OHJJH���������LO�373&�q�GD�FRQVLGHUDUVL�TXDOH�XQD�VRWWRVH]LRQH�GHO�3,$2�
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05. Le sanzioni in caso di inadempienza

/
DUWLFROR �� FRPPD �� GHOOD OHJJH �������� SUHYHGH FKH �/D YLROD]LRQH� GD SDUWH GHL GLSHQGHQWL GHOO
DPPLQLVWUD]LRQH� GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH
SUHYLVWH GDO 3LDQR FRVWLWXLVFH LOOHFLWR GLVFLSOLQDUH�� /R VWHVVR SULQFLSLR q ULSRUWDWR QHOO
DUWLFROR �� GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� FRVu FRPH LQWHJUDWR GDO
GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� ODGGRYH� DO FRPPD � SUHYHGH FKH �,O PDQFDWR ULVSHWWR GHOO¶REEOLJR GL SXEEOLFD]LRQH FRVWLWXLVFH LOOHFLWR GLVFLSOLQDUH�� 3HUDOWUR�
LO ULVSHWWR GHJOL REEOLJKL LQ PDWHULD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D DPPLQLVWUDWLYD q HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWR QHO FRGLFH GL
FRPSRUWDPHQWR�GHL�GLSHQGHQWL�SXEEOLFL�DSSURYDWR�FRQ�'35���������
'D FLz GLVFHQGH FKH O
DWWXD]LRQH GHOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH H GL WUDVSDUHQ]D q XQ REEOLJR HVWHVR D WXWWL L GLSHQGHQWL� OD FXL YLROD]LRQH FRPSRUWD
O
DSSOLFD]LRQH GL VDQ]LRQL GLVFLSOLQDUL FKH� QHO FDVR LQ FXL FLz DYYHQJD LQ PRGR JUDYH H UHLWHUDWR� SXz FRPSRUWDUH LO OLFHQ]LDPHQWR GLVFLSOLQDUH �DUW� ���
TXDWHU�GHO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR����������

06. La trasparenza amministrativa

/D WUDVSDUHQ]D GHOO¶DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYD q XQD PLVXUD IRQGDPHQWDOH SHU OD SUHYHQ]LRQH H LO FRQWUDVWR GHOOD FRUUX]LRQH� DQFRU SL� D VHJXLWR GHL FRQWLQXL
VYLOXSSL WHFQRORJLFL FKH SHUPHWWRQR XQ¶DFFHVVLELOLWj H XQD FRQRVFLELOLWj GHOO¶DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYD VHPSUH SL� DPSLD� OD VWHVVD LQIDWWL ULYHVWH XQ UXROR GL
ULOHYDQWH LPSRUWDQ]D SHU OD FROOHWWLYLWj� IDYRUHQGR LO FRQWUROOR VRFLDOH VXOO¶D]LRQH DPPLQLVWUDWLYD H SURPXRYHQGR OD GLIIXVLRQH GHOOD FXOWXUD GHOOD OHJDOLWj
QHO�VHWWRUH�SXEEOLFR�
/D�WUDVSDUHQ]D�UDSSUHVHQWD�LQROWUH�XQR�VWUXPHQWR�IRQGDPHQWDOH�SHU�O¶HIILFLHQ]D�H�O¶HIILFDFLD�GHOO¶D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD

6HFRQGR O
DUW� � GHO G�OJV� �������� ULQQRYDWR GDO G�OJV� ��������³/D WUDVSDUHQ]D q LQWHVD FRPH DFFHVVLELOLWj WRWDOH GHL GDWL H GRFXPHQWL GHWHQXWL GDOOH
SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL� DOOR VFRSR GL WXWHODUH L GLULWWL GHL FLWWDGLQL� SURPXRYHUH OD SDUWHFLSD]LRQH GHJOL LQWHUHVVDWL DOO
DWWLYLWj DPPLQLVWUDWLYD H IDYRULUH
IRUPH GLIIXVH GL FRQWUROOR VXO SHUVHJXLPHQWR GHOOH IXQ]LRQL LVWLWX]LRQDOL H VXOO
XWLOL]]R GHOOH ULVRUVH SXEEOLFKH�´ /D WUDVSDUHQ]D q DWWXDWD SULQFLSDOPHQWH
DWWUDYHUVR�OD�SXEEOLFD]LRQH�GHL�GDWL�H�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�HOHQFDWH�GDOOD�OHJJH�VXO�VLWR�ZHE�QHOOD�VH]LRQH��$PPLQLVWUD]LRQH�WUDVSDUHQWH��

3HU TXDQWR FRQFHUQH OH SL� UHFHQWL QRYLWj QRUPDWLYH� VL VHJQDOD O¶HQWUDWD LQ YLJRUH� LO �� PDJJLR ����� GHO 5HJRODPHQWR �8(� �������� ©UHODWLYR DOOD
SURWH]LRQH GHOOH SHUVRQH ILVLFKH FRQ ULJXDUGR DO WUDWWDPHQWR GHL GDWL SHUVRQDOL� QRQFKp DOOD OLEHUD FLUFROD]LRQH GL WDOL GDWL H FKH DEURJD OD GLUHWWLYD
������&( �5HJRODPHQWR JHQHUDOH VXOOD SURWH]LRQH GHL GDWL�ª� 6XFFHVVLYDPHQWH� LO �� VHWWHPEUH ����� q HQWUDWR LQ YLJRUH DQFKH LO GHFUHWR OHJLVODWLYR ��
DJRVWR ����� Q� ���� FKH KD DGHJXDWR LO &RGLFH LQ PDWHULD GL SURWH]LRQH GHL GDWL SHUVRQDOL ± '�/JV������������ Q� ��� � DOOH GLVSRVL]LRQL GHO SUHGHWWR
5HJRODPHQWR�

/¶$OOHJDWR�Q�����GHOOD�GHOLEHUD]LRQH�$1$&����GLFHPEUH������Q�������KD�ULQQRYDWR�OD�GLVFLSOLQD�OD�VWUXWWXUD�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�GD
SXEEOLFDUVL VXL VLWL LVWLWX]LRQDOL GHOOH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL DGHJXDQGROD DOOH QRYLWj LQWURGRWWH GDO G�OJV� �������� RUJDQL]]DQGR LQ VRWWR�VH]LRQL GL
SULPR H GL VHFRQGR OLYHOOR OH LQIRUPD]LRQL� L GRFXPHQWL HG L GDWL GD SXEEOLFDUH REEOLJDWRULDPHQWH QHOOD VH]LRQH ©$PPLQLVWUD]LRQH WUDVSDUHQWHª GHO VLWR
ZHE�

/
 $OOHJDWR Q � DO 31$ ���� DSSURYDWR FRQ 'HOLEHUD Q� � GHO �� JHQQDLR ���� ULSRUWD SRL O
HOHQFR GHJOL REEOLJKL GL SXEEOLFD]LRQH GHOOD VRWWR VH]LRQH
�%DQGL GL JDUD H FRQWUDWWL� QHOOD VH]LRQH GL $PPLQLVWUD]LRQH 7UDVSDUHQWH� �VRVWLWXWLYR GHJOL REEOLJKL HOHQFDWL SHU OD VRWWRVH]LRQH GHOO
DOOHJDWR � DOOD
'HOLEHUD�$QDF�Q�����������H�Q������������

(
 XWLOH ULFRUGDUH LQ TXHVWD VHGH FKH� QHOO¶RELHWWLYR GL SURJUDPPDUH HG LQWHJUDUH LQ PRGR SL� LQFLVLYR H VLQHUJLFR OD PDWHULD GHOOD WUDVSDUHQ]D H
GHOO¶DQWLFRUUX]LRQH ULHQWUD� LQROWUH� OD PRGLILFD DSSRUWDWD DOO¶DUW� �� FR� �� GHOOD OHJJH �������� GDOO¶DUW� �� FR� � OHWW� I� GHO G�OJV� ������� LQ FXL q SUHYLVWR
FKH�YL�VLD�XQ�XQLFR�5HVSRQVDELOH�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�H�GHOOD�WUDVSDUHQ]D�
/D 3URYLQFLD GL *URVVHWR KD QRPLQDWR� FRQ GHFUHWR SUHVLGHQ]LDOH Q� �� GHO ��������� LO 6HJUHWDULR *HQHUDOH� 'RWW� 5REHUWR 2QRUDWL� 5HVSRQVDELOH XQLFR
SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�H�WUDVSDUHQ]D�5�3�&�7�
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07. Il codice di comportamento

/D /HJJH �������� �/HJJH DQWLFRUUX]LRQH� DOO
DUW� �� FRPPD ��� VRVWLWXHQGR LO SUHFHGHQWH DUW� �� GHO '� /JV ��������� SUHYHGH OD ULGHILQL]LRQH GL XQ
FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ OR VFRSR GL �DVVLFXUDUH OD TXDOLWj GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH GHL IHQRPHQL GL FRUUX]LRQH� LO ULVSHWWR GL GRYHUL LVWLWX]LRQDOL GL
GLOLJHQ]D��OHDOWj��LPSDU]LDOLWj�H�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�DOOD�FXUD�GHOO
LQWHUHVVH�SXEEOLFR��
3HUDOWUR LO UDSSRUWR GL FRQQHVVLRQH WUD OD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR RUJDQL]]DWLYR HUD JLj SUHVHQWH QHOOH GLVSRVL]LRQL FRQWHQXWH
QHO�'��/JV�����������ILQDOL]]DWR�DOOD�LQGLYLGXD]LRQH�GHOOD�UHVSRQVDELOLWj�GHJOL�HQWL�LQ�FDVR�GL�LOOHFLWL�DPPLQLVWUDWLYL�GLSHQGHQWL�GD�UHDWR�
1HOO
RUGLQDPHQWR LWDOLDQR LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR KD RULJLQL UHPRWH L FXL SULQFLSL ULVDOJRQR DOOD FRVWLWX]LRQH GHOOD 5HSXEEOLFD ,WDOLDQD ODGGRYH� QHJOL
DUWW�����H����VL�HYLGHQ]LD�OD�QHFHVVLWj�GHO�SHUVHJXLPHQWR�GHO�EXRQ�DQGDPHQWR�H�GHOO
LPSDU]LDOLWj��ROWUH�DO�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�GHOOD�QD]LRQH�
7DOL SULQFLSL� QHJOL DQQL VXFFHVVLYL� VRQR VWDWL RJJHWWR GL GLYHUVH GLVSRVL]LRQL QRUPDWLYH� SULPR IUD WXWWL LO 'SU Q� ������ FKH DOO
DUW� ��� SHU OD SULPD YROWD�
VRQR�GHFOLQDWL�JOL�DPELWL�GL�PDJJLRUH�DWWHQ]LRQH�GHO��FRPSRUWDPHQWR�LQ�VHUYL]LR��
3HU HIIHWWR GHOOD /HJJH ��� LO *RYHUQR DGRWWD XQ QXRYR FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR FRQ LO 'SU� �������� ,Q HVVR VRQR LQFDUQDWL L SULQFLSL D FXL GHYH
DGHJXDUVL�RJQL�GLSHQGHQWH��SUHYHGHQGRQH�O
HVWHQVLRQH�DQFKH�DL�VRJJHWWL�FKH�SUHVWLQR�VHUYL]LR�D�WLWROR�GL�FROODERUD]LRQH�R�FRQVXOHQ]D�
6XOOD EDVH GHL GRFXPHQWL SULPD FLWDWL VL HYLQFH FKH OD FRQQHVVLRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH H LO FRPSRUWDPHQWR LQ VHUYL]LR VL PDQLIHVWD QHL VHJXHQWL
DPELWL�
��,PSDU]LDOLWj��QHO�VHQVR�GHOOD�SURPR]LRQH�HVFOXVLYD�GHOO
LQWHUHVVH�SXEEOLFR
� 5LVSHWWR GHOO
LPPDJLQH GHOOH LVWLWX]LRQL� LQWHVR FRPH DVWHQVLRQH GD FRPSRUWDPHQWL FKH SRVVDQR FRPSURPHWWHUH LO UDSSRUWR GL ILGXFLD WUD FLWWDGLQL H
LVWLWX]LRQH
��$VWHQVLRQH�LQ�FDVR�GL�FRQIOLWWR�GL�LQWHUHVVL��ILQDOL]]DWD�DG�DVVLFXUDUH�OD�WRWDOH�LPSDU]LDOLWj�QHOO
D]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD
� 'LYLHWR GL XWLOL]]DUH D ILQL SULYDWL DWWL R LQIRUPD]LRQL ULVHUYDWH� DOOR VFRSR GL JDUDQWLUH OD FRUUHWWH]]D H GL SUHVHUYDUH OH GHFLVLRQL GD HYHQWXDOL LQGHELWH
LQWHUIHUHQ]H
��'LYLHWR�GL�XWLOL]]DUH�LQGHELWDPHQWH�OD�SURSULD�SRVL]LRQH�QHOO
HQWH��DOOR�VFRSR�GL�SUHYHQLUH�HYHQWXDOL�LQRSSRUWXQH�SRVL]LRQL�GL�YDQWDJJLR
��'LYLHWR�GL�FKLHGHUH�R�DFFHWWDUH�UHJDOL�LQ�UDJLRQH�GHO�UXROR�ULYHVWLWR��DOOR�VFRSR�GL�JDUDQWLUH�OD�FRUUHWWH]]D�GHOOH�UHOD]LRQL�FRQ�L�FLWWDGLQL
, SULQFLSL SULPD ULDVVXQWL� FKH QRQ HVDXULVFRQR O
DVSHWWR FRPSOHWR GHJOL REEOLJKL� VRQR SUHVLGLDWL D FXUD GHL UHVSRQVDELOL GHJOL XIILFL H ODGGRYH QRQ VLDQR
ULVSHWWDWL�SRVVRQR�IDUH�VFDWXULUH�O
DSSOLFD]LRQH�GL�VDQ]LRQL�GLVFLSOLQDUL�FKH��QHL�FDVL�JUDYL��SRVVRQR�FRPSRUWDUH�LO�OLFHQ]LDPHQWR�

6HFRQGR LO 31$ ���� WUD OH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH L FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR ULYHVWRQR QHOOD VWUDWHJLD GHOLQHDWD GDOOD O� �������� XQ
UXROR LPSRUWDQWH� FRVWLWXHQGR OR VWUXPHQWR FKH� SLXҒ GL DOWUL� VL SUHVWD D UHJRODUH OH FRQGRWWH GHL IXQ]LRQDUL H RULHQWDUOH DOOD PLJOLRUH FXUD GHOO¶LQWHUHVVH
SXEEOLFR��LQ�FRQQHVVLRQH�FRQ�L�373&7�
$ WDO ILQH� O¶DUW� �� FR� �� GHOOD OHJJH� ��������� ULIRUPXODQGR O
DUW� �� GHO G�OJV� Q� ��� GHO ���� UXEULFDWR ³&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR´� KD DWWXDWR XQD
SURIRQGD�UHYLVLRQH�GHOOD�SUHHVLVWHQWH�GLVFLSOLQD�GHL�FRGLFL�GL�FRQGRWWD��7DOH�GLVSRVL]LRQH�SUHYHGH�FKH�
� FRQ XQ FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR QD]LRQDOH GHL GLSHQGHQWL SXEEOLFL� GHILQLWR GDO *RYHUQR H DSSURYDWR FRQ GHFUHWR GHO 3UHVLGHQWH GHOOD 5HSXEEOLFD�
SUHYLD GHOLEHUD]LRQH GHO &RQVLJOLR GHL PLQLVWUL� VX SURSRVWD GHO 0LQLVWUR SHU OD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� VL DVVLFXUL ©OD TXDOLWDҒ GHL VHUYL]L� OD SUHYHQ]LRQH
GHL�IHQRPHQL�GL�FRUUX]LRQH��LO�ULVSHWWR�GHL�GRYHUL�FRVWLWX]LRQDOL�GL�GLOLJHQ]D��OHDOWDҒ��LPSDU]LDOLWDҒ�H�VHUYL]LR�HVFOXVLYR�DOOD�FXUD�GHOO¶LQWHUHVVH�SXEEOLFRª�
� FLDVFXQD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH GHILQLVFD� FRQ SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHO SURSULR 2,9� XQ SURSULR FRGLFH
GL�FRPSRUWDPHQWR�FKH�LQWHJUL�H�VSHFLILFKL�LO�FRGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�QD]LRQDOH�
��OD�YLROD]LRQH�GHL�GRYHUL�FRPSUHVL�QHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR��LYL�LQFOXVL�TXHOOL�UHODWLYL�DOO¶DWWXD]LRQH�GHO�373&7��DEELD�GLUHWWD�ULOHYDQ]D�GLVFLSOLQDUH�
��$1$&�GHILQLVFD�FULWHUL��OLQHH�JXLGD�H�PRGHOOL�XQLIRUPL�GL�FRGLFL�SHU�VLQJROL�VHWWRUL�R�WLSRORJLH�GL�DPPLQLVWUD]LRQH�
� OD YLJLODQ]D VXOO¶DSSOLFD]LRQH GHL FRGLFL VLD DIILGDWD DL GLULJHQWL H DOOH VWUXWWXUH GL FRQWUROOR LQWHUQR H DJOL XIILFL GL GLVFLSOLQD H FKH OD YHULILFD DQQXDOH VXOOR
VWDWR�GL�DSSOLFD]LRQH�GHL�FRGLFL�FRPSHWH�DOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�
 Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione
,Q DWWXD]LRQH GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� LO *RYHUQR KD DSSURYDWR LO G�3�5� Q� �� GHO �� DSULOH ����� UHFDQWH LO ©&RGLFH GL FRPSRUWDPHQWR GHL
GLSHQGHQWL SXEEOLFLª� (VVR LQGLYLGXD XQ YHQWDJOLR PROWR DPSLR GL SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL GL GHULYD]LRQH FRVWLWX]LRQDOH QRQFKHғ XQD
VHULH GL FRPSRUWDPHQWL QHJDWLYL �YLHWDWL R VWLJPDWL]]DWL� H SRVLWLYL �SUHVFULWWL R VROOHFLWDWL�� WUD FXL� LQ SDUWLFRODUH� TXHOOL FRQFHUQHQWL OD SUHYHQ]LRQH GHOOD
FRUUX]LRQH�H�LO�ULVSHWWR�GHJOL�REEOLJKL�GL�WUDVSDUHQ]D��DUWW����H����
7DOH�FRGLFH�UDSSUHVHQWD�OD�EDVH�JLXULGLFD�GL�ULIHULPHQWR�SHU�L�FRGLFL�FKH�GHYRQR�HVVHUH�DGRWWDWL�GDOOH�VLQJROH�DPPLQLVWUD]LRQL�
(VVR VL DSSOLFD DL GLSHQGHQWL GHOOH SXEEOLFKH DPPLQLVWUD]LRQL GL FXL DOO¶DUW� �� FR� �� GHO G�OJV� Q ��������� LO FXL UDSSRUWR HҒ GLVFLSOLQDWR FRQWUDWWXDOPHQWH�
DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FR����H����GHO�PHGHVLPR�GHFUHWR�
3HU LO SHUVRQDOH LQ UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR�� OH GLVSRVL]LRQL GHO FRGLFH FRVWLWXLVFRQR SULQFLSL GL FRPSRUWDPHQWR� LQ TXDQWR FRPSDWLELOL FRQ OH
GLVSRVL]LRQL GHL ULVSHWWLYL RUGLQDPHQWL� 6L UDPPHQWD FKH OD UDJLRQH GHOOD VRWWUD]LRQH DOOD UHJROD JHQHUDOH GHOOD SULYDWL]]D]LRQH GHO SXEEOLFR LPSLHJR GL FXL
DO G�OJV� �������� GHO UDSSRUWR ODYRUDWLYR GHOOH FDWHJRULH GL GLSHQGHQWL VRSUD LQGLFDWH ULVLHGH� QRQ VROR QHOOD SHFXOLDULWDҒ GHOOH IXQ]LRQL GD HVVL VYROWH� PD
DQFKH QHOO
LQWHQWR GL JDUDQWLUH DOOH VXGGHWWH FDWHJRULH SLHQD DXWRQRPLD HG LQGLSHQGHQ]D QHOO
HVHUFL]LR GHL ORUR FRPSLWL� 5HVWD IHUPR FKH LO SHUVRQDOH LQ
UHJLPH GL GLULWWR SXEEOLFR� DOO¶DWWR GHOOD SUHVD GL VHUYL]LR R LQ DOWUR PRPHQWR� SXRҒ� VX EDVH YRORQWDULD� GHFLGHUH GL DGHULUH DO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��DVVRJJHWWDQGRVL�FRVLҒ�DOOH�UHJROH�FRPSRUWDPHQWDOL�LYL�SUHYLVWH�
*OL REEOLJKL GL FRQGRWWD VRQR HVWHVL DQFKH D WXWWL L FROODERUDWRUL R FRQVXOHQWL� FRQ TXDOVLDVL WLSRORJLD GL FRQWUDWWR R LQFDULFR H D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL
RUJDQL GL LQGLUL]]R H GL LQFDULFKL QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOOH DXWRULWDҒ SROLWLFKH� QRQFKHғ DL FROODERUDWRUL D TXDOVLDVL WLWROR GL LPSUHVH IRUQLWULFL GL
EHQL�R�VHUYL]L�H�FKH�UHDOL]]DQR�RSHUH�LQ�IDYRUH�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC
/H VLQJROH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D GRWDUVL� DL VHQVL GHOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�OJV� ��������� GL SURSUL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� GHILQLWL FRQ
©SURFHGXUD DSHUWD DOOD SDUWHFLSD]LRQH H SUHYLR SDUHUH REEOLJDWRULR GHOO¶2,9ª� 'HWWL FRGLFL ULYLVLWDQR� LQ UDSSRUWR DOOD FRQGL]LRQH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH
LQWHUHVVDWD��L�GRYHUL�GHO�FRGLFH�QD]LRQDOH�DO�ILQH�GL�LQWHJUDUOL�H�VSHFLILFDUOL��DQFKH�WHQHQGR�FRQWR�GHJOL�LQGLUL]]L�H�GHOOH�/LQHH�JXLGD�GHOO¶$XWRULWDҒ�
/¶DGR]LRQH GHO FRGLFH GD SDUWH GL FLDVFXQD DPPLQLVWUD]LRQH UDSSUHVHQWD XQD GHOOH D]LRQL H GHOOH PLVXUH SULQFLSDOL GL DWWXD]LRQH GHOOD VWUDWHJLD GL
SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH D OLYHOOR GHFHQWUDWR SHUVHJXLWD DWWUDYHUVR L GRYHUL VRJJHWWLYL GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH FKH OR
DGRWWD��$�WDO�ILQH��LO�FRGLFH�FRVWLWXLVFH�HOHPHQWR�FRPSOHPHQWDUH�GHO�373&7�GL�RJQL�DPPLQLVWUD]LRQH�
1H GLVFHQGH FKH LO FRGLFH HҒ HODERUDWR LQ VWUHWWD VLQHUJLD FRQ LO 373&7� ,O ILQH HҒ TXHOOR GL WUDGXUUH JOL RELHWWLYL GL ULGX]LRQH GHO ULVFKLR FRUUXWWLYR FKH LO
373&7 SHUVHJXH FRQ PLVXUH GL WLSR RJJHWWLYR H RUJDQL]]DWLYR �RUJDQL]]D]LRQH GHJOL XIILFL� GHL SURFHGLPHQWL�SURFHVVL� GHL FRQWUROOL LQWHUQL� LQ GRYHUL GL
FRPSRUWDPHQWR�GL�OXQJD�GXUDWD�GHL�GLSHQGHQWL�
6L UDPPHQWD� LQROWUH� FKH QHO 373&7 VLDQR LQWURGRWWL RELHWWLYL GL SHUIRUPDQFH FRQVLVWHQWL QHO ULJRURVR ULVSHWWR GHL GRYHUL GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR H
YHULILFKH�SHULRGLFKH�VXOO¶XVR�GHL�SRWHUL�GLVFLSOLQDUL�
, FRGLFL FRQWHQJRQR QRUPH H GRYHUL GL FRPSRUWDPHQWR GHVWLQDWL D GXUDUH QHO WHPSR� H TXLQGL� WHQGHQ]LDOPHQWH VWDELOL� VDOYH QHFHVVDULH LQWHJUD]LRQL
GRYXWH DOO¶LQVRUJHQ]D GL ULSHWXWL IHQRPHQL GL FDWWLYD DPPLQLVWUD]LRQH FKH UHQGRQR QHFHVVDULD OD SUHYLVLRQH� GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL� GL VSHFLILFL
GRYHUL�GL�FRPSRUWDPHQWR�LQ�VSHFLILFKH�DUHH�R�SURFHVVL�D�ULVFKLR�
1HL FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH QRQ YL GHYH HVVHUH XQD JHQHULFD ULSHWL]LRQH GHL FRQWHQXWL GHO FRGLFH GL QD]LRQDOH FXL DO G�3�5� �������� (VVL GHWWDQR XQD
GLVFLSOLQD FKH� D SDUWLUH GD TXHOOD JHQHUDOH� GLYHUVLILFKL L GRYHUL GHL GLSHQGHQWL H GL FRORUR FKH YL HQWULQR LQ UHOD]LRQH� LQ IXQ]LRQH GHOOH VSHFLILFLWDҒ GL
FLDVFXQD�DPPLQLVWUD]LRQH��GHOOH�DUHH�GL�FRPSHWHQ]D�H�GHOOH�GLYHUVH�SURIHVVLRQDOLWDҒ�
,O FRGLFH GRYUDҒ FDUDWWHUL]]DUVL SHU XQ DSSURFFLR FRQFUHWR LQ PRGR GD FRQVHQWLUH DO GLSHQGHQWH GL FRPSUHQGHUH FRQ IDFLOLWDҒ LO FRPSRUWDPHQWR HWLFDPHQWH
H JLXULGLFDPHQWH DGHJXDWR QHOOH GLYHUVH VLWXD]LRQL FULWLFKH� LQGLYLGXDQGR PRGHOOL FRPSRUWDPHQWDOL SHU L YDUL FDVL H IRUQHQGR L ULIHULPHQWL DL VRJJHWWL LQWHUQL
DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�SHU�XQ�FRQIURQWR�QHL�FDVL�GL�GXEELR�FLUFD�LO�FRPSRUWDPHQWR�GD�VHJXLUH�
, FRGLFL GL DPPLQLVWUD]LRQH VRQR GHILQLWL FRQ SURFHGXUD DSHUWD FKH FRQVHQWD DOOD VRFLHWDҒ FLYLOH GL HVSULPHUH OH SURSULH FRQVLGHUD]LRQL H SURSRVWH SHU
O¶HODERUD]LRQH�
, FRGLFL VRQR DSSURYDWL GDOO¶RUJDQR GL LQGLUL]]R SROLWLFR�DPPLQLVWUDWLYR VX SURSRVWD GHO 53&7� FXL HҒ DWWULEXLWR XQ UXROR FHQWUDOH DL ILQL GHOOD
SUHGLVSRVL]LRQH� GLIIXVLRQH� PRQLWRUDJJLR H DJJLRUQDPHQWR GHO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR� DYYDOHQGRVL LQ WDOH XOWLPR FDVR GHOO¶8IILFLR SHU L SURFHGLPHQWL
GLVFLSOLQDUL�TXDOH�VWUXWWXUD�GL�VXSSRUWR�
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4XDQWR DL GHVWLQDWDUL� L VLQJROL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR LQGLYLGXDQR OH FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL LQ UDSSRUWR DOOH VSHFLILFLWDҒ GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�
SUHFLVDQGR OH YDULH WLSRORJLH GL GLSHQGHQWL HG HYHQWXDOPHQWH SURFHGHQGR D XQD ULFRJQL]LRQH HVHPSOLILFDWLYD GHOOH VWUXWWXUH VRWWRSRVWH DOO¶DSSOLFD]LRQH
GHL FRGLFL� VRSUDWWXWWR QHL FDVL GL DPPLQLVWUD]LRQL FRQ DUWLFROD]LRQL PROWR FRPSOHVVH� DQFKH D OLYHOOR SHULIHULFR� 6FRSR GHL FRGLFL GL VHWWRUH HҒ LQIDWWL TXHOOR
GL�DGHJXDUH�OH�QRUPH�GL�FRPSRUWDPHQWR�ULVSHWWR�DOOH�SHFXOLDULWDҒ�GHOOD�VLQJROD�DPPLQLVWUD]LRQH�
/H FDWHJRULH GL GHVWLQDWDUL YDQQR� TXLQGL� DWWHQWDPHQWH LQGLYLGXDWH H[ DQWH� WHQHQGR SUHVHQWH FKH SHU GLVSRVL]LRQH GL OHJJH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR
SXRҒ DSSOLFDUVL LQWHJUDOPHQWH DL GLSHQGHQWL FKH KDQQR VWLSXODWR XQ FRQWUDWWR FRQ O¶$PPLQLVWUD]LRQH DYHQWH HIIHWWL JLXULGLFL DL ILQL GHOOD UHVSRQVDELOLWDҒ
GLVFLSOLQDUH��3HU�WXWWL�JOL�DOWUL��JOL�REEOLJKL�SUHYLVWL�GDO�FRGLFH�VL�SRWUDQQR�IDU�YDOHUH�DL�VHQVL�GHO�G�3�5�����������FRQ�LO�VROR�OLPLWH�GHOOD�FRPSDWLELOLWDҒ�
&RQ ULIHULPHQWR DL FROODERUDWRUL HVWHUQL D TXDOVLDVL WLWROR� DL WLWRODUL GL RUJDQL� DO SHUVRQDOH LPSLHJDWR QHJOL XIILFL GL GLUHWWD FROODERUD]LRQH GHOO¶DXWRULWDҒ
SROLWLFD� DL FROODERUDWRUL GHOOH GLWWH FKH IRUQLVFRQR EHQL R VHUYL]L R HVHJXRQR RSHUH D IDYRUH GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� TXHVW¶XOWLPD GHYH SUHGLVSRUUH R
PRGLILFDUH JOL VFKHPL GL LQFDULFR� FRQWUDWWR� EDQGR� LQVHUHQGR VLD O¶REEOLJR GL RVVHUYDUH LO FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR VLD GLVSRVL]LRQL R FODXVROH GL
ULVROX]LRQH�R�GL�GHFDGHQ]D�GHO�UDSSRUWR�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQH�GHJOL�REEOLJKL�GHULYDQWL�GDO�FRGLFH�
6L HYLGHQ]LD FKH OH DPPLQLVWUD]LRQL VRQR WHQXWH D JDUDQWLUH FRQGL]LRQL FKH IDYRULVFDQR OD SLXҒ DPSLD FRQRVFHQ]D GHO FRGLFH H LO PDVVLPR ULVSHWWR GHOOH
SUHVFUL]LRQL LQ HVVR FRQWHQXWH� QRQFKHғ D YHULILFDUH O¶DGHJXDWH]]D GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH SHU OR VYROJLPHQWR GHL SURFHGLPHQWL GLVFLSOLQDUL H O¶LUURJD]LRQH
GHOOH�VDQ]LRQL�LQ�FDVR�GL�YLROD]LRQL�
&RPH VRSUD JLDҒ HYLGHQ]LDWR� $1$& KD LO FRPSLWR GL GHILQLUH FULWHUL� OLQHH JXLGD H PRGHOOL XQLIRUPL FRQ VSHFLILFR ULJXDUGR D VLQJROL VHWWRUL R WLSRORJLH GL
DPPLQLVWUD]LRQH��DL�VHQVL�GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�OJV�����������
/¶$XWRULWDҒ KD DQFKH DGRWWDWR /LQHH JXLGD GL VHWWRUH SHU O¶DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QHJOL HQWL GHO 6HUYL]LR 6DQLWDULR 1D]LRQDOH FRQ GHWHUPLQD
Q� ��� GHO �� PDU]R ����� FXL VL ULQYLD� $QDORJR LPSXOVR KD LQWHUHVVDWR LO VHWWRUH GHOOD XQLYHUVLWDҒ� FXL HҒ VWDWR GHGLFDWR XQ $SSURIRQGLPHQWR ,,, QHOOD SDUWH
VSHFLDOH�GHOO¶$JJLRUQDPHQWR�31$������LQWLWRODWR�³,VWLWX]LRQL�XQLYHUVLWDULH´���������³&RGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR�FRGLFH�HWLFR´��
Codici di comportamento e codici etici
, FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR QRQ YDQQR FRQIXVL� FRPH VSHVVR O¶$XWRULWDҒ KD ULVFRQWUDWR� FRQ L FRGLFL ³HWLFL´� ³GHRQWRORJLFL´ R FRPXQTXH GHQRPLQDWL� 4XHVWL
XOWLPL KDQQR XQD GLPHQVLRQH ³YDORULDOH´ H QRQ GLVFLSOLQDUH H VRQR DGRWWDWL GDOOH DPPLQLVWUD]LRQL DO ILQH GL ILVVDUH GRYHUL� VSHVVR XOWHULRUL H GLYHUVL ULVSHWWR
D TXHOOL GHILQLWL QHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR� ULPHVVL DOOD DXWRQRPD LQL]LDWLYD GL JUXSSL� FDWHJRULH R DVVRFLD]LRQL GL SXEEOLFL IXQ]LRQDUL� (VVL ULOHYDQR VROR
VX XQ SLDQR PHUDPHQWH PRUDOH�HWLFR� /H VDQ]LRQL FKH DFFRPSDJQDQR WDOL GRYHUL KDQQR FDUDWWHUH HWLFR�PRUDOH H VRQR LUURJDWH DO GL IXRUL GL XQ
SURFHGLPHQWR�GL�WLSR�GLVFLSOLQDUH�
La vigilanza di ANAC
/D YLJLODQ]D H LO FRQWUROOR VXOO¶HIIHWWLYD DSSOLFD]LRQH H VXOO¶HIILFDFLD GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ ULPHVVD DOO¶$XWRULWDҒ DL VHQVL GHO
FRPELQDWR�GLVSRVWR�GHOO¶DUW�����GHO�G�OJV������������GHOO¶DUW����FR�����OHWW��G��GHOOD�O������������HG�LQILQH��GHOO¶DUW������FR�����GHO�G�O����������
6L UDPPHQWD FKH OD PDQFDWD DGR]LRQH GHL FRGLFL GL FRPSRUWDPHQWR GD SDUWH GHOOH DPPLQLVWUD]LRQL HҒ WUDWWDWD GDOO¶$XWRULWDҒ LQ VHGH GL SURFHGLPHQWR SHU
O¶LUURJD]LRQH GHOOH VDQ]LRQL SUHYLVWH DOO¶DUW� ��� FR� �� GHO G�O� �������� GL FXL DO 5HJRODPHQWR GHO � RWWREUH ���� SHU O¶HVHUFL]LR GHO SRWHUH VDQ]LRQDWRULR
GHOO¶$XWRULWDҒ�SHU�OD�PDQFDWD�DGR]LRQH�GHL�373&�H�GHL�FRGLFL�GL�FRPSRUWDPHQWR�

0,685(�35(9,67(�
2JQL GLULJHQWH GHYH YLJLODUH SHU DVVLFXUDUH LO FRUUHWWR DGHPSLPHQWR GHJOL REEOLJKL FRPSRUWDPHQWDOL H ODGGRYH VL YHULILFKLQR YLROD]LRQL GHYH DSSOLFDUH OH
VDQ]LRQL�SUHYLVWH��2JQL�YLROD]LRQH�GHYH�HVVHUH�LQROWUH�FRPXQLFDWD�DO�53&7�

08. La segnalazione degli illeciti (whistleblowing)

,Q DWWHVD GHOOH GHILQLWLYD DWWXD]LRQH GHOOD OHJJH �� QRYHPEUH ����� Q� ���� UHFDQWH �'LVSRVL]LRQL SHU OD WXWHOD GHJOL DXWRUL GL VHJQDOD]LRQL GL UHDWL R
LUUHJRODULWj GL FXL VLDQR YHQXWL D FRQRVFHQ]D QHOO
DPELWR GL XQ UDSSRUWR GL ODYRUR SXEEOLFR R SULYDWR�� O
(QWH DVVLFXUD OD SLHQD IXQ]LRQDOLWj GHOOH
SUHVFUL]LRQL FRQWHQXWH QHOO
DUWLFROR ���ELV GHO GHFUHWR OHJLVODWLYR �������� H PRGLILFDWR GDOOD OHJJH SULPD ULFKLDPDWD� ODGGRYH VL GLVSRQH FKH ,O SXEEOLFR
GLSHQGHQWH FKH� QHOO
LQWHUHVVH GHOO
LQWHJULWj GHOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� VHJQDOD DO UHVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H GHOOD
WUDVSDUHQ]D GL FXL DOO
DUWLFROR �� FRPPD �� GHOOD OHJJH � QRYHPEUH ����� Q� ���� RYYHUR DOO
$XWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH �$1$&�� R GHQXQFLD
DOO
DXWRULWj JLXGL]LDULD RUGLQDULD R D TXHOOD FRQWDELOH� FRQGRWWH LOOHFLWH GL FXL q YHQXWR D FRQRVFHQ]D LQ UDJLRQH GHO SURSULR UDSSRUWR GL ODYRUR QRQ SXz
HVVHUH VDQ]LRQDWR� GHPDQVLRQDWR� OLFHQ]LDWR� WUDVIHULWR� R VRWWRSRVWR DG DOWUD PLVXUD RUJDQL]]DWLYD DYHQWH HIIHWWL QHJDWLYL� GLUHWWL R LQGLUHWWL� VXOOH
FRQGL]LRQL GL ODYRUR GHWHUPLQDWD GDOOD VHJQDOD]LRQH� /
DGR]LRQH GL PLVXUH ULWHQXWH ULWRUVLYH� GL FXL DO SULPR SHULRGR� QHL FRQIURQWL GHO VHJQDODQWH q
FRPXQLFDWD LQ RJQL FDVR DOO
$1$& GDOO
LQWHUHVVDWR R GDOOH RUJDQL]]D]LRQL VLQGDFDOL PDJJLRUPHQWH UDSSUHVHQWDWLYH QHOO
DPPLQLVWUD]LRQH QHOOD TXDOH OH
VWHVVH�VRQR�VWDWH�SRVWH�LQ�HVVHUH�
&RQVHJXHQWHPHQWH� LQ FRQIRUPLWj FRQ LO FLWDWR DUWLFROR� O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SRWUj HVVHUH ULYHODWD� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR SHQDOH� O
LGHQWLWj
GHO VHJQDODQWH q FRSHUWD GDO VHJUHWR QHL PRGL H QHL OLPLWL SUHYLVWL GDOO
DUWLFROR ��� GHO FRGLFH GL SURFHGXUD SHQDOH� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR GLQDQ]L
DOOD &RUWH GHL FRQWL� O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SXz HVVHUH ULYHODWD ILQR DOOD FKLXVXUD GHOOD IDVH LVWUXWWRULD� 1HOO
DPELWR GHO SURFHGLPHQWR GLVFLSOLQDUH
O
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH QRQ SXz HVVHUH ULYHODWD� RYH OD FRQWHVWD]LRQH GHOO
DGGHELWR GLVFLSOLQDUH VLD IRQGDWD VX DFFHUWDPHQWL GLVWLQWL H XOWHULRUL ULVSHWWR
DOOD VHJQDOD]LRQH� DQFKH VH FRQVHJXHQWL DOOD VWHVVD� 4XDORUD OD FRQWHVWD]LRQH VLD IRQGDWD� LQ WXWWR R LQ SDUWH� VXOOD VHJQDOD]LRQH H OD FRQRVFHQ]D
GHOO
LGHQWLWj GHO VHJQDODQWH VLD LQGLVSHQVDELOH SHU OD GLIHVD GHOO
LQFROSDWR� OD VHJQDOD]LRQH VDUj XWLOL]]DELOH DL ILQL GHO SURFHGLPHQWR GLVFLSOLQDUH VROR LQ
SUHVHQ]D�GL�FRQVHQVR�GHO�VHJQDODQWH�DOOD�ULYHOD]LRQH�GHOOD�VXD�LGHQWLWj�
6L SUHFLVD LQILQH FKH OH WXWHOH GL FXL DO SUHVHQWH DUWLFROR QRQ VRQR JDUDQWLWH QHL FDVL LQ FXL VLD DFFHUWDWD� DQFKH FRQ VHQWHQ]D GL SULPR JUDGR� OD
UHVSRQVDELOLWj SHQDOH GHO VHJQDODQWH SHU L UHDWL GL FDOXQQLD R GLIIDPD]LRQH R FRPXQTXH SHU UHDWL FRPPHVVL FRQ OD GHQXQFLD GL FXL DO FRPPD � RYYHUR OD
VXD�UHVSRQVDELOLWj�FLYLOH��SHU�OR�VWHVVR�WLWROR��QHL�FDVL�GL�GROR�R�FROSD�JUDYH�
$O�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�XQD�SURFHGXUD�FKH�JDUDQWLVFD�OD�ULVHUYDWH]]D�GHO�VHJQDODQWH��VL�LQGLFDQR�GL�VHJXLWR�OH�SURFHGXUH�SUHYLVWH�LQ�FDVL�GL�ZKLVWOHEROZLQJ
���VHJQDOD]LRQH�GLUHWWD�DG�$1$&�PHGLDQWH�O
XWLOL]]R�GHOO
LQGLUL]]R�ZKLVWOHEORZLQJ#DQWLFRUUX]LRQH�LW
�� VHJQDOD]LRQH SHUVRQDOH GLUHWWDPHQWH DO 5HVSRQVDELOH GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH� FRQ OD UHGD]LRQH GL XQ YHUEDOH FRQJLXQWR FRQWHQHQWH
O
RJJHWWR�GHL�ULOLHYL��QRQFKq�OD�JDUDQ]LD�GL�ULVHUYDWH]]D�H�OD�GHQXQFLD�DOO
DXWRULWj�JLXGL]LDULD�ODGGRYH�L�IDWWL�ULJXDUGLQR�VLWXD]LRQL�GL�UHDWR�
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09. I reati di natura corruttiva

$L ILQL GHOOD SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH q QHFHVVDULR FKH YHQJDQR HOHQFDWL JOL DUWLFROL GHO FRGLFH SHQDOH GL PDJJLRUH ULOLHYR� QHL TXDOL VRQR GHVFULWWH OH
IDWWLVSHFLH UHODWLYH DOOH FRQGRWWH GL QDWXUD FRUUXWWLYD� DOOR VFRSR GL HYLGHUQ]LDUQH L FRPSRUWDPHQWL FKH VRQR FHQVXUDWL H OD FXL PDQLIHVWD]LRQH SXz GDUH
OXRJR�DOO
DWWLYD]LRQH�GHOO
D]LRQH�SHQDOH�
3UHOLPLQDUPHQWH� DOOR VFRSR GL UHQGHUH HGRWWL L GLSHQGHQWL GHOOH UHVSRQVDELOLWj FRQQHVVH DO UXROR ULYHVWLWR� VL HYLGHQ]LDQR JOL DUWLFROL FKH GHILQLVFRQR LO
�SXEEOLFR�XIILFLDOH��H��O
LQFDULFDWR�GL�SXEEOLFR�VHUYL]LR��

DUW��������QR]LRQH�GL�SXEEOLFR�XIILFLDOH
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�SXEEOLFL�XIILFLDOL�FRORUR�L�TXDOL�HVHUFLWDQR�XQD�SXEEOLFD�IXQ]LRQH�OHJLVODWLYD��JLXGL]LDULD�R�DPPLQLVWUDWLYD�
$JOL VWHVVL HIIHWWL q SXEEOLFD OD IXQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GLVFLSOLQDWD GD QRUPH GL GLULWWR SXEEOLFR H GD DWWL DXWRULWDWLYL� H FDUDWWHUL]]DWD GDOOD IRUPD]LRQH H
GDOOD�PDQLIHVWD]LRQH�GHOOD�YRORQWj�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH�R�GDO�VXR�VYROJHUVL�SHU�PH]]R�GL�SRWHUL�DXWRULWDWLYL�R�FHUWLILFDWLYL

DUW��������1R]LRQH�GHOOD�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
$JOL�HIIHWWL�GHOOD�OHJJH�SHQDOH��VRQR�LQFDULFDWL�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRORUR�L�TXDOL��D�TXDOXQTXH�WLWROR��SUHVWDQR�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�
3HU SXEEOLFR VHUYL]LR GHYH LQWHQGHUVL XQ
DWWLYLWj GLVFLSOLQDWD QHOOH VWHVVH IRUPH GHOOD SXEEOLFD IXQ]LRQH� PD FDUDWWHUL]]DWD GDOOD PDQFDQ]D GHL SRWHUL WLSLFL
GL�TXHVWD�XOWLPD��H�FRQ�HVFOXVLRQH�GHOOR�VYROJLPHQWR�GL�VHPSOLFL�PDQVLRQL�GL�RUGLQH�H�GHOOD�SUHVWD]LRQH�GL�RSHUD�PHUDPHQWH�PDWHULDOH

'L�VHJXLWR�VRQR�ULSRUWDWL�JOL�DUWLFROL�GL�PDJJLRUH�ULOLHYR�FKH�ULHQWUDQR�QHO�7LWROR�VHFRQGR��FDSR�,�H�ULJXDUGDQR�L��GHOLWWL�FRQWUR�OD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��

DUW��������3HFXODWR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� DYHQGR SHU UDJLRQH GHO VXR XIILFLR R VHUYL]LR LO SRVVHVVR R FRPXQTXH OD GLVSRQLELOLWj GL GHQDUR
R�GL�DOWUD�FRVD�PRELOH�DOWUXL��VH�QH�DSSURSULD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�TXDWWUR�DQQL�D�GLHFL�DQQL�H�VHL�PHVL�����
6L DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL TXDQGR LO FROSHYROH KD DJLWR DO VROR VFRSR GL IDUH XVR PRPHQWDQHR GHOOD FRVD� H TXHVWD� GRSR
O
XVR�PRPHQWDQHR��q�VWDWD�LPPHGLDWDPHQWH�UHVWLWXLWD�

$UW������ELV���0DOYHUVD]LRQH�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
&KLXQTXH� HVWUDQHR DOOD SXEEOLFD DPPLQLVWUD]LRQH� DYHQGR RWWHQXWR GDOOR 6WDWR R GD DOWUR HQWH SXEEOLFR R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH FRQWULEXWL�
VRYYHQ]LRQL R ILQDQ]LDPHQWL GHVWLQDWL D IDYRULUH LQL]LDWLYH GLUHWWH DOOD UHDOL]]D]LRQH GL RSHUH RG DOOR VYROJLPHQWR GL DWWLYLWj GL SXEEOLFR LQWHUHVVH� QRQ OL
GHVWLQD�DOOH�SUHGHWWH�ILQDOLWj��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�TXDWWUR�DQQL�

$UW������WHU���,QGHELWD�SHUFH]LRQH�GL�HURJD]LRQL�D�GDQQR�GHOOR�6WDWR
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD LO UHDWR SUHYLVWR GDOO
DUWLFROR�����ELV� FKLXQTXH PHGLDQWH O
XWLOL]]R R OD SUHVHQWD]LRQH GL GLFKLDUD]LRQL R GL GRFXPHQWL IDOVL R
DWWHVWDQWL FRVH QRQ YHUH� RYYHUR PHGLDQWH O
RPLVVLRQH GL LQIRUPD]LRQL GRYXWH� FRQVHJXH LQGHELWDPHQWH� SHU Vp R SHU DOWUL� FRQWULEXWL� ILQDQ]LDPHQWL� PXWXL
DJHYRODWL R DOWUH HURJD]LRQL GHOOR VWHVVR WLSR� FRPXQTXH GHQRPLQDWH� FRQFHVVL R HURJDWL GDOOR 6WDWR� GD DOWUL HQWL SXEEOLFL R GDOOH &RPXQLWj HXURSHH�q
SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL PHVL D WUH DQQL� /D SHQD q GHOOD UHFOXVLRQH GD XQR D TXDWWUR DQQL VH LO IDWWR q FRPPHVVR GD XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R GD XQ
LQFDULFDWR�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR�FRQ�DEXVR��GHOOD��VXD��TXDOLWj��R��GHL��VXRL�SRWHUL
4XDQGR OD VRPPD LQGHELWDPHQWH SHUFHSLWD q SDUL R LQIHULRUH D WUHPLODQRYHFHQWRQRYDQWDQRYH HXUR H QRYDQWDVHL FHQWHVLPL VL DSSOLFD VROWDQWR OD
VDQ]LRQH DPPLQLVWUDWLYD GHO SDJDPHQWR GL XQD VRPPD GL GHQDUR GD FLQTXHPLODFHQWRVHVVDQWDTXDWWUR HXUR D YHQWLFLQTXHPLODRWWRFHQWRYHQWLGXH HXUR�
7DOH�VDQ]LRQH�QRQ�SXz�FRPXQTXH�VXSHUDUH�LO�WULSOR�GHO�EHQHILFLR�FRQVHJXLWR�

DUW��������&RQFXVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL� FRVWULQJH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GRGLFL�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOD�IXQ]LRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� LQGHELWDPHQWH ULFHYH� SHU Vp R SHU XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj R QH DFFHWWD
OD�SURPHVVD�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�XQR�D�RWWR�DQQL

$UW��������&RUUX]LRQH�SHU�XQ�DWWR�FRQWUDULR�DL�GRYHUL�G
XIILFLR
,O SXEEOLFR XIILFLDOH FKH� SHU RPHWWHUH R ULWDUGDUH R SHU DYHU RPHVVR R ULWDUGDWR XQ DWWR GHO VXR XIILFLR� RYYHUR SHU FRPSLHUH R SHU DYHU FRPSLXWR XQ DWWR
FRQWUDULR�DL�GRYHUL�GL�XIILFLR��ULFHYH��SHU�Vp�R�SHU�XQ�WHU]R��GHQDUR�RG�DOWUD�XWLOLWj��R�QH�DFFHWWD�OD�SURPHVVD��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�D�GLHFL�DQQL�

$UW������ELV����&LUFRVWDQ]H�DJJUDYDQWL�
/D SHQD q DXPHQWDWD VH LO IDWWR GL FXL DOO
DUW� ��� KD SHU RJJHWWR LO FRQIHULPHQWR GL SXEEOLFL LPSLHJKL R VWLSHQGL R SHQVLRQL R OD VWLSXOD]LRQH GL FRQWUDWWL QHL
TXDOL�VLD�LQWHUHVVDWD�O
DPPLQLVWUD]LRQH�DOOD�TXDOH�LO�SXEEOLFR�XIILFLDOH�DSSDUWLHQH�QRQFKp�LO�SDJDPHQWR�R�LO�ULPERUVR�GL�WULEXWL�

$UW������TXDWHU���,QGX]LRQH�LQGHELWD�D�GDUH�R�SURPHWWHUH�XWLOLWj�
6DOYR FKH LO IDWWR FRVWLWXLVFD SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� DEXVDQGR GHOOD VXD TXDOLWj R GHL VXRL SRWHUL�
LQGXFH WDOXQR D GDUH R D SURPHWWHUH LQGHELWDPHQWH� D OXL R D XQ WHU]R� GHQDUR R DOWUD XWLOLWj q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GD VHL DQQL D GLHFL DQQL H VHL
PHVL�
1HL�FDVL�SUHYLVWL�GDO�SULPR�FRPPD��FKL�Gj�R�SURPHWWH�GHQDUR�R�DOWUD�XWLOLWj�q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�WUH�DQQL�

$UW��������&RUUX]LRQH�GL�SHUVRQD�LQFDULFDWD�GL�XQ�SXEEOLFR�VHUYL]LR
/H GLVSRVL]LRQL GHJOL DUWLFROL ��� H ��� VL DSSOLFDQR DQFKH DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� ,Q RJQL FDVR� OH SHQH VRQR ULGRWWH LQ PLVXUD QRQ
VXSHULRUH�D�XQ�WHU]R�

$UW��������,VWLJD]LRQH�DOOD�FRUUX]LRQH�
&KLXQTXH RIIUH R SURPHWWH GHQDUR RG DOWUD XWLOLWj QRQ GRYXWL DG XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R DG XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� SHU O
HVHUFL]LR GHOOH VXH
IXQ]LRQL R GHL VXRL SRWHUL� VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHO SULPR FRPPD GHOO
DUWLFROR ���� ULGRWWD GL XQ
WHU]R�
6H O
RIIHUWD R OD SURPHVVD q IDWWD SHU LQGXUUH XQ SXEEOLFR XIILFLDOH R XQ LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR DG RPHWWHUH R D ULWDUGDUH XQ DWWR GHO VXR XIILFLR�
RYYHUR D IDUH XQ DWWR FRQWUDULR DL VXRL GRYHUL� LO FROSHYROH VRJJLDFH� TXDORUD O
RIIHUWD R OD SURPHVVD QRQ VLD DFFHWWDWD� DOOD SHQD VWDELOLWD QHOO
DUWLFROR ����
ULGRWWD�GL�XQ�WHU]R�
/D SHQD GL FXL DO SULPR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR R
DOWUD�XWLOLWj�SHU�O
HVHUFL]LR�GHOOH�VXH�IXQ]LRQL�R�GHL�VXRL�SRWHUL�
/D SHQD GL FXL DO VHFRQGR FRPPD VL DSSOLFD DO SXEEOLFR XIILFLDOH R DOO
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR FKH VROOHFLWD XQD SURPHVVD R GD]LRQH GL GHQDUR
RG�DOWUD�XWLOLWj�GD�SDUWH�GL�XQ�SULYDWR�SHU�OH�ILQDOLWj�LQGLFDWH�GDOO
DUWLFROR�����

$UW��������$EXVR�G¶XIILFLR
6DOYR FKH LO IDWWR QRQ FRVWLWXLVFD XQ SL� JUDYH UHDWR� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL SXEEOLFR VHUYL]LR FKH� QHOOR VYROJLPHQWR GHOOH IXQ]LRQL R GHO
VHUYL]LR� LQ YLROD]LRQH GL VSHFLILFKH UHJROH GL FRQGRWWD HVSUHVVDPHQWH SUHYLVWH GDOOD OHJJH R GD DWWL DYHQWL IRU]D GL OHJJH H GDOOH TXDOL QRQ UHVLGXLQR
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PDUJLQL GL GLVFUH]LRQDOLWj
 RYYHUR RPHWWHQGR GL DVWHQHUVL LQ SUHVHQ]D GL XQ LQWHUHVVH SURSULR R GL XQ SURVVLPR FRQJLXQWR R QHJOL DOWUL FDVL SUHVFULWWL�
LQWHQ]LRQDOPHQWH SURFXUD D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR YDQWDJJLR SDWULPRQLDOH RYYHUR DUUHFD DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD XQR D
TXDWWUR�DQQL��/D�SHQD�q�DXPHQWDWD�QHL�FDVL�LQ�FXL�LO�YDQWDJJLR�R�LO�GDQQR�KDQQR�FDUDWWHUH�GL�ULOHYDQWH�JUDYLWj�

$UW��������5LYHOD]LRQH�HG�XWLOL]]D]LRQH�GL�VHJUHWL�GL�XIILFLR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� YLRODQGR L GRYHUL LQHUHQWL DOOH IXQ]LRQL R DO VHUYL]LR� R FRPXQTXH DEXVDQGR GHOOD
VXD TXDOLWj� ULYHOD QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� R QH DJHYROD LQ TXDOVLDVL PRGR OD FRQRVFHQ]D� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD VHL
PHVL�D�WUH�DQQL�
6H�O
DJHYROD]LRQH�q�VROWDQWR�FROSRVD��VL�DSSOLFD�OD�UHFOXVLRQH�ILQR�D�XQ�DQQR�
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R OD SHUVRQD LQFDULFDWD GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH� SHU SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQGHELWR SURILWWR SDWULPRQLDOH� VL DYYDOH
LOOHJLWWLPDPHQWH GL QRWL]LH GL XIILFLR� OH TXDOL GHEEDQR ULPDQHUH VHJUHWH� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH GD GXH D FLQTXH DQQL� 6H LO IDWWR q FRPPHVVR DO ILQH GL
SURFXUDUH D Vp R DG DOWUL XQ LQJLXVWR SURILWWR QRQ SDWULPRQLDOH R GL FDJLRQDUH DG DOWUL XQ GDQQR LQJLXVWR� VL DSSOLFD OD SHQD GHOOD UHFOXVLRQH ILQR D GXH
DQQL�

DUW��������5LILXWR�GL�DWWL�G
XIILFLR��2PLVVLRQH
,O SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH LQGHELWDPHQWH ULILXWD XQ DWWR GHO VXR XIILFLR FKH� SHU UDJLRQL GL JLXVWL]LD R GL VLFXUH]]D
SXEEOLFD��R�GL�RUGLQH�SXEEOLFR�R�GL�LJLHQH�H�VDQLWj��GHYH�HVVHUH�FRPSLXWR�VHQ]D�ULWDUGR��q�SXQLWR�FRQ�OD�UHFOXVLRQH�GD�VHL�PHVL�D�GXH�DQQL�

)XRUL GHL FDVL SUHYLVWL GDO SULPR FRPPD� LO SXEEOLFR XIILFLDOH R O
LQFDULFDWR GL XQ SXEEOLFR VHUYL]LR� FKH HQWUR WUHQWD JLRUQL GDOOD ULFKLHVWD GL FKL YL DEELD
LQWHUHVVH QRQ FRPSLH O
DWWR GHO VXR XIILFLR H QRQ ULVSRQGH SHU HVSRUUH OH UDJLRQL GHO ULWDUGR� q SXQLWR FRQ OD UHFOXVLRQH ILQR DG XQ DQQR R FRQ OD PXOWD ILQR
D�PLOOHWUHQWDGXH�HXUR��7DOH�ULFKLHVWD�GHYH�HVVHUH�UHGDWWD�LQ�IRUPD�VFULWWD�HG�LO�WHUPLQH�GL�WUHQWD�JLRUQL�GHFRUUH�GDOOD�ULFH]LRQH�GHOOD�ULFKLHVWD�VWHVVD�

10. Il sistema dei controlli amministrativi

,Q FRUULVSRQGHQ]D DOOH UDFFRPDQGD]LRQL GHOO
$XWRULWj QD]LRQDOH DQWLFRUUX]LRQH� q SUHYLVWD O
LQWHJUD]LRQH WUD LO VLVWHPD GL SUHYHQ]LRQH GHOOD FRUUX]LRQH H LO
VLVWHPD�GHL�FRQWUROOL�DPPLQLVWUDWLYL�
$ WDO ILQH� SHU OH WLSRORJLH GL SURFHGLPHQWL PDJJLRUPHQWH HVSRVWL D ULVFKLR FRUUXWWLYR VRQR VWDWH DGRWWDWH GHOOH FKHFN OLVW FKH ULDVVXPRQR JOL DGHPSLPHQWL
GL PDJJLRUH ULOLHYR� VLD SHU DVVLFXUDUH FRPSOHWH]]D DOOD PRWLYD]LRQH GHL SURYYHGLPHQWL� VLD SHU YHULILFDUH LO ULVSHWWR GHJOL DGHPSLPHQWL� ROWUH DOOH
SUHVFUL]LRQL�LQ�PDWHULD�GL�SUHYHQ]LRQH�GHOOD�FRUUX]LRQH�
/H OLVWH GL FRQWUROOR DGRWWDWH FRQVHQWRQR GL GHILQLUH JOL DGHPSLPHQWL GL PDJJLRUH ULOLHYR H DVVLFXUDUH OD GLIIXVLRQH QHOO
DSSOLFD]LRQH GHOOH SUHVFUL]LRQL� FRQ
SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DJOL�DPELWL�FKH�ULVXOWDQR�PDJJLRUPHQWH�HVSRVWL�D�ULVFKLR�

,�3URFHGLPHQWL�VRWWRSRVWL�DOO
HVDPH�GHO�FRQWUROOR�VRQR�L�VHJXHQWL�
��$VVXQ]LRQL�R�SURJUHVVLRQL�GL�FDUULHUD
��$IILGDPHQWL�GL�VHUYL]L��ODYRUL�R�IRUQLWXUH
��$XWRUL]]D]LRQL�R�FRQFHVVLRQL
��(URJD]LRQH�GL�FRQWULEXWL
��,PSHJQL�GL�VSHVD
��$WWL�GL�OLTXLGD]LRQH
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MISURE GENERALI

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta una parte
fondamentale del PTPCT di ciascuna amministrazione.
In relazione alla loro portata, le misure possono definirsi:
- “generali” quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione o ente;
- “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio e pertanto devono essere
ben contestualizzate rispetto all’amministrazione di riferimento.

Le misure generali derivano da prescrizioni che riguardano obblighi o adempimenti di particolare rilievo la cui origine
deriva dal Piano nazionale anticorruzione o da specifiche disposizioni di legge.

01. CONFERIBILITA' DI INCARICO CON
FUNZIONI DIRETTIVE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione

02. CONFERIBILITA' INCARICO DI
COMPONENTE DI COMMISSIONE

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

03. CONFERIBILITA' DI INCARICO DI RUP - Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i
reati contro la pubblica amministrazione
- Acquisizione dichiarazione di assenza di conflitto di interessi

04. ROTAZIONE STRAORDINARIA - Attivazione di rotazione per i dipendenti per i quali sia stata attivata l'azione penale o
un procedimento penale per condotte di natura corruttiva

05. CODICE DI COMPORTAMENTO - Aggiornamento del codice di comportamento e diffusione a tutti i dipendenti

06. ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI
COMPORTAMENTO

- Previsione di specifiche clausole da estendere a consulenti, collaboratori e imprese
che operano per conto dell'Amministrazione
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07. DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI
CONFLITTO DI INTERESSI

- Acquisizione dell'assenza di conflitto di interessi in caso di attribuzione di incarichi
all'interno di una procedura d'appalto

08. OBBLIGO DI ASTENSIONE - Acquisizione della dichiarazione di astensione da parte di dipendenti che si trovino in
condizione di conflitto di interessi

09. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI - Acquisizione dell'autorizzazione dell'Amministrazione ai fini dell'espletamento di
incarichi extraistituzionali

10. PANTOUFLAGE - Acquisizione di dichiarazioni di impegno da parte dei dipendenti
- Acquisizione della dicharazione degli operatori economici di assenza di situazioni di
pantouflage

11. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA - Rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale

12. FORMAZIONE - Espletamento di corsi di formazione e aggiornamento per tutto il personale dell'ente

13. ROTAZIONE ORDINARIA Verifica semestrale della possibilità di applicare misure di rotazione che non
compromettano il funzionamento dell'ente o modifiche organizzative che comportino
una diversa assegnazione delle funzioni

14. WHISTLEBLOWING Divulgazione delle informazioni utili per l'utilizzo della procedura di segnalazione di
illeciti
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15. ANTIRICICLAGGIO Applicazione delle disposizioni in materia di antiriclaggio prevista dal decreto legislativo
231/2017 e dalle successive integrazion con particolare riferimento alla tracciabilità dei
flussi finanziari, alla individuazione del titolare effettivo e all'utilizzo della check list per la
individuazione delle operazioni sospette

16. DIGITALIZZAZIONE Potenziamento dell’utilizzo di applicativi informatici per la gestione dei processi con
conseguente incremento della tracciabilità e della trasparenza delle varie fasi di attivit

17. SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE
DELLA CULTIRA DELLA LEGALITA'

Diffusione del contenuto del Codice di Comportamento, iniziative volte alla
sensibilizzazione ed alla diffusione sui temi
dell’etica pubblica, della legalità e della prevenzione della corruzione
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AREE DI RISCHIO

Le Aree di rischio sono individuate in base alla definizione contenuta nell'articolo 1, comma 9 della legge
190/2012 che alla lettera a) prescrive di individuare le attività, tra le quali quelle relative agli ambiti di trasparenza,
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di contrasto.
Nel PNA del 2013 è stata effettuata una prima definizione delle aree di rischio, successivamente integrata nel
PNA 2015, con l'indicazione di individuare eventuali altri ambiti di funzioni che possano caratterizzarsi per la
possibile esposizione al rischio corruttivo e a eventuali interferenze.
Le aree riportare nella tabella seguente sono state indicate dall'ente al fine di individuare i processi che vi
appartengono, in modo da consentire l'effettuazione dell'analisi del rischio e la conseguente definizione di misure
specifiche

aree di rischio ambiti di rischio misure di prevenzione

01 ACQUISIZIONE
PROGRESSIONE E
GESTIONE DEL PERSONALE

- Definizione del fabbisogno
- individuazione dei requisiti
- Pubblicizzazione
- determinazione delle modalità di selezione
- provvedimento di autorizzazione o diniego
- verifica della presenza in servizio
- gestione Ufficio provvedimenti disciplinari

- Assenza di conflitto di interessi
- Rispondenza alle prescrizioni regolamentari
- Verifica del rispetto degli obblighi di
pubblicazione
- Rispetto del Codice di comportamento
- Rispetto della normativa vigente

02 CONTRATTI PUBBLICI - Programmazione del fabbisogno
- Determinazione degli obblighi contrattuali
- Modalità di scelta del contraente
- Mancato rispetto degli obblighi contrattuali

- rafforzamento della motivazione
- Verifica della regolare esecuzione
- Prescrizione di garanzie e penali in caso di
inadempienza

03. AUTORIZZAZIONI E
CONCESSIONI

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni
regolamentari
- Definizione delle condizioni e dei requisiti per il
rilascio o il rinnovo
- corretto impiego delle autorizzazioni o delle
concessioni
- corresponsione dei pagamenti

- predefinizione dei requisiti di partecipazione
- predisposizione di modelli
- verifica dei presupposti soggettivi
- verifica assenza di conflitto di interessi

04. SOVVENZIONI E
CONTRIBUTI

- predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di
vantaggi
- determinazione del "quantum"
- accessibilità alle informazioni
- individuazione dei destinatari dei benefici
- trasparenza amministrativa

- deliberazione dei criteri di aggiudicazione
- verifica del rispetto dei criteri

05. GESTIONE
DELL'ENTRATA

- determinazione dell'importo
- fase di accertamento
- riscossione
- iscrizione a ruolo
- procedure coattive
- riconoscimento di sgravi
- applicazione di esenzioni o riduzioni

- verifica del rispetto dei meccanismi di
definizione dell'importo
- verifica adeguatezza e tempestività
dell'accertamento
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06. GESTIONE DELLA SPESA - determinazione dell'ammontare
- regolarità dell'obbligazione
- vincoli di spesa
- condizioni per il pagamento
- cronologicità dei pagamenti

- definizione dell'ammontare
- verifica della regolarità dell'obbligazione
- verifica della regolarità della prestazione

07. GESTIONE DEL
PATRIMONIO

- censimento del patrimonio
- affidamento dei beni patrimoniali
- definizione dei canoni
- definizione del fabbisogno di aree o immobili in
locazione passiva
- modalità di individuazione dell'area
determinazione del canone

-  verifica aggiornamento del censimento dei
beni patrimoniali
-  adeguatezza dei canoni
- regolarità riscossione canoni

08. CONTROLLI ISPEZIONI E
VERIFICHE

- decisione in ordine agli interventi da effettuare
- determinazione del quantum in caso di violazione di
norme
- cancellazione di accertamenti di violazioni già
effettuati

- pianificazione degli interventi di controllo
- definizione degli importi delle sanzioni
- verifica delle cancellazioni effettuate

09. INCARICHI E NOMINE - presupposti normativi per l'affidamento di incarico
all'esterno
- definizione dei requisiti
- definizione dell'oggetto della prestazione
- regolarità e completezza dell'esecuzione della
prestazione

- verifica dei presupposti normativi
- verifica dei requisiti professionali
-  predisposizione della convenzione
- verifica assenza conflitto di interessi

10. AFFARI LEGALI E
CONTENZIOSO

- individuazione del professionista a cui affidare il
patrocinio
- determinazione del corrispettivo
- obblighi di trasparenza e pubblicazione
-transazione
-Decisione di resistere in giudizio o di partecipare
all’udienza

(organizzazione) definizione di modalità per la
individuazione del professionista
(controllo) verifica della congruità del
corrispettivo
(controllo) verifica della regolarità della
transazione

11. GOVERNO DEL
TERRITORIO

- processo di definizione della pianificazione territoriale
di coordinamento
- fase di redazione del piano
- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle
osservazione
- fase di approvazione del piano
- disparità di trattamento

- Verifica  del  rispetto alle prescrizioni
normative e regolamentari
- Verifica sull'attuazione dei controlli

12. PNRR - programmazione del fabbisogno
- modalità di scelta del contraente
- definizione degli obblighi contrattuali
- individuazione dei componenti della commissione/del
seggio
- individuazione della rosa dei partecipanti
- esecuzione del contratto
- liquidazione/pagamento
- escussione della polizza fidejussoria
-rischio di affidamenti ricorrenti al medesimo operatore

- tracciamento di tutti gli affidamenti di importo
appena inferiore alla soglia minima
- tracciamento degli operatori economici per
rilevare gli affidatari ultimi correnti
- tracciamento degli affidamenti tramite
procedure informatiche
- verifica a campione del 10% degli
affidamenti in deroga
- acquisizione della dichiarazione di assenza
di conflitto di interessi
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13. TRASPORTO - programmazione dei servizi di trasporto in ambito
provinciale
- autorizzazioni e controlli
- gestione della viabilità provinciale
- regolazione della circolazione stradale

- Verifica della coerenza rispetto alla
normativa vigente
- rispetto dei termini per autorizzazioni e
controlli
- assenza di conflitto di interessi

14. ALTRI SERVIZI GENERALI - gestione delle istanze di accesso agli atti - regolamentazione
- trasparenza e pubblicazione
- rispetto della normativa vigente
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MAPPATURA DEI PROCESSI

La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e
comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie
attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume carattere
strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’effettivo
svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nel PTPCT.
Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e
inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la qualità dei
servizi erogati e di porre le basi per una corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo.
È, inoltre, indispensabile che la mappatura del rischio sia integrata con i sistemi di gestione spesso già presenti
nelle organizzazioni (controllo di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, sistemi di
performance management), secondo il principio guida della “integrazione”, in modo da generare sinergie di tipo
organizzativo e gestionale.
Di seguito sono riportate le "prospettive di osservazione" che saranno utilizzate per individuare gli ambiti di rischio
di ciascun processo

parametro rischio alto rischio medio rischio basso

01. Grado di discrezionalità

Ampiezza della discrezionalità del
soggetto a cui è attribuita la decisione

La decisione viene assunta in modo
assolutamente discrezionale

La decisione viene assunta in modo
discrezionale, ma con riferimento a
parametri predefiniti

La decisione viene assunta con
riferimento a parametri predefiniti

02. Individuazione del beneficiario

Modalità di individuazione del soggetto
che potrà conseguire vantaggio
dall'azione amministrativa

Il destinatario è individuato senza
alcun avviso o selezione pubblica

il destinatario è individuato sulla base
di un elenco, ma senza una
comparazione selettiva

il destinatario è individuato a seguito
della pubblicazione di un avviso e di
una comparazione selettiva

03. Grado di prescrizione normativa o
procedurale

Presenza di disposizioni normative o
procedure che disciplinano i criteri di
adozione delle decisioni

Nessun prescrizione normativa,
regolamentare o procedurale

Le prescrizioni riguardano alcune fasi
del procedimento

il procedimento è regolato da
disposizioni puntuali che limitano
l'esercizio della discrezionalità

04. Controinteressati

Eventuale presenza di soggetti che
possano riportare svantaggi o mancati
vantaggi dall'adozione delle decisioni

Sono presenti interessi contrastanti o
soggetti concorrenti

è possibile la presenza di
controinteressati

il procedimento non prevede la
presenza di soggetti interessati al
vantaggio che viene attribuito con il
procedimento
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05. Obblighi di trasparenza

Prescrizione di obblighi di pubblicazione

Non è previsto alcun obbligo di
pubblicazione

Gli obblighi di pubblicazione
riguardano alcune fasi del processo

il processo è caratterizzato da atti la
cui pubblicazione è disposta per
legge

06. Sistema di controllo
amministrativo

Presenza di un sistema di controllo per la
verifica della regolarità degli atti
amministrativi

Non è previsto alcun sistema di
controllo amministrativo

Il controllo riguarda solo alcuni atti del
processo

E' previsto il controllo amministrativo
di tutti gli atti o di quelli maggiormente
significativi

07. Definizione di ruoli e
responsabilità

Assegnazione formale di ruoli e
responsabilità per tutte le fasi del
processo

Non è prevista alcuna assegnazione
di ruoli e responsabilità

Sono per alcune fasi sono definiti i
ruoli e le responsabilità

I ruoli e le responsabilità sono definite
in modo certo e formale

08. Tracciabilità del processo

Utilizzo di sistemi che consentano la
tracciabilità di tutte le fasi del processo

Non è previsto alcun sistema di
tracciabilità delle fasi del processo

la tracciabilità è prevista per alcune
fasi del processo

il processo è interamente tracciato

09. Tutela di un bene pubblico

Il processo riguarda la tutela di un
interesse collettivo o di un beneficio di
pubblico interesse

Le decisioni assunte dal processo
attengono alla tutela di valori collettivi

Le decisioni assunte dal processo
possono essere di interesse pubblico

Le decisioni assunte dal processo
riguardano esclusivamente interessi
privati
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MAPPATURA
DEI
PROCESSI

ANALISI DEL
RISCHIO
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- 01.1 assunzione di personale a tempo indeterminato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari regolamentazione

controllo

Area Amministrativa

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni

all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una

funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a ricoprire la posizione.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,

Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,

prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Come da normativatempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimentode agli aspetti relativi alla occupazionerilevanza interna
o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.2 assunzione di personale a tempo determinato

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- Verifica del rispetto delle prescrizioni regolamentari

- Verifica dei requisiti prescritti

controllo

Area Amministrativa

Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni

all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una

funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi.

 descrizione

Con atto di programmazioneinput

Provvedimento di assunzioneoutput

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione,

Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla partecipazione, nomina della commissione,

prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per

di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione
rilevanza interna

o esterna

Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico ALTO
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- 01.3 progressione orizzontale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- pubblicizzazione dell'avio della selezione trasparenza

Area Amministrativa

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai

dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti
 descrizione

Definizione nell'ambito della Contrattazione integrativainput

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economicooutput

Contrattazione decentrata, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei singoli dipendenti, selezione in

relazione ai criteri definiti nel contratto decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento economico

fasi e attività

in rapporto alla programmazione definita dall'entetempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiestorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO
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- 01.4 progressione verticale

01 ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE

- verifica dei requisiti

- verifica del rispetto delle disposizioni regolamentari

regolamentazione

controllo

Area Amministrativa

il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai

dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti
 descrizione

Provvedimento di attivazione della selezioneinput

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridicooutput

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a selezione, individuazione delle modalità di selezione,

acquisizione delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione dei partecipanti, predisposizione della

graduatoria finale, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico

fasi e attività

Definititempi

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'enterilevanza interna
o esterna

vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire.rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO
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- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

Area Amministrativa

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono

immediatezza nella fase di acquisizione
 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di

contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una  discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione

- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza

regolamentazione

Area Amministrativa

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori

per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016
 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;

avvio dell'indagine di mercato o attivazione albo fornitori; valutazione delle offerte; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di

discrezionalità presenti nel processo
rilevanza interna

o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 02.3 Programmazione del fabbisogno di acquisti di beni e servizi

02 CONTRATTI PUBBLICI

- utilizzo di strumenti oggettivi diffusi per la definizione del fabbisogno regolamentazione

Area Amministrativa

il processo attiene alla individuazione delle esigenze dalla cui determinazione conseguirà l'attivazione delle procedure per

l'aggiudicazione di beni o servizi
 descrizione

Acquisizione dei fabbisogni da soddisfareinput

Provvedimento di programmazione dei fabbisognioutput

Acquisizione delle richieste di fabbisogno, verifica della coerenza delle richieste pervenute, verifica disponibilità economica,

provvedimento di programmazione del fabbisogno

fasi e attività

Variabili in relazione alle disponibilità finanziarietempi

il processo, in questa fase, non manifesta una particolare rilevanza nei confronti dell'esternorilevanza interna
o esterna

Criticità derivanti dalla discrezionalità delle esigenze di fabbisognorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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- 02.4 nomina dei componenti della commissione di gara

02 CONTRATTI PUBBLICI

- verifica requisiti di idoneità e conferibilità

- acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi

controllo

conflitto di interessi

Area Amministrativa

Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su

questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei professionisti che vengono individuati.
 descrizione

Necessità di effettuare la valutazione delle offerteinput

Provvedimento di composizione della commissioneoutput

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione,

individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte della commissione, acquisizione delle

dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina

fasi e attività

non sempre definibilitempi

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione

amministrativa.
rilevanza interna

o esterna

Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti
relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO ALTO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO
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- 02.07 procedura aperta

02 CONTRATTI PUBBLICI

- adeguatezza della motivazione regolamentazione

Area Amministrativa

procedura aperta si caratterizza per l'individuazione degli operatori economici descrizione

attivazione della procedurainput

aggiudicazioneoutput

-  pubblicazione del bando -  acquisizione delle offerte - individuazione  dell'operatore - aggiudicazionefasi e attività

definititempi

elevatorilevanza interna
o esterna

la procedura presenta non presenta margini di discrezionalità e deroghe rispetto al codice dei contrattirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO
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- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

Area Amministrativa

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO
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- 07.2 alienazione di beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- verifica della congruità del prezzo

- rispetto degli obblighi di pubblicità

controllo

trasparenza

Area Amministrativa

il processo consiste nella dismissione di beni di proprietà pubblica in relazione a specifici atti di programmazione descrizione

Esigenza di dismissione di un bene appartenente al patrimonio dell'enteinput

Vendita del beneoutput

Piano delle alienazioni e valorizzazioni; avviso di gara mediante pubblico incanto; esame e valutazione delle offerte; contratto di

vendita

fasi e attività

non definibilitempi

il processo riveste particolare rilevanza in considerazione della materia relativa alla gestione del patrimonio pubblicorilevanza interna
o esterna

Eventuale non corretta iscrizione contabile dei proventi dell'alienazione; eventuale sottostima del valore dell'immobilerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 07.4 gestione dell'inventario dei beni

07. GESTIONE DEL PATRIMONIO

- aggiornamento dell'elenco dei beni regolamentazione

Area Amministrativa

Si tratta di un processo che ha carattere permanente finalizzato alla predisposizione dell'elenco dei beni patrimoniali, al loro stato di

conservazione, nonchè alla loro destinazione o alle modalità di utilizzo o affidamento
 descrizione

obblighi normativiinput

aggiornamento dell'elenco dei beni patrimonialioutput

Ricognizione dell'elenco dei beni; acquisizione delle informazioni sullo stato e sulle modalità di impiego; registrazione di tali

informazioni; costante aggiornamento

fasi e attività

non definititempi

E' da ritenere che l'interesse esterno sia particolarmente elevato soprattutto laddove i beni di proprietà pubblica vengano destinati a

soggetti privati o vengano trascurati
rilevanza interna

o esterna

Il processo nonostante corrisponda ad un obbligo normativo potrebbe manifestare delle criticità in ordine alla difficoltà di reperire risorse umane e
temporali per effettuare tali adempimenti. Ciò, laddove si manifestasse, potrebbe comportare il rischio di gravi conseguenze di carattere patrimoniale.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

Area Pianificazione Strategica e sviluppo

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono

immediatezza nella fase di acquisizione
 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di

contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati ALTO

05. Obblighi di trasparenza ALTO

06. Sistema di controllo amministrativo ALTO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti

- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

controllo

Area Pianificazione Strategica e sviluppo

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di

autorizzazione

fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaririschio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.1 accertamento di un credito derivante da imposte o tributi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica delle prescrizioni normative e regolamentari controllo

Area Pianificazione Strategica e sviluppo

Procedura finalizzata all'esistenza di una posizione debitoria nei confronti dell'ente in ragione dell'applicazione di imposte o tributi descrizione

Insorgere di una situazione creditoria per l'applicazione di una norma di leggeinput

Provvedimento di accertamentooutput

Acquisizione delle informazioni ai fini dell'applicazione dell'imposta e del calcolo dell'ammontare, definizione del provvedimento di

accertamento

fasi e attività

Non facilmente definibilitempi

Il processo ha una rilevanza particolare soprattutto con riferimento agli aspetti connessi alla elusione ed evasione dei tributi.rilevanza interna
o esterna

Necessità di una verifica costante sulla riscossione di accertamenti e sull'eventuale mancata riscossionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.2 accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- Verifica regolarità dei pagamenti controllo

Area Pianificazione Strategica e sviluppo

il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio descrizione

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizioinput

Provvedimento di accertamentooutput

Erogazione di un servizio ad altri enti,  quantificazione del credito, richiesta di pagamentofasi e attività

l'accertamento avviene secondo le scadenze della convenzionetempi

bassa rilevanza esternarilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati

05. Obblighi di trasparenza MEDIO BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.2 Riscossione di proventi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica regolarità dei pagamenti controllo

Area Pianificazione Strategica e sviluppo

Acquisizione di risorse finanziarie a seguito di accertamento descrizione

determina di accertamentoinput

Reversale di incassooutput

Fornitura del servizio

definizione del costo

acquisizione delle somme dovute

fasi e attività

come da procedimentotempi

interesse bassorilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaririschio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

trasparenza

regolamentazione

Area Pianificazione Strategica e sviluppo

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.2 emissione di mandati di pagamento

06. GESTIONE DELLA SPESA

- rispetto dell'ordine cronologico controllo

regolamentazione

Area Pianificazione Strategica e sviluppo

Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti

dell'amministrazione
 descrizione

determina di liquidazioneinput

Emissione del mandato di pagamentooutput

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di

pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del mandato

fasi e attività

definititempi

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze

dei creditori
rilevanza interna

o esterna

il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la
cronologicità dei pagamenti

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 05.2 Riscossione di proventi

05. GESTIONE DELL'ENTRATA

- verifica effettività dei pagamenti controllo

Polizia Provinciale

Acquisizione di risorse finanziarie a seguito di sanzioni amministrative descrizione

sanzione amministrativainput

riscossione sanzioneoutput

irrogazione della sanzione

acquisizione delle somme dovute

fasi e attività

interesse mediorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 08.1 applicazioni di sanzioni amministrative

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- pianificazione dei controlli regolamentazione

Polizia Provinciale

il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. descrizione

Accertamento di una violazione amministrativainput

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazioneoutput

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazionefasi e attività

definititempi

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalitàrilevanza interna
o esterna

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carenterischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

06. Sistema di controllo amministrativo MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 08.2  annullamento di sanzioni accertate

08. CONTROLLI ISPEZIONI E VERIFICHE

- motivazione accurata a sostegno della decisione responsabilizzazione

Polizia Provinciale

il processo riguarda l'annullamento di una sanzione già accertata a seguito della verifica di un errore da parte dell'amministrazione descrizione

richiesta di riesame ai fini dell'annullamento di un accertamentoinput

provvedimento di annullamento dell'accertamento di una violazioneoutput

acquisizione dell'istanza di riesame; istruttoria e verifica dei presupposti; accoglimento o rigettofasi e attività

definititempi

il processo non riveste particolare interesse per il contesto esternorilevanza interna
o esterna

eventuale discrezionalità nell'ammissione delle istanzerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

Segretario Generale

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento trasparenza

controllo

conflitto di interessi

Segretario Generale

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono

immediatezza nella fase di acquisizione
 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di

contrattare con affidamento diretto, controlli

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una  discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione

- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza

regolamentazione

controllo

responsabilizzazione

Segretario Generale

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori

per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016
 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;

avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia per gli ambiti di

discrezionalità presenti nel processo
rilevanza interna

o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO ALTO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO ALTO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 04.1 Concessione di contributi

04. SOVVENZIONI E CONTRIBUTI

- Verifica del possesso dei requisiti controllo

trasparenza

Segretario Generale

il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di risorse per il

sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo.
 descrizione

Richiesta di contributo e patrocinioinput

Provvedimento di concessione di contributo e  patrociniooutput

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari

dell'ente, provvedimento di concessione o diniego

fasi e attività

Definiti nel regolamento dell'entetempi

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta

in considerazione delle ridotte disponibilità economiche
rilevanza interna

o esterna

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

regolamentazione

Segretario Generale

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico
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- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

Segretario Generale

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 10.2 attribuzione di incarico di patrocinio legale

10. AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

- preventiva definizione della stima delle spese

- verifica della congruità

controllo

regolamentazione

Segretario Generale

Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente congiuntamente

e disgiuntamente  con  l'avvocatura  provinciale
 descrizione

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazioneinput

Conferimento dell'incarico di patrociniooutput

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio;

Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione del disciplinare

fasi e attività

Non definibilitempi

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonchè della correttezza, trasparenza ed

economicità nell'affidamento dell'incarico
rilevanza interna

o esterna

Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiduciarischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO BASSO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

-14.1 Accesso civico

14. ALTRI SERVIZI GENERALI

- regolamentazione

-rispetto della normativa

regolamentazione

Segretario Generale

Gestione del procedimento di accesso civico e documentale di competenza del servizio. descrizione

Richiesta di accessoinput

accogliemento/diniegooutput

-ricezione delle istanza

- istruttoria

-provvedimento motivato di accoglimento,differimento o rifiuto

-registro degli accessi

fasi e attività

da normativatempi

Mediarilevanza interna
o esterna

Eventuale violazione di norme che regolano il procedimentorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

02. Individuazione del beneficiario

09. Tutela di un bene pubblico BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

Area Edilizia territorio ambiente

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono

immediatezza nella fase di acquisizione
 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di

contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione

- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza

regolamentazione

Area Edilizia territorio ambiente

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori

per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016
 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;

avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di

discrezionalità presenti nel processo
rilevanza interna

o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.5 affidamento di lavori in somma urgenza

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento

- rispetto della normativa vigente

responsabilizzazione

Area Edilizia territorio ambiente

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza"

possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici
 descrizione

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgentiinput

La realizzazione dei lavori richiestioutput

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da

effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione

dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

fasi e attività

variabili in ragione della tipologia dei lavoritempi

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzarilevanza interna
o esterna

il processo presenta discrezionalità nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del contraente e di
verifica delle prestazioni rese. Il rischio risulta comunque presidiato dalla presenza di procedure automatizzate che riducono il margine di
discrezionalità.

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

Area Edilizia territorio ambiente

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

Area Edilizia territorio ambiente

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 11.2 Predisposizione, aggiornamento Piano territoriale di coordinamento

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- rispetto degli obblighi di trasparenza trasparenza

Area Edilizia territorio ambiente

Strumento finalizzato per la regolazione e l'assetto del territorio e le norme d'uso delle diverse aree in cui si articola descrizione

redazione del PTCinput

deliberazione dell'enteoutput

predisposizione del Pianofasi e attività

La durata non è sempre definibiletempi

L'interesse esterno è elevato in considerazione dell'oggetto che riguarda le modalità di utilizzo del territoriorilevanza interna
o esterna

il processo presenta un rischio mediorischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 11.5 Programmazione delle opere pubbliche

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- verifica del rispetto delle prescrizioni normative controllo

Area Edilizia territorio ambiente

Predisposizione del programma triennale delle opere pubbliche: interventi straordinari sugli edifici provinciali e sulla viabilità di

competenza realizzati in base al  nuovo codice degli appalti
 descrizione

Realizzazione delle opereoutput

Redazione del Piano triennale delle opere pubblichefasi e attività

la procedura riveste un particolare interesse esternorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.1 affidamenti diretti < € 5.000

02 CONTRATTI PUBBLICI

- Motivazione delle condizioni che hanno determinato la modalità di affidamento responsabilizzazione

Area Viabilità e protezione civile

Il processo si caratterizza per l'acquisizione di servizi o forniture che hanno un basso impatto economico e richiedono

immediatezza nella fase di acquisizione
 descrizione

determina a contrarre in relazione al fabbisogno (articolo 192 del TUEL)input

Acquisizione del bene, del servizio o dei lavorioutput

determinazione del fabbisogno, stima della qualità e della quantità della prestazione richiesta, stima dei costi, determinazione di

contrattare con affidamento diretto,

fasi e attività

dovrebbero essere definiti nella programmazione del fabbisognotempi

In considerazione della esiguità delle somme si può ritenere che l'impatto esterno sia basso.rilevanza interna
o esterna

il processo si caratterizza per una elevata discrezionalità che tuttavia si rende necessaria per garantire la celerità negli approvvigionamentirischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.5 affidamento di lavori in somma urgenza

02 CONTRATTI PUBBLICI

- motivazione delle ragioni che hanno determinato l'affidamento responsabilizzazione

Area Viabilità e protezione civile

Il processo è disciplinato dall'art. 163 del D. lgs. 50/2016 e si caratterizza per interventi che avendo carattere di "somma urgenza"

possono essere affidati in forma diretta a uno o più operatori economici
 descrizione

Situazione contingente non prevedibile che richiede l'attivazione di misure urgentiinput

La realizzazione dei lavori richiestioutput

presa d'atto di una situazione imprevedibile da fronteggiare mediante l'attivazione di misure urgenti, determinazione dei lavori da

effettuare, individuazione di un soggetto esterno a cui affidare l'immediata realizzazione dei lavori, avvio dei lavori, determinazione

dell'importo e assunzione dell'impegno di spesa, consegna dei lavori, verifica della conformità dei lavori, liquidazione del compenso

fasi e attività

variabili in ragione della tipologia dei lavoritempi

l'interesse esterno è particolarmente elevato in considerazione dell'ampio margine di discrezionalità esercitato nella circostanzarilevanza interna
o esterna

il processo presenta discrezionalità nella definizione delle condizioni che ne consentono l'attivazione, nelle modalità di scelta del contraente e di
verifica delle prestazioni rese

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 02.2 affidamento diretto "sotto soglia"

02 CONTRATTI PUBBLICI

- rispetto degli obblighi di pubblicazione

- obbligo di adeguata motivazione

trasparenza

regolamentazione

Area Viabilità e protezione civile

il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori

per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016
 descrizione

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoroinput

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornituraoutput

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente;

avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione;

fasi e attività

I tempi sono definiti e monitoratitempi

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di

discrezionalità presenti nel processo
rilevanza interna

o esterna

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezionerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 03.1 rilascio di autorizzazioni

03. AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

- Verifica del possesso dei requisiti

- Verifica di conformità rispetto alle prescrizioni regolamentari

controllo

Area Viabilità e protezione civile

il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini e Enti finalizzati al rilascio di autorizzazioni descrizione

Richiesta di autorizzazioneinput

Provvedimento di autorizzazioneoutput

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di

autorizzazione

fasi e attività

Entro 30 gg dall'acquisizione della richiestatempi

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazionerilevanza interna
o esterna

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentaririschio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati MEDIO ALTO

05. Obblighi di trasparenza MEDIO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 06.1 atti di liquidazione

06. GESTIONE DELLA SPESA

- Verifica regolarità dell'obbligazione

- Verifica regolarità della prestazione

- Verifica regolarità contributiva e fiscale

controllo

Area Viabilità e protezione civile

il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione,

conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare ambiti di discrezionalità tecnica
 descrizione

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronicainput

Determinazione di liquidazioneoutput

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione;

verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso

di regolarità

fasi e attività

definititempi

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno.rilevanza interna
o esterna

il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento
del corrispettivo

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità BASSO

02. Individuazione del beneficiario BASSO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

- 09.1 affidamento di incarico di prestazione professionale

09. INCARICHI E NOMINE

- Verifica del possesso dei requisiti richiesti

- Pubblicazione dell'avviso di selezione

- Pubblicazione delle informazioni previste negli articoli 15 (15-bis) del decreto

legislativo 33/2013

trasparenza

Area Viabilità e protezione civile

il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla

normativa vigente
 descrizione

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esternoinput

provvedimento di incaricooutput

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta;

selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e sottoscrizione di un disciplinare

fasi e attività

non sempre definititempi

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio

di correttezza e legalità nell'azione amministrativa
rilevanza interna

o esterna

Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normativerischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

02. Individuazione del beneficiario MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale MEDIO BASSO

04. Controinteressati MEDIO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

11.5 Programmazione opere pubbliche

11. GOVERNO DEL TERRITORIO

- verifica del rispetto delle prescrizioni normative controllo

Area Viabilità e protezione civile

Predisposizione del programa trienale delle opere pubbliche: interventi straordinari sugli edifici provinciali e sulla viabilità di

competenza realizzati in base al nuovo codice degli appalti
 descrizione

Realizzazione delle opereoutput

Redazione del Piano triennale delle opere pubblichefasi e attività

definiti nell'accordo di cessionetempi

la procedura riveste un particolare interesse esternorilevanza interna
o esterna

rischio
residuo

misure specifiche tipo di misura

parametro grado di rischio

01. Grado di discrezionalità MEDIO

03. Grado di prescrizione normativa o procedurale BASSO

04. Controinteressati MEDIO BASSO

05. Obblighi di trasparenza BASSO

06. Sistema di controllo amministrativo BASSO

07. Definizione di ruoli e responsabilità BASSO

08. Tracciabilità del processo BASSO

09. Tutela di un bene pubblico MEDIO
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OBBLIGHI DI
TRASPARENZA



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

obblighi di
pubblicazione

responsabili della
pubblicazione

01 A. Disposizioni generali - Piano triennale per la
prevenzione della corruzione e della trasparenza ONORATI ROBERTO

01 B. Disposizioni generali - atti generali
ONORATI ROBERTO - MONACI GIANLUCA - PETRI SILVIA

01 C. Disposizioni generali - Scadenzario obblighi
amministrativi ONORATI ROBERTO - MONACI GIANLUCA - PETRI SILVIA

02 S. PERSONALE (incarichi conferiti o autorizzati - art. 18)
PETRI SILVIA

03. BANDI DI CONCORSO
PETRI SILVIA

04 A. PROVVEDIMENTI - Provvedimenti organi indirizzo
politico ONORATI

04 B. PROVVEDIMENTI - Provvedimenti dirigenti
amministrativi ONORATI -MONACI - PETRI

04 S. Bandi di gara e contratti (art. 37)
ONORATI -MONACI - PETRI

05 A. BANDI DI GARA E CONTRATTI - Informazioni sulle
singole procedure in formato tabellare ONORATI -MONACI - PETRI

05 B. BANDI DI GARA E CONTRATTI - Atti delle
amministrazioni aggiudicativi e degli enti aggiudicatari
distintamente per ogni procedura

ONORATI -MONACI - PETRI

05 S. Beni immobili e gestione del patrimonio (art. 30)
PETRI SILVIA

06 A.  Bilancio preventivo e consuntivo
ONORATI ROBERTO

06 B. Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
ONORATI ROBERTO

06 S. Controlli e rilievi sull'amministrazione (art. 31)
ONORATI ROBERTO

07 B. Opere pubbliche - Atti di programmazione delle opere
pubbliche MONACI GIANLUCA

07 C. Opere pubbliche - Tempi costi e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche MONACI GIANLUCA
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07 S. PAGAMENTI (artt. 4-bis e 33)
ONORATI ROBERTO

08 S. Altri contenuti - Registro degli accessi (Linee guida
ANAC determinazione n. 1309/2016) ONORATI ROBERTO

08. A Altri contenuti - Prevenzione della corruzione
ONORATI ROBERTO

09 S. altri contenuti - PTPC oppure misure integrative di
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'art. 1,
comma 2-bis della legge n. 190 del 2012 (MOG 231)

ONORATI ROBERTO

C. Titolari di incarichi politici, atti di incarico, curriculum,
compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi, dichiarazioni
su diritti reali e redditi

ONORATI ROBERTO

D. Titolari di incarichi amministrativi di vertice, atti di incarico,
curriculum, compensi, importi di viaggi, cariche, incarichi,
dichiarazioni su diritti reali e redditi

PETRI SILVIA

E. Articolazione degli uffici, recapiti telefonici e di posta
elettronica ONORATI ROBERTO

F. Consulenti e collaboratori, estremi degli atti di incarico,
curriculum, compensi ONORATI-PETRI-MONACI

G. Dotazione organica, costo del personale, tasso di assenza,
contrattazione integrativa PETRI SILVIA

H. Organismo di valutazione
ONORATI ROBERTO

K. Performance, Piano e Relazione, Ammontare dei premi,
criteri ONORATI-PETRI

L. Enti controllati, società partecipate, enti di diritto privato
PETRI SILVIA

M. Tipologia di procedimento
ONORATI ROBERTO - MONACI GIANLUCA - PETRI SILVIA

P. Sovvenzioni e contributi
ONORATI-PETRI-MONACI

Q. Bilanci
ONORATI ROBERTO

S. Controlli e rilievi sull'amministrazione
ONORATI ROBERTO

W. Pianificazione del territorio
MONACI GIANLUCA



Provincia di Grosseto Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023

X. Interventi straordinari di urgenza
MONACI GIANLUCA

Y.Prevenzione della corruzione
ONORATI ROBERTO



Questa sezione si articola come segue:

1) La struttura organizzativa, che illustra l'articolazione dell'ente, la composizione
numerica e le tipologie di contratto di lavoro
2) l'organizzazione del Lavoro Agile che definisce le modalità di attuazione
dell'attività lavorativa in modalità remota
3) Il piano triennale dei fabbisogni del personale, che descrive la consistenza
delle unità di personale e la conseguente programmazione strategica, nonchè gli
obiettivi di copertura del fabbisogno
4) il piano delle azioni positive, che contiene l'elencazione degli interventi dell'ente
finalizzati ad assicurare l'equilibrio di genere.

ORGANIZZAZIONE
E
CAPITALE UMANO

SEZIONE 03



L’organizzazione dell’amministrazione è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis, del D.
Lgs. n. 165/2001, come di seguito specificati: – finalizzazione degli assetti organizzativi e gestionali ai compiti,
agli scopi ed ai piani di lavoro dell’amministrazione, anche attraverso la costante verifica e la dinamica
revisione degli stessi, da effettuarsi periodicamente e, in ogni caso, all’atto della definizione degli obiettivi e
della programmazione delle attività nell’ambito del piano esecutivo di gestione;
– flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività necessari per l’assunzione delle determinazioni organizzative
e gestionali da parte dei responsabili delle strutture organizzative;
 – omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali;
 – interfunzionalità degli uffici;
– imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa;
 – armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza;
 – responsabilizzazione e collaborazione del personale;
– flessibilità in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e nella gestione delle
risorse umane;
– autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali;
– riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale dipendente.
L’organizzazione dell’ente costituisce strumento di conseguimento degli obiettivi propri del funzionamento
dell’amministrazione. Il processo di revisione organizzativa si sviluppa su due livelli di competenza: la macro
organizzazione, costituita dalla definizione delle strutture organizzative di massima dimensione e la micro
organizzazione, rappresentata dalla determinazione degli assetti organizzativi interni alle strutture di massima
dimensione, affidata agli organi addetti alla gestione, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001.
La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si articola in

Aree, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni omogenee e finalizzate allo svolgimento
di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al conseguimento di obiettivi determinati o alla realizzazione
di programmi specifici.
La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite “Area” è
finalizzata alla costituzione di aggregati di competenze omogenee tra loro, combinate in funzione del migliore
conseguimento degli obiettivi propri del programma di governo dell’ente, in funzione della duttilità gestionale
interna delle strutture e della loro integrazione.

In coerenza alle linee programmatiche di mandato ed in risposta ai principi costituzionali di buon andamento,
funzionalità, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa e all’esigenza di ridefinire l’organizzazione
complessiva dell’Ente assicurando il presidio di tutte le funzioni attribuite dalla normativa, tenuto conto delle
risorse umane disponibili, la Provincia di Grosseto ha approvato con Decreto del Presidente n. 156 del 04
novembre 2022 la modifica alla macrostruttura in vigore dal 16 gennaio 2023 , con la previsione dell'istituzione
di una ulteriore Area dirigenziale "Viabilità e Protezione civile" a presidio della gestione del demanio stradale
della provincia e delle competenze relative alla protezione civile in considerazione del fatto che la viabilità, la
costruzione e le gestione delle strade provinciali rientrano tra le funzioni fondamentali della Provincia
individuate dalla L.56/2014 e rappresentano altresì un valore per il sistema socio-economico provinciale in
termini di inclusione sociale, crescita economica e occupazione.

A supporto degli organi di governo nell’attuazione degli indirizzi di mandato è istituito il Comitato dei dirigenti,
composto dal Segretario generale che lo presiede e dai dirigenti di Area.

In questa sottosezione viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ente.

ORGANIZZAZIONE
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Nel presente capitolo viene esplicitata e messa in evidenza la programmazione e attuazione della modalità di
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile nel Provincia di Grosseto, con particolare riferimento alle
modalità di attuazione del lavoro agile all’interno dell’ente, alla strategia e agli obiettivi di sviluppo previsti, alle
misure organizzative da adottare, ai requisiti tecnologici necessari e ai percorsi formativi da avviare per tutto il
personale, dirigenza compresa. Con D.P. della provincia n. del e’ stato approvato il regolamento sul lavoro agile.
Verranno poi definiti, nel corso dell’anno 2023, gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati
conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della
digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati.
Giova comunque ricordare che la Provincia di Grosseto, in applicazione dell’art. 9, comma 7 della Legge 221 del
17/12/2012 di conversione del c.d. “Decreto Crescita 2.0”, già nel 2014, aveva avviato, attraverso l’approvazione
di specifico regolamento, un progetto di sperimentazione, avente durata annuale, poi prorogata di una ulteriore
annualità, che prevedeva, all’interno delle strutture organizzative dell’ente, la possibilità di riservare l’utilizzo del
telelavoro per determinate e ristrette categorie di personale ed in presenza di situazioni personali di
fragilità/invalidità nell’ambito di attività e/o progetti previsti degli ordinari documenti di programmazione e
pianificazione.

A far data dal marzo del 2020, a seguito dell’emergenza epidemiologica da Covid 19, l’Ente avviava l’adozione di
misure organizzative sperimentali urgenti in materia di lavoro agile (smart working) da applicarsi previo accordo
individuale sottoscritto tra il dirigente di riferimento ed il dipendente, consentendo di conciliare l’esigenza di
contrasto alla pandemia con la necessità di continuità nell’erogazione dei servizi.

A seguito della fine del periodo emergenziale, è stato consentita la prosecuzione della facoltà di svolgimento del
lavoro in modalità mista agile/presenza ai dipendenti con situazione personali e familiari particolari quali ad
esempio, lavoratori fragili, lavoratori con figli minori di anni 14 ecc.

Il dato numerico sul lavoro agile nel 2022

                  CATEGORIA                         UOMINI                            DONNE

Categoria D                                               4                                      8

Categoria C                                               4                                      5

Categoria B                                               7                                      7

Categoria A                                               0                                      0

TOTALE                                                    15                                     20

La nuova modalità di svolgimento delle attività, si è comunque inserita in un processo di innovazione
dell’organizzazione del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento dell’ente nella
direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai
risultati e per agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, obiettivi che l’Amministrazione ha inteso
ulteriormente consolidare attraverso l’adozione del Regolamento per l’Applicazione del lavoro Agile, da intendersi
oggi come attività di lavoro a regime.

Gli obiettivi del lavoro agile per l’anno 2023:

Obiettivo principale è la definizione di una disciplina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, che favorisca
la produttività e l’orientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze
organizzative dell’ente, consentendo ad un tempo sia la qualità dei servizi erogati sia un rinnovato equilibrio tra vita
professionale e vita privata.

La Provincia di Grosseto riconosce nel lavoro agile un ottimo strumento in termini di flessibilità organizzativa e
anche di possibile riduzione e/o contenimento dei costi di gestione (strumentazione, locali, sedi di lavoro...), oltre a
rappresentare un’efficace modalità di lavoro orientata al miglioramento e all’innovazione. Se da un lato esso infatti
consente un buon equilibrio nel nostro ente tra lavoro e vita personale, dall’altro rappresenta anche uno strumento
fondamentale di spinta verso la ricerca continua di digitalizzazione, la riduzione dell’impatto ambientale, il
miglioramento della competitività e dell’innovazione dei servizi pubblici, ben allineandosi quindi al quadro generale
di riforma e innovazione di questi anni.



Con tale premessa per l’anno 2023 gli obiettivi principali che l’Ente si prefigge di raggiungere sono i seguenti:
í superare la gestione emergenziale e individuare il lavoro agile quale modalità ordinaria di lavoro secondo la
GLVFLSOLQD�FKH�YLHQH�TXL�SUHYLVWD��QHOO¶DPELWR�GHO�3LDQR�LQWHJUDWR�GL�DWWLYLWj�H�RUJDQL]]D]LRQH�
í diffondere PRGDOLWj GL ODYRUR H VWLOL PDQDJHULDOL RULHQWDWL DG XQD PDJJLRUH DXWRQRPLD H UHVSRQVDELOLWj GHOOH
SHUVRQH�
í VYLOXSSDUH XQD RUJDQL]]D]LRQH GHO ODYRUR RULHQWDWD DL ULVXOWDWL� XWLOL]]DQGR RELHWWLYL FKH VLDQR PLVXUDELOL LQ WHUPLQL
GL�HIILFDFLD�HG�HIILFLHQ]D��HG�DQFKH�PLVXUDELOL�QHO�WHPSR�
í�UDIIRU]DUH�OD�FXOWXUD�GHOOD�PLVXUD]LRQH�H�GHOOD�YDOXWD]LRQH�GHOOD�SHUIRUPDQFH�
í VYLOXSSDUH OH FRPSHWHQ]H GL JXLGD H FRRUGLQDPHQWR GD SDUWH GHL UHVSRQVDELOL H GL UHVSRQVDELOL]]D]LRQH
LQGLYLGXDOH�ULYROWD�DO�UDJJLXQJLPHQWR�GHJOL�RELHWWLYL�SUHILVVDWL�
í YDORUL]]DUH OH FRPSHWHQ]H GHOOH SHUVRQH H PLJOLRUDUH LO ORUR EHQHVVHUH RUJDQL]]DWLYR� DQFKH DWWUDYHUVR OD
IDFLOLWD]LRQH�GHOOD�FRQFLOLD]LRQH�GHL�WHPSL�GL�YLWD�H�GL�ODYRUR�
í SURPXRYHUH OD FUHD]LRQH GL JUXSSL GL ODYRUR RULHQWDWL DOOD SURGXWWLYLWj� DOOD FROODERUD]LRQH H DOOD ILGXFLD� LQ JUDGR GL
JHVWLUH�FRUUHWWDPHQWH�L�WHPSL�GL�ODYRUR�SURSULH�GHO�JUXSSR�
í�SURPXRYHUH�O¶LQFOXVLRQH�ODYRUDWLYD�GHL�GLSHQGHQWL��DQFKH�GL�TXHOOL�LQ�VLWXD]LRQH�GL�IUDJLOLWj�
í VYLOXSSDUH XQ PRGHOOR RUJDQL]]DWLYR GL VYROJLPHQWR GHOO¶DWWLYLWj LQ ODYRUR DJLOH VRVWDQ]LDOPHQWH DQDORJR D TXHOOR
JLj LQ FRUVR PD FRQ PDJJLRUH IOHVVLELOLWj� FKH SRVVD YHQLUH LQFRQWUR DOOH HVLJHQ]H GHL ODYRUDWRUL PD FKH VLD
IXQ]LRQDOH�DQFKH�DG�XQD�PDJJLRUH�IOHVVLELOLWj�GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�H�DOOR�VYLOXSSR�GHL�VHUYL]L�
í�SURPXRYHUH�H�GLIIRQGHUH�OH�WHFQRORJLH�GLJLWDOL�H�VYLOXSSDUH�OD�UHLQJHJQHUL]]D]LRQH�GHL�IOXVVL�GL�ODYRUR�
í�UD]LRQDOL]]DUH�OH�ULVRUVH�VWUXPHQWDOL�
í�ULSURJHWWDUH�JOL�VSD]L�GL�ODYRUR�

3HU TXDQWR DWWLHQH DOOH VSHFLILFKH PRGDOLWj GL HIIHWWXD]LRQH GHO ODYRUR DJLOH� GHFRUUHQWL GDOO¶DQQR 2023 VL ULPDQGD
interamente al Regolamento di cui al sopracitato D.P. n. 75 del 07/07/2023.

KWWS���KRVWLQJ�VROX]LRQLSD�LW�DSJURVVHWR�SUDWLFKH�GHWWBUHJLVWUL�SKS"
LG ����	FRG(VWU $/752	&65) G��������HF������D���DEG����G��

Link al documento
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Provincia di Grosseto

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’Amministrazione elabora le proprie strategie in
materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti:
��2ELHWWLYL�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHOO¶DOORFD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH
��6WUDWHJLD�GL�FRSHUWXUD�GHO�IDEELVRJQR
��)RUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH

Il SLDQR WULHQQDOH GHO IDEELVRJQR GL personale, DL VHQVL GHOO¶DUW� � GHO GOJV �������� QHO ULVSHWWR
GHOOH SUHYLVLRQL GHOO¶DUW� � F� ��� GHOOD /� ��������� GHOO¶DUW� �� GHO '/ ������� H V�P�L�� q
ILQDOL]]DWR DO PLJOLRUDPHQWR GHOOD TXDOLWj GHL VHUYL]L� DWWUDYHUVR OD JLXVWD DOORFD]LRQH GHOOH
SHUVRQH H GHOOH UHODWLYH FRPSHWHQ]H SURIHVVLRQDOL che VHUYRQR DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH VL SXz
ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli
RELHWWLYL�GL�YDORUH�SXEEOLFR�H�GL�SHUIRUPDQFH�LQ�WHUPLQL�GL�PLJOLRUL�VHUYL]L�DOOD�FROOHWWLYLWj�
/D SURJUDPPD]LRQH H OD GHILQL]LRQH GHO SURSULR ELVRJQR GL ULVRUVH XPDQH� LQ FRUUHOD]LRQH FRQ L
ULVXOWDWL GD UDJJLXQJHUH� LQ WHUPLQL GL SURGRWWL� VHUYL]L� QRQFKp GL FDPELDPHQWR GHL PRGHOOL
RUJDQL]]DWLYL��SHUPHWWH�GL�GLVWULEXLUH�OD�FDSDFLWj�DVVXQ]LRQDOH�LQ�EDVH�DOOH�SULRULWj�VWUDWHJLFKH

&RQ GHFUHWR SUHVLGHQ]LDOH Q��� GHO ���������� OD 3URYLQFLD GL *URVVHWR KD DSSURYDWR LO 3LDQR
WULHQQDOH GHO IDEELVRJQR GL SHUVRQDOH� FRQIOXLWR QHO 3�,�$�2 DL VHQVL GHOO¶DUW� � GHO GHFUHWR OHJJH
� JLXJQR ����� Q� ��� FRQYHUWLWR FRQ PRGLILFD]LRQL QHOOD OHJJH � DJRVWR ����� Q� ��� TXDOH
VWUXPHQWR�GL�SURJUDPPD]LRQH�GHOO¶(QWH���FRQVXOWDELOH�DO�VHJXHQWH�OLQN�

link al documento
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Il Piano HҒ ULYROWR a SURPXRYHUH O¶DWWXD]LRQH GHJOL RELHWWLYL GL SDULWDҒ H SDUL RSSRUWXQLWDҒ LQWHVL FRPH VWUXPHQWR SHU XQD
PLJOLRUH FRQFLOLD]LRQH WUD YLWD SULYDWD H ODYRUR� SHU XQ PDJJLRU EHQHVVHUH ODYRUDWLYR ROWUH FKH SHU OD SUHYHQ]LRQH H
ULPR]LRQH�GL�TXDOXQTXH�IRUPD�GL�GLVFULPLQD]LRQH�
Il SLDQR HҒ DGRWWDWR LQ YLUWXҒ GL TXDQWR SUHYLVWR GDOO¶DUW� �� GHO 'HFUHWR /HJLVODWLYR� �� DSULOH ����� Q� ��� �&RGLFH GHOOH
3DUL 2SSRUWXQLWDҒ WUD XRPR H GRQQD� VHFRQGR FXL ³OH DPPLQLVWUD]LRQL GHOOR 6WDWR ��� SUHGLVSRQJRQR SLDQL GL D]LRQL
SRVLWLYH WHQGHQWL DG DVVLFXUDUH� QHO ORUR DPELWR ULVSHWWLYR� OD ULPR]LRQH GHJOL RVWDFROL FKH� GL IDWWR� LPSHGLVFRQR OD
SLHQD�UHDOL]]D]LRQH�GL�SDUL�RSSRUWXQLWDҒ�GL�ODYRUR�H�QHO�ODYRUR�WUD�XRPLQL�H�GRQQH´�
Il SLDQR KD GXUDWD WULHQQDOH H LQGLYLGXD �D]LRQL SRVLWLYH� GHILQLWH DL VHQVL GHOO¶DUW� �� GHO FLWDWR &RGLFH GHOOH 3DUL
2SSRUWXQLWDҒ� FRPH �PLVXUH YROWH DOOD ULPR]LRQH GHJOL RVWDFROL FKH GL IDWWR LPSHGLVFRQR OD UHDOL]]D]LRQH GL SDUL
RSSRUWXQLWDҒ ����� GLUHWWH D IDYRULUH O
RFFXSD]LRQH IHPPLQLOH H D UHDOL]]DUH O
XJXDJOLDQ]D VRVWDQ]LDOH WUD XRPLQL H
GRQQH�QHO�ODYRUR��
6L WUDWWD GL PLVXUH FKH� LQ GHURJD DO SULQFLSLR GL XJXDJOLDQ]D IRUPDOH� KDQQR O¶RELHWWLYR GL ULPXRYHUH JOL RVWDFROL DOOD
SLHQD�HG�HIIHWWLYD�SDULWDҒ�GL�RSSRUWXQLWDҒ�
7DOL PLVXUH VRQR GL FDUDWWHUH VSHFLDOH� LQ TXDQWR VSHFLILFKH H EHQ GHILQLWH H FKH LQWHUYHQJRQR LQ XQ GHWHUPLQDWR
FRQWHVWR DO ILQH GL HOLPLQDUH RJQL IRUPD GL GLVFULPLQD]LRQH� VLD GLUHWWD VLD LQGLUHWWD� $OOR VWHVVR WHPSR� VL WUDWWD GL
PLVXUH�WHPSRUDQHH��LQ�TXDQWR�QHFHVVDULH�ILQ�WDQWR�FKH�VL�ULOHYL�XQD�GLVSDULWDҒ�GL�WUDWWDPHQWR�
/D VWUDWHJLD VRWWHVD DOOH D]LRQL SRVLWLYH HҒ ULYROWD D ULPXRYHUH TXHL IDWWRUL FKH GLUHWWDPHQWH R LQGLUHWWDPHQWH
GHWHUPLQDQR VLWXD]LRQL GL VTXLOLEULR LQ WHUPLQL GL RSSRUWXQLWDҒ H FRQVLVWH QHOO¶LQWURGX]LRQH GL PHFFDQLVPL FKH SRQJDQR
ULPHGLR DJOL HIIHWWL VIDYRUHYROL GL TXHVWH GLQDPLFKH� FRPSHQVDQGR JOL VYDQWDJJL H FRQVHQWHQGR FRQFUHWDPHQWH
O
DFFHVVR�DL�GLULWWL�
/D SLDQLILFD]LRQH D VRVWHJQR GHOOH SDUL RSSRUWXQLWDҒ FRQWULEXLVFH� DOWUHVLҒ� D GHILQLUH LO ULVXOWDWR SURGRWWR
GDOO¶$PPLQLVWUD]LRQH QHOO¶DPELWR GHO F�G� FLFOR GL JHVWLRQH GHOOD SHUIRUPDQFH� SUHYLVWR GDO G�OJV� �� RWWREUH ����� Q�
���� 4XHVW¶XOWLPD QRUPDWLYD� LQIDWWL� ULFKLDPD L SULQFLSL HVSUHVVL GDOOD GLVFLSOLQD LQ WHPD GL SDUL RSSRUWXQLWDҒ� H
SUHYHGH� LQ SDUWLFRODUH� FKH LO VLVWHPD GL PLVXUD]LRQH H YDOXWD]LRQH GHOOD SHUIRUPDQFH RUJDQL]]DWLYD WHQJD FRQWR�
WUD O¶DOWUR� GHO UDJJLXQJLPHQWR GHJOL RELHWWLYL GL SURPR]LRQH GHOOH SDUL RSSRUWXQLWDҒ� 9LHQH VWDELOLWR LO SULQFLSLR�
SHUWDQWR� FKH XQ¶DPPLQLVWUD]LRQH HҒ WDQWR SLXҒ SHUIRUPDQWH TXDQWR SLXҒ ULHVFH D UHDOL]]DUH LO EHQHVVHUH GHL SURSUL
GLSHQGHQWL�
4XHVWD FRUUHOD]LRQH WUD EHQHVVHUH GHO SHUVRQDOH� SDULWDҒ GL RSSRUWXQLWDҒ H SHUIRUPDQFH GHOOD SXEEOLFD
DPPLQLVWUD]LRQH HҒ� SHUDOWUR� ULSUHVD GDOOD 'LUHWWLYD GHOOD 3UHVLGHQ]D GHO &RQVLJOLR GHL 0LQLVWUL� 'LSDUWLPHQWR GHOOD
)XQ]LRQH�3XEEOLFD��DGRWWDWD�LQ�GDWD����JLXJQR������

In WDOH FRQWHVWR QRUPDWLYR OD 3URYLQFLD GL *URVVHWR FRQ GHFUHWR SUHVLGHQ]LDOH Q� ������� KD DGRWWDWR LO 3LDQR GHOOH
$]LRQL 3RVLWLYH SHU LO WULHQQLR �������� HVSUHVVLRQH GHOOD YRORQWj GL ULVSHWWDUH L SULQFLSL GL SDUL RSSRUWXQLWj H GL
JDUDQWLUQH�O
DSSOLFD]LRQH�H�GL�FRQIHUPDUH�H�FRQWLQXDUH�D�VYROJHUH�XQ�UXROR�SURSRVLWLYR�H�SURSXOVLYR�
Il 3LDQR HODERUDWR GDOOD 3URYLQFLD� VYLOXSSDWR LQ WUH SDUWL �DQDOLVL GHO SHUVRQDOH LQ VHUYL]LR VXGGLYLVR SHU JHQHUH HG
LQTXDGUDPHQWR SURIHVVLRQDOH� GHILQL]LRQH GHJOL RELHWWLYL GHO SLDQR� SULRULWj H D]LRQL SRVLWLYH�� LQGLYLGXD H FRQIHUPD
OH�VHJXHQWL�OLQHH�JHQHUDOL�G¶LQWHUYHQWR�
D� ULVHUYDUH DOOH GRQQH� VDOYD PRWLYDWD LPSRVVLELOLWj� DOPHQR XQ WHU]R GHL SRVWL GL FRPSRQHQWH GHOOH FRPPLVVLRQL GL
FRQFRUVR� IHUPR UHVWDQGR LO SULQFLSLR GL FXL DOO
 DUW� ��� FRPPD �� OHWWHUD H�GHO GHFUHWR VWHVVR� LQ FDVR GL TXR]LHQWH
IUD]LRQDULR VL SURFHGH DOO
DUURWRQGDPHQWR DOO
XQLWj VXSHULRUH TXDORUD OD FLIUD GHFLPDOH VLD SDUL R VXSHULRUH D ��� H
DOO
XQLWj�LQIHULRUH�TXDORUD�OD�FLIUD
GHFLPDOH�VLD�LQIHULRUH�D�����
E� DVVLFXUDUH QHL SURSUL DWWL UHJRODPHQWDUL H JHVWLRQDOL SDUL RSSRUWXQLWj IUD XRPLQL H GRQQH VXO ODYRUR�
FRQIRUPHPHQWH DOOH GLUHWWLYH LPSDUWLWH GDOOD 3UHVLGHQ]D GHO &RQVLJOLR GHL PLQLVWUL �'LSDUWLPHQWR GHOOD IXQ]LRQH
SXEEOLFD�
F� JDUDQWLUH OD SDUWHFLSD]LRQH GHOOH SURSULH GLSHQGHQWL DL FRUVL GL IRUPD]LRQH H GL DJJLRUQDPHQWR SURIHVVLRQDOH LQ
UDSSRUWR URSRU]LRQDOH DOOD ORUR SUHVHQ]D QHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH DL FRUVL PHGHVLPL� DGRWWDQGR PRGDOLWj RUJDQL]]DWLYH
DWWH�D�IDYRULUQH�OD�SDUWHFLSD]LRQH��FRQVHQWHQGR�OD�FRQFLOLD]LRQH�IUD�YLWD�SURIHVVLRQDOH�H�YLWD�IDPLOLDUH�
G� IDYRULUH L SURJUDPPL GL D]LRQL SRVLWLYH H O¶DWWLYLWj GHL &RPLWDWL XQLFL GL JDUDQ]LD SHU OH SDUL RSSRUWXQLWj� SHU OD
YDORUL]]D]LRQH GHO EHQHVVHUH GL FKL ODYRUD H FRQWUR OH GLVFULPLQD]LRQL�QHOO¶DPELWR GHOOH SURSULH GLVSRQLELOLWj GL
ELODQFLR�

In VLQWHVL JOL RELHWWLYL FKH OD 3URYLQFLD LQWHQGH SHUVHJXLUH � OLQHD FRQ L FRQWHQXWL GHOO¶DUW� �� GHO '�/JV ��������
FRPPD�����VRQR�L�VHJXHQWL�
� JDUDQWLUH FRQGL]LRQL GL SDUL RSSRUWXQLWj SHU WXWWR LO SHUVRQDOH GHOO
(QWH� XJXDJOLDQ]H VRVWDQ]LDOL IUD XRPLQL H GRQQH
SHU�TXDQWR�ULJXDUGD�OH�RSSRUWXQLWj�GL�ODYRUR�H�GL�VYLOXSSR�SURIHVVLRQDOH
� IDYRULUH OD FRQFLOLD]LRQH WUD UHVSRQVDELOLWj SURIHVVLRQDOL H IDPLOLDUL� FRQWHPSHUDQGR OH HVLJHQ]H GHOO
RUJDQL]]D]LRQH
FRQ�TXHOOH�GHOOH�ODYRUDWULFL�H�GHL�ODYRUDWRUL

KWWS���KRVWLQJ�VROX]LRQLSD�LW�DSJURVVHWR�SUDWLFKH�GHWWBUHJLVWUL�SKS"
LG ����	FRG(VWU $/752	&65) �����H��HH�EGH������IE��I������
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�DUW�����FRPPL�GD���D����GHO�GHFUHWR�OHJJH���JLXJQR�������Q������FRQYHUWLWR��FRQ
PRGLILFD]LRQL��LQ�OHJJH���DJRVWR�������Q�������

1HO�TXDGUR�GHL�SURFHVVL�GL�ULIRUPD�H�PRGHUQL]]D]LRQH�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQH��OD
IRUPD]LRQH�FRVWLWXLVFH�XQ�IDWWRUH�GHFLVLYR�GL�VXFFHVVR�H�XQD�OHYD�IRQGDPHQWDOH�QHOOH�VWUDWHJLH�GL
FDPELDPHQWR��GLUHWWH�D�FRQVHJXLUH�XQD�PDJJLRUH�TXDOLW¢�HG�HIILFDFLD�GHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL�
/D�IRUPD]LRQH��OߥDJJLRUQDPHQWR�FRQWLQXR��OߥLQYHVWLPHQWR�VXOOH�FRQRVFHQ]H��VXOOH�FDSDFLW¢�H�VXOOH
FRPSHWHQ]H�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH�VRQR�TXLQGL�XQR�VWUXPHQWR�VWUDWHJLFR�YROWR�DO�PLJOLRUDPHQWR�
FRQWLQXR�GHL�SURFHVVL�LQWHUQL�H�TXLQGL�GHL�VHUYL]L�DL�FLWWDGLQL�
/H�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�VRQR�WHQXWH�D�SURJUDPPDUH�O
DWWLYLW¢�IRUPDWLYD��DO�ILQH�GL�JDUDQWLUH
O
DFFUHVFLPHQWR�H�O
DJJLRUQDPHQWR�SURIHVVLRQDOH�H�GLVSRUUH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�QHFHVVDULH�DO�
UDJJLXQJLPHQWR�GHJOL�RELHWWLYL�H�DO�PLJOLRUDPHQWR�GHL�VHUYL]L�
/D�SURJUDPPD]LRQH�H�OD�JHVWLRQH�GHOOH�DWWLYLW¢�IRUPDWLYH�GHYRQR�HVVHUH�FRQGRWWH�WHQXWR�FRQWR�GHOOH
QXPHURVH�GLVSRVL]LRQL�QRUPDWLYH�FKH�QHO�FRUVR�GHJOL�DQQL�VRQR�VWDWH�HPDQDWH�SHU�IDYRULUH�OD
SUHGLVSRVL]LRQH�GL�SLDQL�PLUDWL�DOOR�VYLOXSSR�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH�
7UD�TXHVWH��OH�SULQFLSDOL�VRQR�
�LO�'�/JV������������DUW����FRPPD����FKH�SUHYHGH�FKH�OH�$PPLQLVWUD]LRQL�GHYRQR�FXUDUHߨ�OD
IRUPD]LRQH�H�OߥDJJLRUQDPHQWR�GHO�SHUVRQDOH��LYL�FRPSUHVR�TXHOOR�FRQ�TXDOLILFKH�GLULJHQ]LDOL��
JDUDQWHQGR�DOWUHV®�OߥDGHJXDPHQWR�GHL�SURJUDPPL�IRUPDWLYL��DO�ILQH�GL�FRQWULEXLUH�DOOR�VYLOXSSR�GHOOD�
FXOWXUD�GL�JHQHUH�GHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQHߩ�
��LO�&RQWUDWWR�&ROOHWWLYR�1D]LRQDOH�GL�/DYRUR�GHOOD�GLULJHQ]D�DUHD�GHOOH�IXQ]LRQL�ORFDOL��VRWWRVFULWWR�
LQ�GDWD�������������LO�FXL�DUWLFROR����VWDELOLVFH�OH�OLQHH�JXLGD�JHQHUDOL�LQ�PDWHULD�GL�IRUPD]LRQH��
LQWHVD�FRPH�PHWRGR�SHUPDQHQWH�YROWR�DG�DVVLFXUDUH�LO�FRVWDQWH�DJJLRUQDPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�
SURIHVVLRQDOL�WHFQLFKH�H�OR�VYLOXSSR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�RUJDQL]]DWLYH�H�PDQDJHULDOL�H�FRPH�DWWLYLW¢�GL�
FDUDWWHUH�FRQWLQXR�H�REEOLJDWRULR�
��JOL�DUWLFROL����H����GHO�&&1/�)XQ]LRQL�/2&$/,�GHO�������������FKH�VWDELOLVFH�OH�OLQHH�JXLGD�
JHQHUDOL�LQ�PDWHULD�GL�IRUPD]LRQH��LQWHVD�FRPH�PHWRGR�SHUPDQHQWH�YROWR�DG�DVVLFXUDUH�LO�FRVWDQWH�
DJJLRUQDPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�SURIHVVLRQDOL�H�WHFQLFKH�H�LO�VXR�UXROR�SULPDULR�QHOOH�VWUDWHJLH�GL�
FDPELDPHQWR�GLUHWWH�D�FRQVHJXLUH�XQD�PDJJLRUH�TXDOLW¢�HG�HIILFDFLD�GHOOߥDWWLYLW¢�GHOOH�
DPPLQLVWUD]LRQL�
�,O3ߨ�DWWR�SHU�OߥLQQRYD]LRQH�GHO�ODYRUR�SXEEOLFR�H�OD�FRHVLRQH�VRFLDOHߩ��VLJODWR�LQ�GDWD����PDU]R�
�����WUD�*RYHUQR�H�OH�&RQIHGHUD]LRQL�VLQGDFDOL��LO�TXDOH�SUHYHGH��WUD�OH�DOWUH�FRVH��FKH�OD�FRVWUX]LRQH
GHOOD�QXRYD�3XEEOLFD�$PPLQLVWUD]LRQH�VL�IRQGL�����VXOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOH�SHUVRQH�QHO�ODYRUR��
DQFKH�DWWUDYHUVR�SHUFRUVL�GL�FUHVFLWD�H�DJJLRUQDPHQWR�SURIHVVLRQDOH��UHVNLOOLQJ��FRQ�XQ
D]LRQH�GL�
PRGHUQL]]D]LRQH�FRVWDQWH��HIILFDFH�H�FRQWLQXD�SHU�FHQWUDUH�OH�VILGH�GHOOD�WUDQVL]LRQH�GLJLWDOH�H�GHOOD�
VRVWHQLELOLW¢�DPELHQWDOH�
��/D�OHJJH���QRYHPEUH�������Q����LVSRVL]LRQL�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH�H�OD�UHSUHVVLRQH�GHOOD'ߨ��
FRUUX]LRQH�H�GHOO
LOOHJDOLW¢�QHOOD�SXEEOLFD�DPPLQLVWUD]LRQHߩ��H�L�VXFFHVVLYL�GHFUHWL�DWWXDWLYL��LQ�
SDUWLFRODUH�LO�'�OJV��������H�LO�'�OJV����������FKH�SUHYHGRQR�WUD�L�YDUL�DGHPSLPHQWL���DUWLFROR����
FRPPD����OHWWHUD�E��FRPPD����FRPPD�����OHWWHUD�F�H�FRPPD�����OߥREEOLJR�SHU�WXWWH�OH�
DPPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH�GL�����IRUPDUH�L�GLSHQGHQWL�GHVWLQDWL�DG�RSHUDUH�LQ�VHWWRUL�SDUWLFRODUPHQWH�
HVSRVWL�DOOD�FRUUX]LRQH�JDUDQWHQGR��FRPH�ULEDGLWR�GDOO$1$ߥ&��GXH�OLYHOOL�GLIIHUHQ]LDWL�GL�
IRUPD]LRQH�
D��OLYHOOR�JHQHUDOH��ULYROWR�D�WXWWL�L�GLSHQGHQWL��ULJXDUGDQWH�OߥDJJLRUQDPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�H�OH�
WHPDWLFKH�GHOOߥHWLFD�H�GHOOD�OHJDOLW¢�
E��OLYHOOR�VSHFLILFR��ULYROWR�DO�UHVSRQVDELOH�GHOOD�SUHYHQ]LRQH��DL�UHIHUHQWL��DL�FRPSRQHQWL�GHJOL�
RUJDQLVPL�GL�FRQWUROOR��DL�GLULJHQWL�H�IXQ]LRQDUL�DGGHWWL�DOOH�DUHH�GL�ULVFKLR��,Q�TXHVWR�FDVR�OD�



IRUPD]LRQH�GRYU¢�ULJXDUGDUH�OH�SROLWLFKH��L�SURJUDPPL�H�L�YDUL�VWUXPHQWL�XWLOL]]DWL�SHU�OD�SUHYHQ]LRQH
H�WHPDWLFKH�VHWWRULDOL��LQ�UHOD]LRQH�DO�UXROR�VYROWR�GD�FLDVFXQ�VRJJHWWR�GHOOߥDPPLQLVWUD]LRQH�
��,O�FRQWHQXWR�GHOOߥDUWLFROR�����FRPPD����GHO�GHFUHWR�3UHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD����DSULOH�������Q��
����LQ�EDVH�D�FXL��O�SHUVRQDOH�GHOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�VRQR�ULYROWH�DWWLYLW¢�IRUPDWLYH�LQ$ߨ�
PDWHULD�GL�WUDVSDUHQ]D�H�LQWHJULW¢��FKH�FRQVHQWDQR�DL�GLSHQGHQWL�GL�FRQVHJXLUH�XQD�SLHQD�FRQRVFHQ]D�
GHL�FRQWHQXWL�GHO�FRGLFH�GL�FRPSRUWDPHQWR��QRQFK«�XQ�DJJLRUQDPHQWR�DQQXDOH�H�VLVWHPDWLFR�VXOOH�
PLVXUH�H�VXOOH�GLVSRVL]LRQL�DSSOLFDELOL�LQ�WDOL�DPELWLߩ�
��,O�5HJRODPHQWR�JHQHUDOH�VXOOD�SURWH]LRQH�GHL�GDWL��8(��Q������������OD�FXL�DWWXD]LRQH�ª�GHFRUVD�GDO
���PDJJLR�������LO�TXDOH�SUHYHGH��DOOߥDUWLFROR�����SDUDJUDIR����XQ�REEOLJR�GL�IRUPD]LRQH�SHU�WXWWH�OH�
ILJXUH��GLSHQGHQWL�H�FROODERUDWRUL��SUHVHQWL�QHOOߥRUJDQL]]D]LRQH�GHJOL�HQWL�
��,O�&RGLFH�GHOOߥ$PPLQLVWUD]LRQH�'LJLWDOH��&$'���GL�FXL�DO�GHFUHWR�OHJLVODWLYR���PDU]R�������Q�����
VXFFHVVLYDPHQWH�PRGLILFDWR�H�LQWHJUDWR��'�OJV��Q������������'�OJV��Q�����������
��LO�'�OJV����DSULOH�������Q������FRRUGLQDWR�FRQ�LO�'�OJV����DJRVWR�������Q2&,672�81)7ߨ�������
�O�GDWRUH�GL,ߨ��DUW�����FKHߥ�LO�TXDOH�GLVSRQH�DOOߩ$9252/�/$�68==)85&,�6)�)87/$�6$//68
ODYRUR�DVVLFXUD�FKH�FLDVFXQ�ODYRUDWRUH�ULFHYD�XQD�IRUPD]LRQH�VXIILFLHQWH�HG�DGHJXDWD�LQ�PDWHULD�GL�
VDOXWH�H�VLFXUH]]D������FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�
D��FRQFHWWL�GL�ULVFKLR��GDQQR��SUHYHQ]LRQH��SURWH]LRQH��RUJDQL]]D]LRQH�GHOOD�SUHYHQ]LRQH�D]LHQGDOH��
GLULWWL�H�GRYHUL�GHL�YDUL�VRJJHWWL�D]LHQGDOL��RUJDQL�GL�YLJLODQ]D��FRQWUROOR��DVVLVWHQ]D�
E��ULVFKL�ULIHULWL�DOOH�PDQVLRQL�H�DL�SRVVLELOL�GDQQL�H�DOOH�FRQVHJXHQWL�PLVXUH�H�SURFHGXUH�GL
SUHYHQ]LRQH�H�SURWH]LRQH�FDUDWWHULVWLFL�GHO�VHWWRUH�R�FRPSDUWR�GL�DSSDUWHQHQ]D�GHOOߥD]LHQGD����H�FKH�L�
�DGHJXDWD�H�VSHFLILFD�IRUPD]LRQH�H�XQߥGLULJHQWL�H�L�SUHSRVWL�ULFHYRQR�D�FXUD�GHO�GDWRUH�GL�ODYRUR��XQߨ
DJJLRUQDPHQWR�SHULRGLFR�LQ�UHOD]LRQH�DL�SURSUL�FRPSLWL�LQ�PDWHULD�GL�VDOXWH�H�VLFXUH]]D�GHO
ODYRURߩ����
��LO�'HFUHWR����������FRQYHUWLWR�QHOOD�OHJJH����GHO����JLXJQR�������DOO
DUW����VWDELOLVFH�FKH�OH�
SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�SUHYHGRQR�OR�VYROJLPHQWR�GL�XQ�FLFOR�IRUPDWLYR�OD�FXL�GXUDWD�H�LQWHQVLW¢�
VRQR�SURSRU]LRQDWH�DO�JUDGR�GL�UHVSRQVDELOLW¢�H�QHL�OLPLWL�GHOOH�ULVRUVH�ILQDQ]LDULH�GLVSRQLELOL�D�
OHJLVOD]LRQH�YLJHQWH��VXL�WHPL�GHOOߥHWLFD�SXEEOLFD�H�VXO�FRPSRUWDPHQWR�HWLFR�
��3LDWWDIRUPD�6<//$%86��/D�SLDWWDIRUPD�6\OODEXV�RIIUH�DL�GLSHQGHQWL�SXEEOLFL�XQD�IRUPD]LRQH�
SHUVRQDOL]]DWD�LQ�WHPD�GL�WUDQVL]LRQH�GLJLWDOH��LQ�PRGDOLW¢�H�OHDUQLQJ��D�SDUWLUH�GD�XQD�ULOHYD]LRQH�
VWUXWWXUDWD�H�RPRJHQHD�GHL�IDEELVRJQL�IRUPDWLYL��DO�ILQH�GL�UDIIRU]DUH�OH�FRQRVFHQ]H��VYLOXSSDUQH�GL�
QXRYH��VHQ]D�WUDVFXUDUH�OD�PRWLYD]LRQH��OD�SURGXWWLYLW¢�H�OD�FDSDFLW¢�GLJLWDOH�QHOOH�DPPLQLVWUD]LRQL��
XQD�PDJJLRUH�GLIIXVLRQH�GL�VHUYL]L�RQOLQH�SL»�VHPSOLFL�H�YHORFL�SHU�FLWWDGLQL�H�LPSUHVH�
/D�SLDWWDIRUPD�RQOLQH�VXSSRUWD�SURFHVVL�GL�ULOHYD]LRQH�GHL�JDS�GL�FRPSHWHQ]H�H�GHILQL]LRQH�GHL�
SHUFRUVL�IRUPDWLYL��VL�LQWHJUD�FRQ�L�/06�GHJOL�HURJDWRUL�GL�IRUPD]LRQH�SHU�OD�IUXL]LRQH�GHL�FRUVL�H�
FRQVHQWH�GL�PRQLWRUDUH�D�SL»�OLYHOOL�LO�VLVWHPD�GHOOH�FRQRVFHQ]H�GHOOH�SXEEOLFKH�DPPLQLVWUD]LRQL�
0HWWH�D�GLVSRVL]LRQH�XQ�FDWDORJR�GHOOD�IRUPD]LRQH�GL�TXDOLW¢�FRQWLQXDPHQWH�DUULFFKLWR�H�DJJLRUQDWR��
JUD]LH�DOO
DWWLYD]LRQH�GL�FROODERUD]LRQH�GL�JUDQGL�SOD\HU�SXEEOLFL�H�SULYDWL�

/D�SURYLQFLD�GL�*URVVHWR�KD�SURPRVVR�OD�IRUPD]LRQH�GHO�SHUVRQDOH�LQ�UDJLRQH�GHL�IDEELVRJQL�ULOHYDWL�
H�GHOOH�ULVRUVH�GLVSRQLELOL����XQ�SURFHVVR�FKH�KD�FRPH�RELHWWLYR�O
DFFUHVFLPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�
GHOOH�SHUVRQH�SHU�LO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOH�SUHVWD]LRQL�LQGLYLGXDOL�H�FROOHWWLYH��/D�IRUPD]LRQH�DIILDQFD�
LO�GLSHQGHQWH�OXQJR�O
LQWHUR�FRUVR�GHO�UDSSRUWR�GL�ODYRUR�
,�FRUVL�VRQR�SURJUDPPDWL�H�GLVSRVWL�GDOO
$PPLQLVWUD]LRQH�VXOOD�EDVH�GHL�SUHVXSSRVWL�FRQWUDWWXDOL�
YHQJRQR�HIIHWWXDWL�DOO
LQWHUQR�GHOO
RUDULR�GL�ODYRUR��FRQ�SUHIHUHQ]D�GL�SDUWHFLSD]LRQH�LQ�PRGDOLW¢�D�
GLVWDQ]D�
1HO�FRUVR�GHO������VRQR�VWDWL�VYROWL�L�FRUVL�GL�FXL�DO�VHJXHQWH�VFKHPD�



3URJUDPPD]LRQH�GHOOD�IRUPD]LRQH�WULHQQLR����������
,O�SUHVHQWH�3LDQR�VL�LVSLUD�DL�VHJXHQWL�SULQFLSL�
߮�YDORUL]]D]LRQH�GHO�SHUVRQDOH��LO�SHUVRQDOH�ª�FRQVLGHUDWR�FRPH�XQ�VRJJHWWR�FKH�ULFKLHGH
ULFRQRVFLPHQWR�H�VYLOXSSR�GHOOH�SURSULH�FRPSHWHQ]H��DO�ILQH�GL�HURJDUH�VHUYL]L�SL»�HIILFLHQWL�DL
FLWWDGLQL�
߮�XJXDJOLDQ]D�H�LPSDU]LDOLW¢��LO�VHUYL]LR�GL�IRUPD]LRQH�ª�RIIHUWR�D�WXWWL�L�GLSHQGHQWL��LQ�UHOD]LRQH�DOOH
HVLJHQ]H�IRUPDWLYH�ULVFRQWUDWH�
߮�FRQWLQXLW¢��OD�IRUPD]LRQH�ª�HURJDWD�LQ�PDQLHUD�FRQWLQXDWLYD�
߮�SDUWHFLSD]LRQH��LO�SURFHVVR�GL�IRUPD]LRQH�SUHYHGH�YHULILFKH�GHO�JUDGR�GL�VRGGLVID]LRQH�GHL
GLSHQGHQWL�H�PRGL�H�IRUPH�SHU�LQROWUDUH�VXJJHULPHQWL�H�VHJQDOD]LRQL�
߮�HIILFDFLD��OD�IRUPD]LRQH�GHYH�HVVHUH�PRQLWRUDWD�FRQ�ULJXDUGR�DJOL�HVLWL�GHOOD�VWHVVD�LQ�WHUPLQL�GL
JUDGLPHQWR�H�LPSDWWR�VXO�ODYRUR�
߮�HIILFLHQ]D��OD�IRUPD]LRQH�GHYH�HVVHUH�HURJDWD�VXOOD�EDVH�GL�XQD�SRQGHUD]LRQH�WUD�TXDOLW¢�GHOOD
IRUPD]LRQH�RIIHUWD�H�FRVWL�GHOOD�VWHVVD�
3HU�OD�ULOHYD]LRQH�HG�LQGLYLGXD]LRQH�GHOOH�SULRULW¢�GHL�IDEELVRJQL�VL�GHYH�WHQHUH�FRQWR�
��GHJOL�RELHWWLYL�GHOOߥDPPLQLVWUD]LRQH�GHWWDJOLDWL�QHJOL�VWUXPHQWL�GL�SURJUDPPD]LRQH�
��GHOOD�QHFHVVLW¢�GL�JDUDQWLUH�LQ�SULPLV�OD�IRUPD]LRQH�FRQWLQXD�VXL�WHPL�GHOOD�6LFXUH]]D�GHO�/DYRUR
�'��/JV������������GHOO
DQWLFRUUX]LRQH��/�������������GHOOD�WUDVSDUHQ]D��'��/JV������������GHOOD
SULYDF\��'��/JV�����������H�QXRYR�5HJRODPHQWR�(XURSHR�����������H�GHOOD�GLJLWDOL]]D]LRQH��'��
/JV����������H�V�P�L���
��GHOOD�SDULW¢�H�FRQWUDVWR�DOOH�GLVFULPLQD]LRQL�H�GL�IDYRULUH�OD�SL»�DPSLD�SDUWHFLSD]LRQH�GHL
GLSHQGHQWL�
$L�ILQL�GL�XQD�DGHJXDWD�SURJUDPPD]LRQH�GHOOH�DWWLYLW¢�IRUPDWLYH�H�GL�XQ�FRUUHWWR�LPSLHJR�GHOOH�
ULVRUVH�ILQDQ]LDULH�HG�XPDQH�RFFRUUH�HIIHWWXDUH�XQD�DWWHQWD�LQGLYLGXD]LRQH�GHL�VRJJHWWL�GHVWLQDWDUL�
GHOOD�IRUPD]LRQH��3HU�HYLWDUH�GL�GHVWLQDUH�DG�DWWLYLW¢�IRUPDWLYD�SHUVRQDOH�QRQ�LQWHUHVVDWR�R�QRQ�
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MONITORAGGIO
SEZIONE 04



Questa sezione ha lo scopo di indicare le modalità di attuazione del monitoraggio nel rispetto delle indicazioni
fornite nelle linee guida.
Gli ambiti di monitoraggio riguardano in particolar modo le attività che sono oggetto di pianificazione. E' evidente
che nell'anno corrente, in considerazione della tardività nella emanazione delle direttive che hanno differito
l'adozione del PIAO al 30 dicembre 2023, l'attività di monitoraggio coinciderà con la rendicontazione che sarà
effettuata a conclusione dell'anno oggetto di esame.

In particolare, in sede di rendicontazione si procederà come segue:
1) performance, verifica sullo stato di attuazione degli obiettivi e valutazione della performance assegnata ai
responsabili dei servizi
2) Piano anticorruzione, verifica sull'attuazione delle misure di prevenzione



Sottosezione 
PIAO 

 

Cosa si monitora Chi monitora Come si 
monitora 

Quando Riferimento di 
legge o di re- 
golamento 

interno 
SEZ.2 -VALORE 
PUBBLICO 

Valore pubblico 
generato 

Segretario 
generale 

Con stato 
attuazione DUP 

Annuale Art. 147-ter D.Lgs 
267/00 

SEZ.2 -
PERFORMANCE 

Obiettivi di 
performance 

Segretario 
generale e 
dirigenti 

Stato di 
attuazione degli 
obiettivi di 
performance 

Finale Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance 

Relazione 
annuale sulla 
performance 

ODV  
 

Relazione Entro  il 30 
giugno 

Art. 6 e Art. 10 
co. 1 lett b) 
del D.Lgs. 
150/2009 

Obiettivi di Pari 
opportu- 
nità 
 
 

CUG Relazione da 
parte 
del Comitato 
unico 
di garanzia 

Annuale Direttiva 
Presidenza del 
Consiglio dei 
Ministri n. 
1/2019   

Obiettivi di 
accessibilità 
digitale 
 

Segretario 
generale 

AGID Periodico Linee Guida 

SEZIONE 2 
Rischi corruttivi e 
trasparenza 
 

Rischi corruttivi 
 
 
 

 

RPCT 
 
Dirigenti 

Relazione 
annuale del RPCT 
su modello ANAC 

 L. n. 190/2012 
Piano nazionale 
Anticorruzione 

Trasparenza 
 
 

 
 

ODV Attestazione su 
assolvimento 
obblighi 
trasparenza 

 

Annuale (di 
norma primo 
semestre) 

Art. 14, co. 4, lett. 
g) del D.Lgs. n. 
150/2009 
D.lgs n.33/2013 

SEZIONE 3 
Struttura 
organizzativa 

 
 

Coerenza fra 
struttura e 
obiettivi di 
performance 

ODV  Dal 2024 Art. 5 co. 2, 
Decreto Ministro 
per la P.A. del 
24/06/2022 

SEZIONE 3 
Organizzazione 
del lavoro agile 

 
 

Coerenza fra 
struttura e 
obiettivi di 
performance 

ODV  Dal 2024 Art. 5 co. 2, 
Decreto Ministro 
per la P.A. del 
24/06/2022 
 

SEZIONE 3 
Piano triennale 
del fabbisogno di 
Personale 

Coerenza fra 
struttura e 
obiettivi di 
performance 

ODV  Dal 2024 Art. 5 co. 2, 
Decreto Ministro 
per la P.A. del 
24/06/2022 

 
 


